
L’ARTIGIANO
SPECIALE 50 ANNI
UNA STORIA D’INNOVAZIONE
I momenti salienti di mezzo secolo dell’Associazione
e le evoluzioni dei mestieri artigiani 

COME CAMBIA L’ECONOMIA TREVIGIANA
Un’analisi delle trasformazioni dell’impresa 
e del lavoro rIspetto agli scenari globalii

INTELLIGENZA ARTIFICIALE E COSCIENZA  
Un confronto a Treviso tra il fisico Federico 
Faggin e lo psichiatra Vittorino Andreoli 
sul ruolo dell’uomo negli scenari futuri 

IL CONVEGNO AD ASOLO
È stato l’occasione per fare il punto sul presente 
e sulle prospettive future del comparto artigiano

ANNO 2019 | N. 4 | OTTOBRE - DICEMBRE

MBPA/C/CONV/0083/2016



2   L’ARTIGIANO DELLA MARCA  ottobre-dicembre 2019

CENTROMARCA BANCA.
LA BANCA CHE SOSTIENE IL TERRITORIO 
E LE SUE ECCELLENZE.
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IN QUESTO NUMERO

Numero speciale a conclusione 
del 2019, anno di celebrazione 
dei 50 anni di Confartigianato 
Imprese Marca Trevigiana.

Un viaggio, lungo mezzo se-
colo, nella vita associativa, il 
coraggio dei fondatori, le bat-
taglie intraprese, le scelte fat-
te, le difficoltà superate, il rac-
conto di artigiani coraggiosi e 
intraprendenti.

Ancora, il ruolo delle comuni-
tà di mestiere, una fotografia 
dell’Associazione, ma anche 
lo spaccato dell’evoluzione 
del lavoro e della società.

L’incontro del 17 novembre 
ad Asolo, è stato l’occasione 
per una disamina ragionata  
delle trasformazioni del mon-
do artigiano nella Marca Tre-
vigiana e sulle sue prospettive 
future. Nella relazione del pre-
sidente provinciale Vendemia-
no Sartor la continuità ideale 
tra il coraggio dei fondatori e 
la responsabilità dei Dirigenti 
di oggi chiamati a costruire il 
domani dell’artigianato.

L’intervento di Enrico Quin-
tavalle, responsabile Ufficio 
Studi Confartigianato, eviden-
zia come è cambiata l’identità 
dell’artigianato e della piccola 
impresa della Marca Trevigia-
na alla luce delle grandi tra-
sformazioni avvenute in Italia, 
in Europa e nel mondo. 

Federico Faggin e Vittori-
no Andreoli insieme per un 
confronto sul tema “L’uomo, 
la coscienza e l’intelligenza 
artificiale”. L’appuntamento, 
il 9 novembre a Treviso, ha 
riscosso un notevole succes-
so, con oltre 350 partecipanti, 
tra questi 150 studenti delle 
scuole superiori cittadine.
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A Voi il nostro 

GRAZIE 

1969-2019 Cinquanta anni di Associazione. Cinquanta anni al Vostro fianco per 
tutelare i Vostri interessi. Un impegno quotidiano che ha rafforzato la nostra identità.

Un ringraziamento sincero, ricordando i Padri fondatori, va a tutti i dirigenti e ai 
dipendenti del nostro sistema associativo che hanno saputo costruire ciò che 
oggi siamo. 
Senza la loro passione, il loro impegno, coraggio e competenza, a 
Confartigianato Imprese Marca Trevigiana, non sarebbe stato riconosciuto un 
autorevole ruolo in campo economico, politico e sociale. 

Grazie anche a tutti gli stakeholder con i quali, in questi 50 anni, c1 siamo 
confrontati e con cui abbiamo instaurato fruttuose collaborazioni. 
Un impegno, per rendere migliore il nostro territorio favorendo la crescita delle 
imprese, che abbiamo condiviso con le Istituzioni, le Organizzazioni 
d'impresa e del lavoro, con tutti gli attori economici, sociali e culturali della 
Marca Trevigiana. 



ottobre-dicembre 2019 L’ARTIGIANO DELLA MARCA   5

IMPEGNO E INNOVAZIONE:
DOPO 50 ANNI IL FUTURO
INTERPELLA L’ASSOCIAZIONE

Momento saliente del ciclo d’iniziative per i 50 anni di Confartigianato Imprese Marca Trevi-
giana è stato l’incontro ad Asolo, il 17 novembre. Non solo un’occasione celebrativa, ma una 
serie di proposte orientate a esprimere l’eccellenza dell’artigianato trevigiano e la presenza 

culturale e sociale dell’Associazione. Oltre a tutto questo, l’impegno a guardare al futuro con la stessa 
carica d’innovazione che ha contraddistinto la nostra storia associativa. 
Non a caso Confartigianato ha scelto di celebrare questo importante traguardo con l’evento asolano 
intitolato “Un sistema che cambia ed evolve. Orientamenti per dare futuro alle imprese”. 
Uno stile sempre proiettato al domani che in 50 anni ha saputo consolidare il ruolo centrale che il nostro 
sistema oggi riveste. Un percorso frutto dell’impegno e dell’intelligenza di tutti i dirigenti e funzionari 
che in mezzo secolo hanno dedicato le loro energie migliori all’Associazione. 
Una sfida non facile, soprattutto in contesti politici ed economici in cui manca una visione forte e 
lungimirante. 
La lunga crisi, innescata nel 2008, fa ancora sentire le sue conseguenze, come si può leggere nell’analisi, 
pubblicata su questo numero, di Enrico Quintavalle, responsabile Ufficio Studi Confartigianato nazio-
nale e  come evidenziato nella ricerca curata dall’Ufficio Studi CGIA Mestre. Nella stessa direzione, le 
suggestioni proposte dagli autorevoli relatori al convegno, il professor Giulio Sapelli, il direttore Cen-
sis Massimiliano Valerii, il segretario confederale Cesare Fumagalli e il presidente nazionale Giorgio 
Merletti. 
Oltre alle sfide del mercato, oggi più che mai ci dobbiamo confrontare anche con l’incertezza politica 
che trova la sua plastica rappresentazione nel tormentato percorso di approvazione della Legge di Bilan-
cio 2020. Ma che ha avuto una premessa, non indifferente per le nostre imprese: il cosiddetto Decreto 
“Crescita”, la legge n. 34 del 30 aprile 2019.
Nella formulazione originaria, era prevista la possibilità, per il committente dei lavori di riqualificazione 
energetica o antisismici, di scegliere, al posto della detrazione fiscale, uno sconto diretto in fattura da 
parte di chi ha realizzato i lavori. Evidenti gli effetti negativi sull’equilibrio finanziario delle imprese 
artigiane.
Confartigianato fin da subito si è impegnata per una modifica dell’articolo 10, attraverso un emenda-
mento che è passato in Commissione. Una battaglia decisiva per la nostra Associazione. 
Sono state, infatti, comprese le ragioni della Confederazione e la necessità di ristabilire nel mercato 
corrette condizioni di concorrenza che non penalizzino gli artigiani e le piccole imprese. 
Sono stati così restituiti equilibrio ed efficacia al sistema di incentivi per la riqualificazione e la sosteni-
bilità del patrimonio immobiliare, un tema centrale per l’artigianato e la piccola impresa. L’auspicio è 
che l’Aula non stravolga la decisione della Commissione. In questa battaglia parlamentare come in tutte 
le nostre azioni di rappresentanza a guidarci è sempre la consapevolezza che il benessere non significa 
solo ricchezza economica, ma prospettiva, fiducia e sostenibilità, qualità della vita e bellezza.

di Vendemiano Sartor
Presidente Confartigianato 
Imprese Marca Trevigiana

MARAUTO

50° – EDITORIALE



6   L’ARTIGIANO DELLA MARCA  ottobre-dicembre 2019

50° – IL  DIBATTITO

Fornace dell’innovazione ad Asolo, domenica 17 novembre. Si è celebrato 
l’evento dedicato ai 50 anni di Confartigianato Imprese Marca Trevigia-
na. Il titolo della giornata, “Un sistema che cambia ed evolve”, ne ha 

tracciato anche il significato e gli intenti: guardare al passato per proiettarsi al 
futuro. 
In questo numero speciale de L’Artigiano della Marca” la cronaca dell’appunta-
mento e la storia dell’Associazione, rilette proprio dalla prospettiva dell’innovazio-
ne. Una sfida che ha attraversato mezzo secolo di storia associativa e che, a maggior 
ragione, orienterà l’azione futura.

I SALUTI DELLA AUTORITÀ
«Orgogliosi di ospitarvi in questa casa degli artigiani. Alcuni mandamenti non era-
no ancora maggiorenni quando si è costituita l’Alleanza Artigiana» (Fausto Bosa, 
presidente Confartigianato Imprese AsoloMontebelluna). 

«Bella la sinergia tra i diversi attori del territorio. Gli artigiani sono portatori di 
conoscenza, competenza, sapienza che sono pilastri fondamentali del territorio e 
capaci di creare lavoro e indotto. Un sistema che ha consentito di superare le crisi 
di questi anni» (Mauro Migliorini, sindaco di Asolo). 

«Sono artigiano e figlio di artigiani e sono orgoglioso di esserlo» (Stefano Marcon, 
presidente Provincia di Treviso). 

«Quello che mi colpisce di Confartigianato è il senso di apparenza orgogliosa a 
questa categoria. L’artigianato ha un grande presenza, ma soprattutto un futuro, 
per il suo valore tra arte e lavoro. Importante poi il rapporto con la scuola, per 
aiutare i giovani a comprendere le proprie potenzialità» (Maria Rosaria Laganà, 
prefetto di Treviso). 

L’ARTIGIANATO
CHE CAMBIA
L’ANALISI NELLA GIORNATA 
DEDICATA AI 50 ANNI 
L’incontro, il 17 novembre ad Asolo, è diventato l’occasione per presentare una fotografia ragionata 
delle trasformazioni del mondo artigiano nella Marca Trevigiana e sulle sue prospettive future

  In mezzo secolo 
il comparto è stato 
protagonista di un 
percorso di crescita 
e ha svolto 
un’importante 
funzione di ascensore 
sociale. La crisi 
degli ultimi anni 
non è ancora stata 
riassorbita 
del tutto 

“

“
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«I numeri dell’artigianato in questa 
provincia e nel Veneto sono importan-
ti. Ci aspettano sfide significative, come 
le Olimpiadi del 2020 e le colline del 
Prosecco patrimonio dell’Unesco, sa-
ranno un volano per la nostra Regione 
e quindi per l’artigianato» (Federico 
Caner, assessore regionale alla pro-
grammazione, fondi UE, turismo, com-
mercio estero).

«L’artigianato, evolvendo nei modi, 
sarà sempre presente nelle comunità. 
Ma non possiamo stare tranquilli. Gli 
artigiani chiedono la cassetta degli at-
trezzi per affrontare le sfide. Strumen-
ti importanti sono la legge regionale 
sull’artigianato, le norme sull’edilizia e 
il piano casa, le strategie per la sosteni-
bilità delle imprese e per la digitalizza-
zione» (Agostino Bonomo, presidente 
Confartigianato Imprese Veneto) 

«L’associazione fa parte della mia cre-
scita come dirigente. La nostra capaci-
tà di fare impresa può essere esempio 
per molti. Sottolineo il ruolo dei man-
damenti. (messaggio di Mario Pozza, 
presidente CCIAA Treviso – Belluno 
Dolomiti, letto dal segretario generale 
Romano Chiozzo)

L’ARTIGIANATO NELLA 
MARCA TREVIGIANA
È toccato a Daniele Nicolai, dell’Uffi-
cio studi CGIA di Mestre, tracciare at-
traverso i dati l’evoluzione dell’artigia-
nato in provincia di Treviso nell’arco 
temporale tra il 1969 e il 2019.
In 50 anni l’artigianato trevigiano è 
stato protagonista di un percorso di 
crescita su livelli diversi. Più ampio per 

i mandamenti di Castelfranco Vene-
to (+239%) e di Asolo-Montebelluna 
(+155%), aree “pedemontane” che 
confinano con la provincia di Vicenza 
tramite Loria, San Zenone degli Ez-
zelini, Borso del Grappa e Pieve del 
Grappa. 
Meno intenso nel nord est della provin-
cia: +83% nel mandamento di Vittorio 
Veneto, +85% a Conegliano e +92% a 
Oderzo-Motta; crescita intermedia per 
Treviso (+110%).
Rispetto alla crescita delle unità lo-
cali artigiane in provincia di Treviso 
(+119% in 50 anni) si verifica un’e-
splosione dell’economia dei servizi 
(+408%, superiore al Veneto) e una 
crescita molto netta delle unità locali 
artigiane nelle costruzioni (+282%, in-
feriore al Veneto). 
Dal punto di vista relativo, si evince il 
progressivo incremento delle costru-
zioni: dal 1971 al 2009 sono passate 
dal 21% al 40%. Nonostante la fles-
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sione negli ultimi 10 anni le costruzio-
ni rappresentano il primo macro- set-
tore artigiano, seguite dai servizi e dal 
manifatturiero.
La manifattura è stata interessata dalla 
terziarizzazione dell’economia. Se nel 
1971 pesava per più della metà del to-
tale localizzazioni artigiane, oggi que-
sta quota è scesa al 27%.
Negli ultimi 15 anni l’artigianato trevi-
giano ha vissuto una fase di profonda 
crisi. Dal 2007 il numero di localizza-
zioni ha iniziato a scendere velocemen-
te con tassi particolarmente significativi 
nel 2009 (-1,7%) e nel triennio 2012-
2014 (mediamente -2%). La flessione 
non si è arrestata nemmeno negli ultimi 
cinque anni quando il Pil ha ricomin-
ciato a crescere e al 30 giugno 2019 si 
contano poco più di 25 mila localizza-
zioni artigiane attive.
Si nota inoltre una flessione degli oc-
cupati artigiani in provincia di Treviso 
dell’ordine delle tremila unità tra 2009 
e 2018. Il calo del numero degli addetti 
è stato tuttavia meno che proporziona-
le rispetto al calo delle imprese. 
In provincia di Treviso gli addetti medi 
delle imprese artigiane sono passati da 
2,57 del 2009 a 2,77 del 2018, con un 

incremento più sensibile negli ultimi 
quattro anni. Tale fattore si accompa-
gna altresì con la forte riduzione degli 
autonomi.

IL DIBATTITO
 «Quello che hanno fatto grandi queste 
terre è il passato agrario della mezza-
dria e dell’emigrazione. Oggi manca 
questo volano straordinario». Inizia da 
questa considerazione Giulio Sapelli, 
economista e coautore del volume Nul-
la è come prima. Le piccole imprese nel 
decennio della grande trasformazione. 
«Negli USA c‘è sviluppo di piccole 
imprese proprio per la trasformazione 
dell’agroalimentare con espulsione di 
manodopera. Altra questione i giovani. 
Ci sono troppi laureati e pochi periti».
Puntando l’attenzione sul commercio 
estero, l’economista ha proposto una 
lettura controcorrente. 
«Il ritorno al protezionismo è una fal-
sità non confermata dai dati», ha spie-
gato Sapelli. «C’è invece un nuovo 
protezionismo legato alle competenze 
tecniche. Sui beni di qualità, un dolla-
ro in più o in meno per i dazi non fa 
una grande differenza. Mentre i dazi 
contano nell’acciaio. Una prospettiva 

per le nostre imprese potrebbe arriva-
re dalla ricostruzione dei Paesi della 
Mesopotamia». 
«La caduta del Muro di Berlino ha 
aperto un ciclo trentennale di svilup-
po del capitalismo. Oggi siamo a una 
seconda guerra fredda?» La provoca-
zione è stata lanciata da Massimiliano 
Valerii, direttore generale del Censis. 
«Una guerra fondata su dazi più po-
litici e tecnologici che economici. Il 
modello che ha dominato per 30 anni 
ha difetti, ma il rischio è di buttare il 
bambino con l’acqua sporca». 
Quanto ai numeri, secondo Valerii «se 
la globalizzazione ha ridotto le distan-
ze tra Paesi, le ha aumentate all’interno 
dei Paesi stessi. 
Il rischio è l’incertezza di non avere un 
altro modello. Un sintomo è l’aumen-
to del risparmio degli italiani. Siamo a 
più di 4.200 miliardi di euro di attività 
finanziarie delle famiglie, con un for-
te aumento della liquidità, più 25%. 
Sarebbe la sesta economia europea. 
Ma l’incertezza tiene le risorse liquide 
ferme. Un altro rischio è il ritorno del 
nazionalismo, orientato alla chiusura e 
alla protezione». 
È toccato poi a Cesare Fumagalli, se-

50° – IL  DIBATTITO
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gretario nazionale di Confartigianato 
Imprese, affrontare il tema delicato 
dell’Europa. «È una questione fonda-
mentale. L’anno scorso abbiamo fatto 
la manifestazione a Milano “Quelli del 
sì”: i primi due “sì” erano all’Europa e 
all’euro. Veniamo da anni di massimo 
disprezzo per l’Europa. La nostra pro-
spettiva è, dunque, dentro l’Europa, 
ma puntando sulla fiducia. Se manca 
la fiducia, si fermano gli investimenti, 
si consuma meno, si innesca un circolo 
vizioso. La deflazione più preoccupan-
te è quella delle aspettative. Tra poco 
apriremo un’ampia riflessione», annun-

cia, «nel 2030 potremo ancora parlare 
di futuro per le pmi?».
«L’innovazione non è solo tecnologica, 
ma anche organizzativa, come anche 
nella ripartizione dei diritti di proprie-
tà», ha fatto eco l’economista Sapelli. 
«Occorre essere molto aperti per dare 
una prospettiva alla forza produttiva 

dell’Occidente in carenza di forza la-
voro. Anche in Cina mancano operai 
specializzati, che ormai arrivano dalla 
Siberia e dalla Corea. L’avvento dei 
robot richiede, per esempio, nuove fi-
gure, come gli addestratori dei robot. 
Come tutte le grandi innovazioni tec-
nologiche, anche quella in atto ha biso-
gno di manutenzione e della presenza 
umana. L’aspetto che più mi preoccu-
pa è l’ineguaglianza del reddito. Senza 
mercati interni, la gente s’inventa il na-
zionalismo. In questo senso, la piccola 
impresa è un grande momento di mobi-
litazione delle classi basse, è l’ascenso-

re sociale». 
«Il cambio d’epo-
ca deriva proprio 
dalla percezione 
del blocco dell’a-
scensore sociale 
che è stato alla 
base del boom 
italiano», ha con-
fermato il Diret-
tore del Censis. 
«Quell’implicito 
patto sociale si è 
rotto. I giovani 
oggi vivono peg-
gio dei genitori. 
Hanno il 35% in 
meno di reddito 
rispetto a un coe-
taneo di 25 anni 
fa. L’eredità più 
malefica della cri-

si è la perdita della cultura del rischio. 
L’ingrediente formidabile che ha con-
sentito, in 50 anni, la stratificazione al 
rialzo del ceto medio. In più oggi man-
ca la sensazione di poter contare su una 
rete di protezioni pubbliche. In sintesi, 
sono venute meno tante sicurezze del 
modello precedente». 

Guardando alle scelte politiche imme-
diate, il segretario confederale Cesare 
Fumagalli ha affrontato quindi il tema 
delicato della Legge di bilancio, letta 
dal punto di vista della piccola impresa. 
«Il modello italiano dell’impresa diffu-
sa è una particolarità», ha fatto notare 
Fumagalli. «Resta da capire come que-
sto modello possa adattarsi alle varie 
rivoluzioni in atto. Può avere futuro se 
resta dentro l’Europa, che concentra il 
50% della spesa mondiale di welfare, e 
se prosegue la sua tradizione di tutela 
della persona e dei diritti. Questo mo-
dello può continuare se non sarà trat-
tato come in questa legge di bilancio. 
La lotta all’evasione è esclusivamente 
concentrata sulla sotto fatturazione, 
cioè sulle piccole imprese e non sulle 
grandi aziende». 

CONCLUSIONI
Confartigianato è una comunità nelle 
comunità», ha esordito Giorgio Mer-
letti, presidente nazionale di Confar-
tigianato Imprese nelle conclusioni. 
«Lo Small business act del 2011 è stato 
votato all’unanimità da tutto il Parla-
mento. Non è mai stato applicato. Né 
l’Europa si è mossa. Quanto all’attua-
lità, il Decreto crescita, articolo 10, va 
a massacrare tutto il comparto casa. La 
richiesta è una sola: eliminarlo». 
Il presidente Merletti ha poi eviden-
ziato come il valore artigiano sia tanto 
economico quanto sociale. 
«Motivo in più per legiferare in un cer-
to modo. Si fanno le leggi per le grandi 
aziende e si fanno deroghe per le pic-
cole. Non siamo una riserva indiana. 
Chiediamo alla politica la consapevo-
lezza della realtà del nostro Paese. Il fu-
turo non è un problema di dimensione 
d’impresa, ma di qualità del prodotto». 

ASOLO. Il presidente nazionale Giorgio Merletti
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50° – LA RELAZIONE

Come ogni “compleanno” anche il nostro 50° potrebbe farci indulgere alla 
retorica. Non è nello stile della nostra Associazione. Per celebrare mezzo 
secolo di attività abbiamo, infatti, privilegiato il realismo che da sempre 

contraddistingue l’artigiano.
Un realismo tanto più necessario a fronte di una congiuntura tutt’altro che facile, 
con segnali di crisi che ormai si allargano dall’economia alla politica, per coinvol-
gere la società stessa.
Un realismo tuttavia fondato sull’ottimismo della ragione, perché l’impresa artigia-
na, e di concerto la nostra Associazione, hanno da sempre saputo esprimere una 
forte resilienza proprio perché capaci d’innovarsi. 
Per questo è stato scelto, quale titolo di questa giornata, “Un sistema che cambia 
ed evolve”.
Evolversi è il nostro dna. Lo testimoniano anche le diverse denominazioni che han-
no accompagna-to questi 50 anni: Alleanza Artigiana, poi Artigiani della Marca, 
quindi Confartigianato Marca Trevigiana e infine Confartigianato Imprese Marca 
Trevigiana.
Passaggi che hanno consolidato e rafforzato la nostra struttura provinciale, model-
lo che ben sappiamo essere quasi unico in Italia, che vede la nostra organizzazione 
essere sintesi di sei realtà mandamentali che sono  protagoniste nel territorio.
La scelta di voler essere e vivere nelle comunità, Comune per Comune e prossimi 
alle imprese, condividendo al tempo stesso il valore di trovare nella dimensione 
provinciale una strategia comune per contare di più. Una visione più efficace e 
matura del significato che già l’Alleanza dei primi passi portava con sé.
Dunque non solo rappresentanza delle imprese artigiane, ma anche del multiforme 
mondo delle piccole imprese, che restano l’ossatura dell’economia italiana e veneta 
in particolare. 

IL REALISMO
DELL’IMPEGNO
L’ASSOCIAZIONE DI FRONTE
AI CAMBIAMENTI EPOCALI 
Nella relazione del presidente provinciale Vendemiano Sartor la continuità ideale tra il coraggio 
dei fondatori e la responsabilità dei dirigenti di oggi chiamati a costruire l’artigianato di domani

  La scelta di voler 
essere e vivere nelle 
comunità, Comune 
per Comune e 
prossimi alle imprese, 
condividendo al 
tempo stesso il 
valore di trovare 
nella dimensione 
provinciale una 
strategia comune 
per contare  

“

“
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Non è un’affermazione di principio. È 
una realtà che, a dispetto dell’econo-
mia globalizzata, assegna un ruolo cen-
trale e innovativo alla cultura artigiana. 
Una realtà che dal 20 giugno 1969 ci 
siamo impegnati a difendere e pro-
muovere, anche attraverso le leggi di 
settore come nella tutela della qualità e 
dell’eccellenza artigiana. Due elementi 
che oggi aprono squarci di futuro alle 
nostre migliori aziende, anche sugli 
scenari mondiali. 
Sapersi innovare significa anche coglie-
re in anticipo i segnali dei tempi. In-
tercettare i cambiamenti del mercato 
e adeguare competenze e professioni. 
Anche in questo caso i “termini” utiliz-
zati dalla nostra Associazione sintetiz-
zano il grande lavoro di accompagna-
mento nelle trasformazioni.
Non più categorie, non più divisione 
in rigidi comparti,  ma comunità di 
mestiere, a testimonianza dell’esigenza 
di condividere e tessere reti, a simbo-
leggiare l’esigenza di fare sistema e di 
guardare oltre il proprio ambito, collo-
candosi nella prospettiva delle filiere di 
valore.  
Attori del benessere, di un benesse-

re che non vuol essere solo ricchezza 
economica, ma prospettiva, fiducia, so-
stenibilità, qualità della vita e bellezza. 
Quella che vediamo intorno a noi e che 
sta a noi vivificare. Non c’è qualcun’al-
tro se non noi stessi, anche come im-
prenditori, che può avere interesse alla 
sua cura e al suo sviluppo. Le nostre 
imprese vivono se stanno in comunità 
sane e vitali: la comunità, non dobbia-
mo dimenticarlo,  siamo anche noi im-
prese. Siamo noi che dobbiamo avere 
consapevolezza del nostro compito e 
responsabilità per renderle sostenibili. 
È un tema questo a noi caro da tempo,

 che è stato trattato e dettagliato anche 
recentemente  nella pubblicazione, cu-
rata dalla Federazione, “Ripartire dalle 
Comunità per una crescita sostenibile”, 
inviata a tutti gli Amministratori locali.
All’inizio il ruolo delle categorie era so-
prattutto centrato sulla difesa sindaca-
le, poi con l’affermarsi dell’economia di 
mercato , si è trasformato in una spinta 
all’aggiornamento e all’innovazione, 
oltre che palestra di rappresentanza as-
sociativa e in una modalità di ricerca di 

valore per le imprese. Un modo moder-
no d’interpretare lo stretto legame tra 
gli imprenditori e tra impresa e territo-
rio, una relazione che  genera crescita.
L’interdipendenza di tutte queste com-
ponenti è il concetto chiave che ci in-
terroga tutti. […]
Sapersi innovare significa poi riflettere 
sull’offerta di servizi, renderli rispon-
denti alle aspettative e alle richieste, ai 
bisogni dei soci in chiave di crescita. È 
un’evoluzione parallela alle trasforma-
zioni che stanno plasmando l’econo-
mia, la produzione, il lavoro, la società.
La crescita produce risorse anche per 
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la solidarietà, la sussidiarietà, la mu-
tualità che sono peculiarità del nostro 
sistema associativo. 
Esempi tangibili sono il Servizio di mu-
tualità artigiana e il Gruppo Anziani e 
Pensionati – Anap. 
Un’evoluzione che deve essere mediata 
e adattata alla multiforme real-
tà dell’artigianato e delle micro 
e piccole imprese. 
Per questo oggi si ragiona su 
consulenze e su servizi “ad per-
sonam”,  individuali , al pari 
dell’artigiano che sa realizzare 
il pezzo unico e inimitabile per 
il suo cliente, attraverso il pas-
saggio dall’idea alla creazione. 
Valori preziosi da stimolare e 
salvaguardare.
Nell’epoca dei “makers”, non 
è più pensabile un approccio 
generalista. La nostra Associa-
zione è chiamata a mettersi a 
fianco dell’imprenditore per 
aiutarlo nello sforzo d’indivi-
duare e valorizzare le potenzia-
lità della propria impresa. 
Il tempo ha trasformato, e mol-

to, anche il rapporto dell’Associazione 
con la Pubblica Amministrazione e con 
i decisori politici. 
La sovrapproduzione legislativa e bu-
rocratica, lungi dall’essere superata, 
con gli anni è andata intensificandosi, 
raggiungendo livelli di insostenibilità 
difficilmente immaginabili nel 1969 
quando l’Alleanza Artigiana è nata. 
Oggi patiamo il rischio della frammen-
tazione, la ricerca del consenso im-
mediato, la spettacolarizzazione, l’in-
certezza dei riferimenti e la perdita di 
fiducia nel futuro. Tutti elementi con 
i quali dob-biamo confrontarci e che 
sono pesanti zavorre per le imprese.  
[…] 
I segnali non  sono purtroppo incorag-
gianti. Le nostre realtà produttive per 
investire hanno bisogno di certezze 
e sicurezza che oggi mancano.  Si na-
viga a vista, tra gli scogli impazziti di 
una politica che troppo spesso abdica 
al proprio ruolo di costruttore di pro-

spettive. Chiediamo con forza allo Sta-
to di essere credibile e autorevole; di 
non penalizzare sempre e solo il mondo 
imprenditoriale ma di riconoscere nelle 
imprese il suo alleato. Senza una visio-
ne economica e sociale definita e lun-
gimirante, rischiamo di essere travolti 
dalla recessione. Ma noi imprenditori 
siamo motivati a resistere e non abbia-
mo intenzione di fermarci.
Ricordare il coraggio di tante scelte 
fatte in questi 50 anni non è perciò 
esercizio storiografico, ma assunzione 
di responsabilità che noi abbiamo nei 
confronti dei nostri soci e quindi del 
futuro. […] 
Confartigianato Imprese Marca Trevi-
giana ha inteso così guardare a questo 
anno, focalizzando lo sguardo su un 
futuro improntato ancora una volta 
all’innovazione.
A sostenerci è una solida esperienza 
associativa e i consolidati valori. La 
volontà è di rafforzare il ruolo di pro-

tagonista dell’Associazione nel 
contesto economico e sociale 
del nostro territorio. Sintetiz-
zando in un concetto: vogliamo 
essere partner delle imprese, ri-
sultando “utili” alla loro cresci-
ta, accompagnandole nella loro 
evoluzione. 
Ciascuna impresa, piccola o 
strutturata che sia, tradizionale 
o innovativa. 
Non a caso, innovazione, tec-
nologie, digitale sono state le 
tre parole ricorrenti in tutte 
le nostre iniziative del 2019. E 
non sono state poche, visto che 
abbiamo già realizzato 32 even-
ti con 2.562 partecipanti, a cui 
si somma l’attività delle singole 
comunità di mestiere che impe-
gnano oltre 480 dirigenti. 

  All’inizio il ruolo 
delle categorie 
era soprattutto 
centrato sulla 
difesa sindacale, 
poi si è trasformato 
in una spinta 
all’aggiornamento e 
all’innovazione  

“ “
ASOLO. (da sinistra) Il professor Giulio Sapelli, 
Massimiliano Valerii e Cesare Fumagalli

MARAUTO

50° – LA RELAZIONE
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Confartigianato Imprese Marca 
Trevigiana incontra la mostra 
“Le immagini della fantasia” 

di Sarmede. Una delle tavole della pre-
stigiosa collezione di illustrazioni per 
l’infanzia è stata infatti dedicata ai 50 
anni dell’Associazione. 
Si tratta dell’opera “La nuova via del-
la seta” realizzata dall’artista friulana 
Giulia Cornaggia per l’anniversario di 
Confartigianato. 
Un’illustrazione che racconta di un pas-
sato che è stato importante e che può 
ancora insegnare molto.
Un’anziana signora che dona a una gio-
vane donna moderna l’antico sapere 
racchiuso nel baco. Accanto alle figure 
femminili una mucca onirica che sim-
boleggia la forza e la stabilità, con le 
corna adornate con foglie di gelso sulle 
quali posa un alveare, emblema di ope-
rosità e organizzazione.
Per terra il fuso che rievoca un lavoro 
paziente e scrupoloso, circondato da 
foglie morte e mele marce che richia-
mano l’attenzione sull’importanza del 
rispetto per la natura senza il quale la 
nuova via della seta non sarebbe possi-
bile. Un’allegoria che rinvia a una filiera 
che si è legata al passato ma che guarda, 
con sostenibilità, innovazione e lun-
gimiranza al futuro dell’ambiente, del 
territorio riconoscendo all’artigianato 
un ruolo chiave perché con passione, 
determinazione e coraggio, sa riportare 
in vita, mantenere, alimentare antichi 
saperi.

UN’IMMAGINE ALLEGORICA
PER I 50 ANNI ASSOCIATIVI
L’opera dell’artista udinese Giulia Cornaggia, esposta nella mostra “Le immagini della fantasia” 
di Sarmede, è stata dedicata in modo speciale a Confartigianato con precisi riferimenti e simboli

La mostra, visitabile fino al 16 febbraio 2020, si svolge nella Casa 
della fantasia, via Marconi a Sarmede 
Orari Feriali: ore 9 – 17 / Festivi e prefestivi: ore 10 — 19
Dal 26 dicembre 2019 al 6 gennaio 2020: ore 10.30 — 19
Giorni di chiusura: 23, 24, 25 dicembre e 31 dicembre 2019 
Info e prenotazioni: tel. 0438/959582 - www.fondazionezavrel.it

SARMEDE. L’opera di Giulia Cornaggia nella mostra dell’illustrazione
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Le “fotografie” di 50 anni di Confartigianato nella Marca Trevigiana. Non 
una cronologia, ma alcune “luci” che descrivono la capacità dell’Asso-
ciazione di costruire il futuro degli artigiani e del territorio. 

1969
Il 20 giugno, davanti al notaio Arrigo Manavello, la firma dello statuto dell’Allean-
za Artigiana nella nuova sede in Calmaggiore, nel cuore di Treviso. Eletto anche il 
vertice: presidente Enzo De Bortoli, vice Giuseppe Roberto e Giovanni Spellan-
zon, segretario Giuseppe Donner. 

È una risposta alle sfide dell’innovazione: «I criteri per distinguere l’artigianato 
dall’industria vanno completati e integrati opportunamente, e soprattutto in que-
sto momento in cui l’artigiano viene chiamato a una grande battaglia che può essere 
decisiva: quella dell’adeguamento dei metodi, delle strutture, dei capitali investiti 
e degli uomini impiegati alle dimensioni del Mercato comune europeo» (Angelo 
Biasuzzo, padre fondatore, alla tavola rotonda sui “problemi dell’artigianato”, 20 
aprile 1968). Dietro la nascita dell’Alleanza anche l’intuizione che sta per partire 
una stagione di eccezionale sviluppo per la provincia di Treviso, che ha avviato una 
profonda trasformazione dell’artigianato che si è distaccato sempre più dall’agri-
coltura per agganciarsi all’industria e al terziario.

«I problemi e i compiti che l’Alleanza deve affrontare sono molteplici e di vitale im-
portanza per l’artigianato: anzitutto un coordinamento provinciale tra le iniziative 

UNA STORIA 
D’INNOVAZIONE
LE PERSONE E LE SCELTE
DI 50 ANNI DELL’ASSOCIAZIONE 
Un viaggio, lungo mezzo secolo, nella vita associativa. L’intraprendenza, le scelte fatte, le difficoltà 
superate da artigiani coraggiosi che hanno sempre agito guardando all’artigianato di domani

  Dal 20 giugno 
1969 ad oggi, 
l’Associazione ha 
segnato l’evoluzione 
dell’economia 
e della società 
trevigiana, specchio 
della capacità 
dell’artigianato di 
cogliere i segnali 
di cambiamento 
e di innovarsi 

“

“
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delle singole associazioni mandamen-
tali; poi il compito di curare i rapporti 
con le autorità politiche e della Pub-
blica amministrazione; ancora, l’attua-
zione della programmata 
costituzione delle categorie 
artigiane e la cura dei neces-
sari contatti con i sindacati 
dei lavoratori per la risolu-
zione di tutte le questioni 
di categoria e dei singoli ar-
tigiani». (L’Artigiano della 
Marca, 1969). 

1970
In vista delle elezioni degli 
organi di autogoverno de-
gli artigiani, Cpa e Cassa 
mutua provinciale, previste 
per il 25 ottobre, l’Allean-
za promuove l’unità della 
categoria e la libertà dalla 
politica e dai partiti. 
Presidente Cpa viene designato Gio-
vanni Spellanzon, vice Rino Botter. 
Alla testa della Cassa mutua artigiana 
è nominato Ambrogio Caberlotto, af-
fiancato dal vice Guerriero Vascellari. 

«Dobbiamo trovare uomini professio-
nalmente seri, moralmente integri, che 

abbiano capacità organizzative». (do-
cumento in vista delle elezioni degli 
organi di autogoverno degli artigiani).

1971-1972
Il 30 aprile 1971 l’Alleanza aderisce 
alla Confederazione generale italiana 
dell’artigianato, oggi Confartigianato 
Imprese.
Con il 1972 si assiste al passaggio alle 
Regioni delle funzioni amministrative 
in materia di artigianato e di istruzione 

professionale artigiana. 
Matura inoltre l’idea di un patronato, 
che segua in maniera efficace e tem-
pestiva le pratiche degli artigiani. Il 
progetto si concretizza nel 1972 con 
l’Inapa. 

«La Cooperativa artigiana di garanzia 
ha raggiunto livelli di efficienza orga-
nizzativa tali da far bene sperare per il 
futuro» (Presidente Giuseppe Roberto, 
L’Artigiano della Marca). Al 30 giugno 
722 ditte aderiscono alla Cooperativa 
che ha raggiunto un capitale sociale di 
8.680.000 lire. 

1973
Il 7 aprile rinnovo dei ver-
tici dell’Alleanza. Rino 
Botter subentra a Enzo De 
Bortoli che accetta di fare 
il vicepresidente assieme a 
Romeo Miotto. Si apre una 
stagione di grandi impegni 
e di relazioni a tutti i livelli. 

Si imposta la politica dei 
piani di insediamento ar-
tigiani, sul tema sono pro-
mossi diversi incontri. 

Sullo sfondo un contesto 
economico che è appesanti-

to dalla crisi petrolifera (le domeniche 
a piedi). 

1974
In conseguenza della crisi petrolifera, 
il Governo vara una serie di misure re-
strittive. L’Alleanza invia un telegram-
ma alle autorità provinciali, regionali e 

   C’era in tutti una grande 
soddisfazione. Tutti eravamo consapevoli 
che stavamo compiendo un importante 
passo per l’artigianato trevigiano 
(Enzo De Bortoli, uno dei fondatori, presidente 

dell’Alleanza Artigiana dal 1969 al 1973) 

“ “
Fine anni Sessanta, uno dei tanti convegni artigiani
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nazionali, e ai parlamentari veneti: 
«Artigiani provincia Treviso preoccu-
pati onerosi carichi fiscali e restrizioni 
creditizie in atto prevedono riduzione 
attività produttiva con conseguente 
deleterio licenziamento maestranze». 
(Presidente Rino Botter)

«Sarebbe ora che venisse promulgato, 
oltre che lo Statuto dei lavoratori, an-
che uno Statuto dei doveri dei 
lavoratori.» (L’Artigiano della 
Marca, 7/1974).
L’Alleanza esprime pubblica-
mente il proprio dissenso di 
fronte alle contestazioni stu-
dentesche e alla stagione del 
terrorismo.

1975
L’Alleanza, completa di tutte 
le Associazioni Mandamenta-
li, con i suoi diecimila iscritti, 
rappresenta la maggioranza as-
soluta degli artigiani trevigiani. 
«Treviso brilla a livello regionale 
e nazionale» (Presidente Rino 
Botter, 8 febbraio). 

È rafforzata l’attività sindacale, 
con personale dedicato e con 
un’apertura di dialogo con le 
organizzazioni sindacali per far 
fronte alla difficile situazione 

economica e sociale.  
«L’esigenza di chiarire, precisare e ri-
solvere le complesse questioni relative 
ai rapporti di lavoro e alla loro rego-
lamentazione nelle aziende artigiane 
inducono i tre organismi sindacali 
provinciali dell’Artigianato a porsi 
unitariamente a confronto con le or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori 
dipendenti.» (L’Artigiano della Marca, 

febbraio). 

Nelle elezioni amministrative del 15 
giugno, l’Alleanza inaugura la strategia 
di sostenere a tutti i livelli i candidati 
artigiani presenti nelle liste. Gli eletti 
consigliere comunali sono oltre 150. 
«Una potente leva politica nella inter-
pretazione delle nostre esigenze a livel-
lo comunale e comprensoriale, nonché 
come valido supporto ad iniziative no-
stre in campo regionale e provinciale.» 
(presidente Rino Botter). 

Le categorie e i temi sindacali sono al 
centro, a giugno, del primo Congresso 
dei Delegati dell’Alleanza.

1976
Treviso fa da apripista su un tema 

delicato: i problemi dell’edi-
lizia artigiana. Il Centro studi 
dell’Alleanza realizza una ricer-
ca che viene presentata in una 
tavola rotonda e in un convegno 
regionale. 
L’indagine fotografa la situazio-
ne e fa una puntuale analisi delle 
esigenze reali di spazi per inse-
diamenti di attività. Le richieste 
alla Regione sono la possibilità 
di ampliamenti e di utilizzo delle 
superfici adiacenti ai laboratori 
e nuove aree per gli insediamen-
ti produttivi. 
L’Alleanza invita i Sindaci a 
studiare opportune soluzioni 
attraverso la modifica dei pia-
ni di fabbricazione e dei piani 
regolatori. 
In ballo ci sono la creazione di 
cinquemila nuovi posti di lavo-
ro, investimenti per cinquecento 
miliardi di lire e il rilancio del 
settore edilizio. 

   Sarebbe ora che venisse promulgato, 
oltre che lo Statuto dei diritti dei 
Lavoratori, anche uno statuto dei doveri 
dei lavoratori 
(Editoriale, L’Artigiano della Marca, n. 7, 1974) 

“ “
TREVISO. Piazza Filodrammatici, ingresso della 
sede dell’Alleanza Artigiana.
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1977
L’Alleanza apre una finestra di atten-
zione al contoterzismo, un sistema pro-
duttivo che sta affermandosi vistosa-
mente e che caratterizzerà l’artigianato 
manifatturiero sino all’inizio del Due-
mila, quando sarà messo in discussione 
dalla delocalizzazione. 

L’Alleanza conferma il sostegno alle 
politiche della legalità e propone ser-
vizi  sempre più professionalizzati, al 
rispetto delle norme legislative che ri-
guardano il lavoro, l’urbanistica, la si-
curezza, l’igiene, l’ambiente. 

1979
Si apre la stagione di Artigianato e 
scuola. L’Alleanza guarda agli studenti 
per tramettere loro il sano “virus” dello 
spirito artigiano, dell’imprenditoriali-
tà, della manualità. 
D’altra parte, dalla scuola arrivano 
crescenti richieste di intervento. Per 
questo si istituisce un apposito ufficio 
provinciale e un servizio per seguire at-
tività, incontri, esperienze. 

Gli autotrasportatori trevigiani sono i 
meglio organizzati e sindacalizzati in 
occasione del fermo nazionale dell’au-
totrasporti, forti anche dell’autoparco 
di Vittorio Veneto che funziona da ol-
tre tre anni. 

Si consolidano anche le manifestazio-
ni di artigianato artistico, a settembre 
con la terza esposizione, a Villa Zanga 
a Mogliano Veneto, di taglio decisa-
mente imprenditoriale che proseguirà 
negli anni successivi a Villa Franchetti 

di Preganziol. 

L’anno si chiude con la manifestazione 
provinciale dei sarti in occasione del 
patrono San Omobono.

1980
In occasione delle elezioni amministra-
tive dell’8 giugno l’Alleanza esprime 
la sua chiara posizione: «L’artigianato 

non si presta, attraverso l’inserimento 
di appartenenti alla categoria nelle liste 
elettorali, ad essere strumentalizzato o 
appagato. L’artigianato è disponibile 
a collaborare solamente se scelto per 
ciò che economicamente e socialmente 
esprime.» (Presidente Elio Battistella, 
L’Artigiano della Marca)

Nell’assemblea dei delegati è lanciato 
il progetto di un centro elaborazione 

   Noi artigiani non chiediamo miliardi: 
se ci fossero dati sapremmo certamente 
farli fruttare con risultati sociali migliori; 
vogliamo, d’altro canto, che non ci siano 
create difficoltà nell’esplicazione della 
nostra capacità imprenditoriale
(Vice presidente Franco Antiga, L’Artigiano della Marca, n. 

2, 1976)

“ “
Metà degli anni Settanta, un corso per dirigenti artigiani
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dati in versione provinciale e si delinea 
l’opportunità di una conferenza orga-
nizzativa finalizzata ad armonizzare i 
servizi tra i mandamenti, per sfruttare 
le sinergie. 
Il 9 luglio è quindi approvato il pia-
no di formazione, con un robusto in-
tervento della Camera di Commercio, 
per una serie di corsi sulla qualità del 
lavoro e sulla gestione imprenditoriale 
delle aziende. 
Decolla lo Smadev, il servizio di mu-
tualità artigiana per il settore edile, che 
evolverà in Ceav prima e in 
Edilcassa poi.  

1981
Mentre il Paese è squassato 
dagli scioperi contro gli inter-
venti del Governo per frenare 
l’inflazione galoppante. Nella 
sede della Camera di Com-
mercio di Treviso l’Alleanza 
organizza la prima mostra del-
la pasticceria trevigiana. 

Nello stesso anno è costituito 
ad Asolo il consorzio “Unione 

ceramisti trevigiani” con l’obiettivo di 
promuovere in tutta Italia e all’estero 
il design realizzato nei laboratori della 
Marca Trevigiana. 
Ormai avviati 30 consorzi per gli inse-
diamenti produttivi, con il coinvolgi-
mento di più di 600 aziende. 

1982
Decennale della Cooperativa artigiana 
di garanzia che festeggia superando i 
7.600 soci e con il patrimonio sociale 

che ha raggiunto il miliardo e mezzo 
di lire. Il tema dell’accesso al credito 
è al centro dell’Assemblea dei Dele-
gati dove è lanciata la proposta della 
revisione dello Statuto e il cambio del 
nome. 

Il 12 dicembre la trasformazione. 
«Un’operazione di sostanza. La deci-
sione di adottare, sia a livello manda-
mentale che provinciale, la denomi-
nazione “Associazione Artigiani della 
Marca Trevigiana”,  chiude una serie di 
iniziative che hanno operato un profon-
do cambiamento nella mentalità della 
nostra base associativa e dei suoi vertici 
dirigenziali: un cambiamento provoca-
to, tra le altre cose, dalla rapidissima 
evoluzione sociale che ha radicalmente 
mutato il quadro di riferimento degli 
anni Cinquanta e Sessanta». (L’Artigia-
no della Marca, dicembre 1982). 

1983
A febbraio nasce l’Artigianfidi, società 
cooperativa organizzata con lo scopo 
di sostenere le imprese artigiane nelle 
operazioni di fido bancario. Lo stru-

mento è subito accolto con 
grande favore, sia per la sua 
efficacia che snellezza. 

In maggio prende avvio “Tre-
viso Artigiana”, una società 
pensata per valorizzare com-
mercialmente il prodotto ar-
tigiano e per diffondere la 
tradizione e la cultura ad esse 
legate. La società è così chia-
mata a coordinare mostre e 
vetrine di prodotti, allestite a 
livello provinciale. 

È introdotta la “Tessera che as-

   L’Alleanza, organismo voluto 
dalle Associazioni mandamentali, 
ha guadagnato un preciso ruolo di 
rappresentanza della categoria nella 
pubblica opinione e nei processi di 
formazione delle scelte
(Presidente Elio Battistella, L’Artigiano della Marca,  

marzo 1979)

“ “
   Scioperi di tutti i tipi di 
tutte le qualità. Programmati, 
improvvisi, minacciati e ritirati, 
revocati ed attuati, selvaggi e 
domestici, bianchi e variegati. 
La nomenclatura è ricca, le 
definizioni fantasiose
(Presidente Elio Battistella, L’Artigiano 

della Marca, marzo 1980)

“ “
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sicura”, che dà il diritto di godere gra-
tuitamente di un’assicurazione in caso 
di ricovero ospedaliero per infortunio. 

1984
A gennaio diventa operativo il Cedart, 
il centro elaborazione dati a servizio 
dell’artigianato trevigiano. 

Fioriscono le mostre dell’artigianato 
artistico e manifatturiero di eccellenza: 
Pieve di Soligo, Preganziol, Castelfran-
co Veneto, il ferro battuto a Vittorio 
Veneto e il giunco a Treviso. Tutte ot-
tengono lusinghiero successo di pub-
blico ma soprattutto di affari conclusi. 

1985
Il 14 aprile si tiene a Treviso il conve-
gno su “Innovazione, tecnologia e oc-
cupazione” che rappresenta di fatto il 
lancio della campagna promozionale 
per l’introduzione dell’informatica nel-
le imprese artigiane, tenuta a battesimo 
da Federico Faggin, fisico e inventore 
del microprocessore.

A livello associativo, si pongono le basi 
per la costituzione del “Gruppo anzia-
ni”, Anap, e contestualmente è rilan-
ciata l’azione del patronato Inapa. 

1986
Sul fronte della formazione nasce “Mar-
caimpresa” con lo scopo di fare ricerca 
e di valutare progetti di aggiornamento. 
Si occupa anche di “formazione a di-
stanza”, un’opportunità di aggiorna-
mento offerta all’artigiano direttamen-
te in azienda. 

A maggio nasce poi la Ceav, la Cassa 

edile artigiana veneta, oggi Edilcassa, 
che, d’accordo con i sindacati, pone le 
basi per un’effettiva valorizzazione del-
la piccola impresa edile. 

Alla fine del 1986 il segretario Fran-
cesco Giacomin lascia Treviso per as-
sumere l’incarico di segretario della 
Federazione regionale e, dopo questa 
esperienza, diviene segretario generale 
della Confederazione nazionale.

1987
Una nutrita rappresentanza di artigia-
ni trevigiani partecipa il 13 luglio alla 
manifestazione organizzata a Roma per 
protestare contro fisco e burocrazia. 
«La manifestazione di Roma si collo-
ca storicamente come il primo passo 
di iniziative comuni esterne finalizzate 
a dare respiro, autorevolezza, capacità 
di incidenza all’azione sindacale a so-

   Gli artigiani veneti e quelli trevigiani 
in particolare hanno dimostrato una forte 
capacità di mobilitazione, che significa 
una robusta sensibilità per le tematiche 
sociali e della categoria in particolare
(Editoriale sulle elezioni europee, L’Artigiano della Marca, 

giugno 1984)

“ “
Il tempietto della Madonnetta, alla periferia di Treviso, restaurato con 
il sostegno degli Artigiani della Marca
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stegno della piccola impresa artigiana». 
(Presidente Elio Battistella)

A fine anno sono apportate alcune 
modifiche statutarie per creare le con-
dizioni per un’Associazione dinamica, 
culturalmente e operativamente attrez-
zata per dare risposte tempestive alle 
necessità dei soci. 

1988
Di fronte alla crisi del polo mondiale 
della scarpa sportiva di Asolo e Monte-
belluna, l’Associazione promuove una 
serie di convegni e incontri per cercare 
l’uscita dal tunnel. 

A luglio sono siglate le intese nazionali 
e regionali sulle relazioni tra sindacati 
e organizzazioni artigiane, sulla tutela 
del patrimonio professionale delle im-
prese e sul mercato del lavoro. 

A settembre prende avvio il cantiere – 
scuola per recuperare il tempietto della 
Madonnetta, alle sorgenti della Storga, 
alle porte di Treviso. I lavori rientrano 
nel programma di un corso per mana-
ger del recupero urbano.

1989
A maggio parte il progetto “Lavorare 
per l’ambiente” che mira a coltivare la 
sensibilità ambientale e a promuovere 
corretti comportamenti da parte degli 
imprenditori. Tra le iniziative, anche 
due impianti per il trattamento dei ri-
fiuti a Oderzo e Motta di Livenza. 

Emerge con sempre maggiore evidenza 
nel settore tessile il rischio “Benetto-
nismo”, neologismo che indica il rap-

porto di sudditanza di tante imprese 
contoterziste nei confronti dei “datori 
di lavoro”.

«È tempo di incominciare a pensare 
a una seria disciplina sul lavoro degli 
immigrati in Italia. (…) Si deve passa-
re da una immigrazione (soprattutto di 
colore), che avviene all’insegna spesso 
della speculazione e della irregolarità 
(immigrazione selvaggia), ad un flusso 
disciplinato, sindacalmente protetto, 
socialmente tutelato, calibrato in base 
alle esigenze». (Elio Battistella, L’Arti-
giano della Marca)

È costituito l’Ente bilaterale (Ebav), 
un’iniziativa comune delle organiz-
zazioni dei dipendenti e dei datori di 
lavoro, attraverso la quale saranno ga-
rantiti servizi utili e vantaggiosi per en-
trambe le parti. 

1990
Il 17 febbraio a Villa Franchetti di Pre-
ganziol si tiene un importate convegno 
dedicato alle pensioni. L’Associazione 
chiede al Governo un sostanziale ade-
guamento degli importi delle pensioni 

   La validità dell’iniziativa solidaristica 
e sindacale prescinde dall’ideologia, 
di cui si tinge spesso la diversità, per 
impegnarsi pragmaticamente sul fronte 
delle rivendicazioni attorno ai temi 
concreti (previdenza, credito, innovazione, 
partecipazione)
(Presidente Elio Battistella, L’Artigiano della Marca, 

luglio 1987)

“ “
PREGANZIOL. Quasi mille artigiani a Villa Franchetti per l’incontro 
sulle pensioni con i rappresentanti del Governo

50° – LA STORIA
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attraverso una riforma del sistema che 
preveda assegni ancorati ai contributi 
versati. L’iniziativa ha un’eco nazionale, 
tanto che con l’estate arriva la riforma. 

L’Associazione vara un pacchetto di 
progetti che riguardano la diffusione 
dell’informativa tecnica nelle aziende, 
la promozione della qualità e di sistemi 
innovativi di commercializzazione nel 
settore occhialeria, la certificazione di 
qualità e lo sviluppo della normativa 
tecnica della “finestra artigiana”, mi-
sure di sostegno e valorizzazione del 
comparto mobile, i servizi all’export e 
lo smaltimento dei rifiuti. 

1991
«Reddito minimo, massima iniquità», 
è lo slogan lanciato dall’Associazio-
ne contro i “coefficienti presuntivi” 
(Minimun tax) previsti dalla Legge 
Finanziaria. 

Ai parlamentari e ai consiglieri regio-
nali del Veneto è inviata una lettera che 
esprime il malessere, il dissenso e la 
protesta del mondo artigiano. 

In dicembre si tiene la prima festa 
dell’Anap, Associazione nazionale ar-
tigiani pensionati: l’attenzione è posta 
sui diritti degli anziani e sulle pensioni. 

A Vittorio Veneto inaugurazione delle 
“Filande”, destinate nelle intenzioni a 
diventare un centro di animazione im-
prenditoriale, luogo di sperimentazio-
ne di nuove attività da parte di giovani 
artigiani. 

1992
Nel Salone dei Trecento di Treviso è 
organizzata la prima “Giornata dell’ar-
tigianato” sul tema “Dall’oppressione 

fiscale alla legalità fiscale”. 

La Giornata diventerà appuntamento 
annuale che prenderà spunto da argo-
menti di attualità e da problemi emer-
genti per fare il punto sull’imprendito-
rialità trevigiana, per mettere a fuoco 
proposte, progetti e programmi, per 
intercettare umori e tendenze. 

In primavera è firmata l’intesa per il 
legno e arredo. Sono interessate oltre 

duemila imprese artigiane con cinque-
mila addetti. 

Il 7 maggio è firmato il contratto per 
il sistema moda (tessile, abbigliamento, 
calzatura) che nel Trevigiano interessa 
tremila aziende. 

1993
Più di cinquecento artigiani trevigia-

   Per noi è importante fare escursioni 
anche in terreni non strettamente artigiani, 
che interessano tematiche più ampie 
attinenti alla società, alla politica, alla 
governabilità, al complesso mondo dei 
valori che devono essere patrimonio di 
tutti e nei quali si riconoscono gli artigiani
(Presidente Elio Battistella, convegno dedicato 

ai 100 anni della Rerum Novarum, Vittorio Veneto, 

15 febbraio 1991)

“ “
VENEZIA. Gli artigiani trevigiani alla manifestazione contro il fisco
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ni partecipano alla protesta naziona-
le organizzata il 18 ottobre in piazza 
del Duomo a Milano. Due gli slogan: 
“Per non essere costretti a chiudere” e 
“Vogliamo tenere aperta l’Italia”. Sul-
lo sfondo la crisi del comparto che ha 
portato alla chiusura di mille aziende 
artigiane in provincia. 

L’11 novembre nasce “Ser Tre” srl, 
società che si occupa di formazione e 
aggiornamento, in continuità con l’e-
sperienza di “Marca Impresa”. 

1994
Oltre duecento dirigenti artigiani par-
tecipano, nella tarda primavera, alla 
prima conferenza organizzativa di 
Confartigianato provinciale che si tiene 
a Monastier. Tra gli altri temi, è discus-
sa la necessità di uno statuto tipo che, 
pur nella tutela delle diversità e delle 
specificità locali, valorizzi il sistema a 
rete a tutti i livelli. 

Fusione del Centro cooperativo di ga-
ranzia con Artigianfidi. Nasce una real-
tà ricca di esperienze e dotata di note-
voli risorse e capacità di intervento. 

1995
La comunicazione è rafforzata con 
due nuovi strumenti: il videogiornale 
“Mondo artigiano”, trasmesso su An-
tenna Tre, e il notiziario tecnico “Con-
fartigianato notizie”. 

Il 7 maggio l’Upat, l’Unione provin-
ciale artigiani trevigiani, entra in Con-
fartigianato, un passo nel processo di 
unificazione sindacale dell’artigianato 
trevigiano. 

L’Associazione adotta la “Madonna dei 
Caleghieri”, la pala dell’altare dei cal-
zolai, che nella chiesa di Sant’Agosti-
no a Treviso avevano la sede della loro 
confraternita. 

1996
Il rinnovo delle cariche associative, che 
vede alla presidenza dell’Associazione 
Lino De Stefani, coincide con l’intro-
duzione nel programma dell’impegno 
per il federalismo, nel quale si coglie 
un efficace strumento per il potenzia-
mento dei governi territoriali, dai quali 
è attesa una maggiore attenzione nei 

confronti delle categorie produttive e 
in particolare dell’artigianato.

1997
Prima assemblea del Giart, Gruppo 
giovani imprenditori artigiani trevigia-
ni. Nel programma di attività anche in-
contri sulla “Trasmissione d’impresa”, 
il problema del passaggio di consegne 
di padre in figlio. L’iniziativa è proget-
tata in collaborazione con l’Anap.

L’Associazione propone una serie d’in-
contri dedicati al futuro del welfare 
state, a Treviso, Oderzo, San Zenone 
degli Ezzelini, Preganziol e Castelfran-
co Veneto.

Il 25 ottobre duecento autotrasportato-
ri bloccano la strada statale Pontebba-
na per sollecitare il collegamento tra le 
autostrade Venezia-Belluno e Sacile-
Pordenone, progetto bloccato da anni. 

Il 3 novembre i presidenti delle As-
sociazioni mandamentali consegnano 
alla Direzione delle Entrate di Treviso 
2.485 istanze di rimborso della tassa 
per l’Europa (Eurotassa) che gli arti-
giani, nell’incertezza e per evitare con-

   Procederemo nel rispetto della 
“nostra storia”, che è ricca di capacità 
propositive e di protesta, quando è 
necessaria. Di forte azione sindacale 
e di grande disponibilità nell’impegno 
per rappresentare con autorevolezza, 
coerenza e sensibilità, il mondo artigiano
(Presidente Lino De Stefani, L’Artigiano della 

Marca, maggio 1992)

“ “
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TREVISO. La Madonna dei Calegheri, restaurata con l’intervento degli Artigiani della Marca 

testazioni, hanno pagato pur ritenen-
dola incostituzionale.

1998
I primi mesi dell’anno vedono varato il 
progetto definito “federale”, nel senso 
che è prevista una razionale ripartizio-
ne dei compiti tra sede provinciale e 
mandamenti: l’attività dei servizi è ri-
servata ai mandamenti, mentre la pro-
vinciale si occuperà di rappresentanza 
e dei rapporti con le istituzioni. 

In primavera si concretizza la solida-
rietà nei confronti della popolazione 
umbra colpita dal terremoto. L’Asso-
ciazione ha realizzato un prefabbricato 
a Nocera Umbra, destinato a sede della 
locale Confartigianato.

È avviato il Centro studi provinciale 
con la funzione di osservatorio per-
manente sulle attività artigianali e im-
prenditoriali e di promozione culturale 
e di elaborazione di idee e proposte. 
Inizia la sua attività anche “Tecnolo-
gia & Design”, società consortile che 
ha lo scopo d’incentivare l’utilizzo di 
tecnologie innovative nei processi pro-
duttivi. Insieme a Confartigianato, par-
tecipano al consorzio Camera di Com-
mercio, Unindustria Treviso e Veneto 
Innovazione.

1999
Da un’indagine su tremila imprese ar-
tigiane risultano assunti 1.095 stranieri 
immigrati, tutti regolari. «Gli artigiani 
possono dare lavoro regolare agli ex-
tracomunitari, perché di questo si trat-
ta, ma non possono accollarsi i proble-
mi sociali dell’immigrazione, primo fra 
tutti quello della legalità». (Presiden-
te Lino De Stefani, L’Artigiano della 
Marca)

Un’altra inchiesta riguarda le nuove 
imprese artigiane. Emerge che chi si 
mette in proprio lo fa non perché è 
senza lavoro, ma perché aspira a un’at-
tività che gli dia maggiori soddisfazio-

ni economiche, autonomia operativa, 
possibilità di esprimere intuizioni, ca-
pacità e creatività. 

La mostra “Intelligenza creativa, arti-
gianato artistico trevigiano” è allestita 
a Casa dei Carraresi a Treviso e poi, a 
dicembre, al Vittoriano di Roma. Le 
opere dei 26 maestri artigiani riscuoto-
no gradimento e interesse. 

2000
Federico Tessari, presidente dell’Asso-
ciazione di Montebelluna, a fine mar-
zo è eletto presidente della Camera 
di Commercio. È la prima volta che a 
ricoprire la carica è chiamato un diri-
gente Confartigianato. A giugno la Re-
gione Veneto rinnova la Commissione 
provinciale per l’artigianato: 9 membri 
su 14 sono soci Confartigianato. 

In primavera è approvato il cambio del 
nome: “Confartigianato Marca Trevi-
giana”. È costituita l’Assemblea gene-
rale alla quale è assegnato il compito 
di eleggere il Presidente e il Consiglio 
direttivo e di approvare bilanci e pro-
gramma di attività. 

   Federalismo anche nella gestione 
dell’Inail; sostenere la piccola impresa 
nell’applicazione delle normative di 
sicurezza; un Inail efficiente e competitivo 
in un libero mercato delle assicurazioni 
degli infortuni; proseguire nel trend 
di riduzione del premio
(Lettera a Gianni Billia, presidente Inail, Mogliano

 Veneto, marzo 2000)

“ “
SPRESIANO. All’Odissea la kermesse dell’acconciatura e dell’estetica
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Nuova indagine sulla presenza di lavo-
ratori extracomunitari nelle aziende ar-
tigiane. In un anno sono aumentati del 
70 percento. Cresce inoltre il numero 
di imprenditori extracomunitari: sono 
290. La ricerca assume valore anche in 
ambto nazionale. 

A settembre debutta a Treviso “Lo stile 
dell’eleganza”, mostra internazionale 
dell’alta sartoria. 
La “Giornata dell’artigianato”, appun-
tamento consolidato del sistema asso-
ciativo, tratta tra gli altri temi, il ritorno 
dell’Università a Treviso. 

2001
Si chiude la stagione di ope-
ratività di Artigianexport 
che cede il passo a “Trevi-
so Glocal”, una società che 
nasce per armonizzare le 
esigenze di globalizzazio-
ne con le realtà locali. Ne 
fanno parte, con Confarti-
gianato, la Camera di Com-
mercio e Unindustria. 

Festa della bellezza l’8 otto-
bre: nella discoteca Odissea 
a Spresiano, nomi prestigio-
si dell’acconciatura e dell’e-
stetica esibiscono capacità, 

abilità e soprattutto originalità. A fine 
novembre parte da Vittorio Veneto la 
proposta di un “Forum europeo” delle 
imprese del ferro battuto. A dicembre 
a Cison di Valmarino gli autoriparatori 
presentano i marchi “Silver” e “Gold”. 
Chi li adotta, si impegna a lavorare nel 
segno della qualità, garantendo le mas-
sime garanzie. 

Partono le adesioni al Caem, il Consor-
zio artigiano energia multiutility, socie-
tà promossa da Confartigianato Marca 
Trevigiana e da altre 12 organizzazioni 
artigiani del Triveneto. Lo scopo: ri-
durre i costi e migliorare la qualità del 
rifornimento energetico. 

2002
Ad Asolo, dal 14 al 17 marzo, si esibisce 
“Futurlegno, nuova linfa per l’artigia-
nato”, originale manifestazione dedica-
ta al legno e che coinvolge imprendito-
ri, studenti delle scuole e quanti sono 
sensibili ai temi ambientali.

Nella tarda primavera, per due giorni 
Treviso è capitale dell’imprenditoria 
femminile artigiana. “Pari impresa” è il 
titolo della manifestazione che si svol-
ge in Camera di Commercio. Al centro 
dell’interesse c’è il programma “Donne 
Impresa”, studiato per sostenere la di-
retta partecipazione delle donne all’at-
tività sindacale, economica e sociale. 

“Quando gli immigrati diventano im-
prenditori: la realtà dell’artigianato in 
Veneto e a Treviso” è il titolo della pub-
blicazione curata da Confartigianato e 
presentata a Biadene di Montebelluna. 
Successo per la due giorni a Treviso de-
dicata ai prodotti della terra. A presen-
tarsi in piazza Borsa sono gli artigiani 
del gusto, inaugurando un appunta-
mento che si ripeterà con periodicità. 

   Le sfide, che stanno davanti 
alla nostra categoria, richiedono una 
preparazione sempre più specifica e la 
capacità di lavorare insieme
(Presidente Mario Pozza, L’Artigiano della Marca, 

gennaio 2002)

“ “
Il convegno dedicato all’economia trevigiana dopo l’11 settembre 2001
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2003
In vista del referendum sull’articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori, Confarti-
gianato si schiera contro l’estensione 
proposta da Cgil e sinistra tradiziona-
le. «Avrebbe un solo risultato: favorire 
forme meno tutelate di lavoro». (Pre-
sidente Mario Pozza, L’Artigiano della 
Marca)

Confartigianato interviene sulla cresci-
ta vertiginosa dell’edilizia, che deve ga-
rantire professionalità e sicurezza. 
Il direttivo del Gruppo edilizia con un 
documento chiede che sia disciplinato 
l’accesso al mestiere di costruttore edi-
le. Chi si mette in proprio deve dimo-
strare di possedere essenziali requisiti 
tecnici e professionali. 

Promosso da Confartigianato Marca 
Trevigiana e dall’Associazione Arti-
giani di Vicenza, il 6 aprile decolla il 
“Consorzio riparauto Veneto”, con 
sede ad Asolo e al quale aderiscono 250 
officine meccaniche. 

2004
«Alla fine la crisi è arrivata. Anche nel 
Nord Est, anche a Treviso» (Presidente 
Mario Pozza, L’Artigiano della Marca). 
Confartigianato mette in campo una 
serie di iniziative promozionali di gran-
de richiamo: “Futurlegno” nella scuola 
enologica di Conegliano, la “Conven-
tion Bellezza e Qualità” a Gorgo al 
Monticano, “Gelato di marca” in piaz-
za dei Signori a Treviso, la 25ª edizio-
ne di “Artigianato Scuola” sempre a 
Treviso. 

Sulla stessa linea di rilancio, i seminari 
di formazione indirizzati ai giovani del 
Giart e del gruppo Donne Impresa sui 

temi di attualità che spaziano dalla po-
litica alla cultura imprenditoriale, allo 
stato sociale. 

Presa di posizione dell’Associazione in 
vista delle elezioni amministrative del 
13 giugno. «La provincia di Treviso ha 
bisogno di mettere ordine nel proprio 
territorio. Non servono nuovi spazi 
produttivi, semmai migliori servizi e in-
frastrutture alle imprese. Da tempo ab-
biamo detto basta al capannone selvag-
gio, che nasce in nome di speculazioni 
immobiliari e non certo per valorizzare 
l’artigianato. Ma da tempo abbiamo 

messo in guardia i Comuni a non fare 
cassa attraverso la pletora di tasse e im-
poste locali sulle aziende. È venuto il 
momento di affrontare in modo strut-
turale la spesa degli enti locali, avendo 
il coraggio di concentrare la rappre-
sentanza: nessuno vuole sacrificare i 
piccoli Comuni, ma di certo devono 
razionalizzare le macchine municipali 
per abbassare significativamente i costi 
di gestione». (L’Artigiano della Marca).

2005
Nasce www.trevisoimprese.it, il por-
tale web che Confartigianato Marca 

   Se è evidente che in alcuni settori 
cosiddetti maturi sarà impossibile 
competere, è altrettanto evidente che 
coinvolgere le imprese nel cambiamento 
e riuscire a spostarle in ambiti diversi 
è la sfida che abbiamo di fronte
(Programma associativo 2004)

“ “
TREVISO. Il tavolo dei relatori al convegno di Donne Impresa
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Trevigiana ha realizzato per le piccole 
imprese. 
Sono state coinvolte oltre tremila im-
prese dei settori metalmeccanica, le-
gno, chimica, gomma, plastica e vetro. 
Si tratta di uno strumento veloce e gra-
tuito per gestire la comunicazione all’e-
sterno ed essere sempre informati.

Nasce il Consorzio “L’Occhiale italia-
no” promosso da Confartigianato in 
collaborazione con gli ottici associati. 
Al Consorzio aderiscono sia imprese di 
produzione, sia aziende di ottica. 
Un settore la cui produzione si concen-
tra quasi esclusivamente nel distretto 
per la produzione (Cadore, Agordino 
e provincia di Treviso) dove si conta il 
90% dei siti produttivi nazionali.
E sempre sulla promozione dei prodot-
ti italiani, è lanciata nella Marca Trevi-
giana la campagna “Non farti incanta-
re. Acquista made in Italy”. 
Obiettivo dell’iniziativa, attraverso la 
tutela del marchio, rifondare la cultura 
della produzione artigiana di qualità, 

invitando il consumatore a “diffidare” 
dalle imitazioni. 

2006
Una scuola lontana dal lavoro, incapa-
ce di assicurare mobilità sociale. Un 
rincorrersi di riforme e controriforme 
che ingessano il sistema scolastico. È 
la posizione dell’Associazione emer-

sa nel convegno “Riforma del sistema 
educativo e cultura del lavoro: quali 
prospettive nell’economia della Marca 
Trevigiana”, promosso il 20 maggio a 
Treviso. Ne è emersa l’immagine della 
formazione quale fattore strategico per 
ogni prospettiva di sviluppo. «Avere 
a disposizione strumenti di formazio-
ne», ha sottolineato il presidente Mario 
Pozza, «è assolutamente necessario». 

Sono quasi duemila gli artigiani stra-
nieri nella provincia di Treviso. Il dato 
è stato fornito da Confartigianato Mar-
ca Trevigiana nella tradizionale ricerca 
“Imprenditori artigiani stranieri – La 
situazione nella provincia di Treviso”. 
Una crescita vertiginosa: nel 2000 gli 
imprenditori stranieri erano solo 290. 

In tema di fisco ad accendere le polve-
ri ci ha pensato l’Agenzia delle entrate 
del Veneto. Dai dati forniti risulterebbe 
che nel Trevigiano solo quattro impren-
ditori su cento pagano regolarmente 
le tasse. A dare voce agli umori degli 
artigiani è stata Confartigianato Marca 
Trevigiana: «Siamo davvero arrabbiati, 
stanchi di questo clima forcaiolo. 

   C’è molta emotività nel modo di 
affrontare il cambiamento. Per esempio, 
facendo confusione tra “delocalizzazione” 
e “internazionalizzazione”. La prima 
è semplice contenimento dei costi. 
La seconda è ricerca di un nuovo 
posizionamento strategico sui mercati 
internazionali, una maggiore vicinanza al 
territorio di insediamento
(Presidente Mario Pozza, L’Artigiano della Marca, n. 11, 

dicembre 2005)

“ “

TREVISO. Artigiani in piazza contro la Finanziaria 2007
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Se la situazione non cambierà, togliere-
mo l’esclusiva della piazza ai sindacati. 
Stiamo già pensando a una grande mo-
bilitazione e altre iniziative di protesta» 
(Presidente Mario Pozza). E proprio 
da Treviso è partita la protesta contro 
la Finanziaria 2007. 
Una vera e propria mobilitazione, 
come non si vedeva da anni, contro 
una manovra economica che colpisce al 
cuore proprio l’artigianato e la piccola 
impresa. 
Un giudizio condiviso anche dalle altre 
associazioni imprenditoriali, compresa 
Unindustria, e che è sfociato nella ma-
nifestazione unitaria del 14 ottobre. In 
piazza anche i sindaci del territorio. 

2007
Trecento artigiani di Confartigianato 
Marca Trevigiana sono stati ricevuti dal 
Santo Padre il 31 marzo nell’Aula Pa-
olo VI a Città del Vaticano. La delega-
zione trevigiana faceva parte del grup-
po di oltre settemila artigiani ricevuti 
da Papa Benedetto XVI a conclusio-
ne delle celebrazioni dei sessant’anni 
dell’Associazione. 

Il 93% dei dipendenti artigiani scelgo-
no di lasciare il proprio Tfr in azienda. 
Lo conferma un’indagine condotta da 
Confartigianato Marca Trevigiana in 

provincia, su un campione di oltre 19 
mila lavoratori dipendenti di imprese 
artigiane. Segnale di un rapporto di fi-
ducia con l’impresa. 

Cresce la spinta verso le nuove tecno-
logie. Un esempio è l’incontro sulla 
domotica il 27 settembre a Treviso, 
promosso dall’Associazione per gli in-
stallatori di impianti elettrici. Un con-
vegno traguardato sulle soluzioni inno-
vative e tecnologicamente avanzate per 
rispondere alle esigenze di risparmio 
energetico, comfort e fruibilità degli 
ambienti.  

Flat tax: un’aliquota massima del 20% 
da raggiungere in cinque anni, riducen-
do dello 0,4% all’anno la spesa pub-
blica. La proposta viene lanciata nel 

faccia a faccia con l’onorevole Daniele 
Capezzone nell’incontro promosso da 
Confartigianato Marca Trevigiana il 14 
dicembre a Treviso. 

2008
Nasce il Polo formativo per il legno 
arredo. Un progetto da anni chiesto 
a gran voce da Confartigianato. Il 22 
gennaio 2008, istituzioni, associazio-
ni di categoria e associazioni sinda-
cali hanno sottoscritto, presso la sede 
dell’Amministrazione provinciale, un 
protocollo d’intesa per far nascere il 
nuovo Polo. Risponde al bisogno del 
settore di falegnami specializzati, car-
pentieri, progettisti, tecnici, operatori 
di macchine a controllo numerico. 

Si chiama www.trevisoimprese.it, è il 
portale gratuito che consente di pre-
sentare la propria azienda, mettendo 
in rete i prodotti, con link diretto all’e-
ventuale sito internet aziendale. 
È utile per cercare prodotti, lavorazio-
ni, proporre collaborazioni con altre 
aziende. Ed è un canale in tempo reale 
con Confartigianato. 

Nasce il dolce al radicchio delle pastic-
cerie trevigiane. La presentazione in 
anteprima il 25 ottobre 2008 in piazza 

   Valuteremo i provvedimenti senza 
pregiudizi ideologici. Ma siamo anche 
pronti a gesti forti, come scendere in 
piazza. In ballo c’è il futuro dell’artigianato
(Presidente Mario Pozza, L’Artigiano della Marca, 

n. 8, settembre 2006) 

“ “
   La revisione degli studi di settore 
è stata decisa in modo unilaterale dal 
Governo. Quello che dovrebbe essere uno 
strumento condiviso tra esecutivo e parti 
sociali, viene trasformato in un mezzo 
vessatorio del lavoro autonomo
(Presidente Mario Pozza, L’Artigiano della Marca, 

n. 5, giugno 2007)

“ “
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   Abbiamo voluto parlare di tasse 
perché abbiamo movimentato la piazza 
contro l’eccesso di tasse. Le imprese 
pagano troppe tasse, da qui l’interesse 
al progetto della “flat tax”. Non perché 
le tasse non le vogliamo pagare, ma 
vorremmo pagare tasse eque. 
(Presidente Mario Pozza, L’Artigiano della Marca, 

n. 1-2008)

“ “

Borsa a Treviso in occasione di “Arti-
giano del Gusto - Le giornate dei sa-
pori”, la due giorni di Confartigianato 
dedicata ai prodotti della tradizione 
alimentare artigianale trevigiana. 

Esordio per il  sito www.caldodimarca.
com, il 16 ottobre 2008 durante l’as-
semblea dei bruciatoristi – manuten-
tori. Un’iniziativa ideata dagli aderenti 
al gruppo “Caldo di Marca”, una real-
tà nata nel 2004 in seno alla categoria 
di Confartigianato Marca Trevigiana e 
che conta oltre 50 imprese che operano 
nel territorio trevigiano e nelle provin-
ce limitrofe. 

2009
«Gli artigiani sono per il federalismo». 
Questo il messaggio lanciato da Con-
fartigianato Marca Trevigiana nel con-
vegno “Riforma costituzionale e Fede-
ralismo fiscale: un’opportunità per le 
imprese”, il 27 marzo a Treviso, pre-
sente l’onorevole Roberto Calderoli, 
ministro per la Semplificazione norma-
tiva. L’artigianato trevigiano si aspetta 
che il federalismo fiscale porti davve-

ro una maggiore efficienza nella spesa 
pubblica, ma serve anche una forte 
semplificazione burocratica. 

Gli artigiani bocciano le banche. È 
quanto emerge da un’indagine condot-
ta da Centro Cooperativo tra trecento 
artigiani in provincia di Treviso. Come 
prima risposta, per meglio tutelare le 
imprese nei rapporti con gli istituti di 

credito, la decisione di avviare un’azio-
ne di massa, con l’invito agli artigiani 
di trasmettere una lettera alla propria 
banca predisposta dall’Associazione.  

Confartigianato Marca Trevigiana si è 
spostata nel complesso dell’Appiani in 
viale Monte Grappa, destinato a diven-
tare il nuovo centro direzionale di Tre-
viso. La nuova sede, di novecento metri 
quadrati, conta anche tre sale riunio-
ni. Nel nuovo complesso, progettato 
dall’architetto Mario Botta, è già ope-
rativa la Società di formazione e presto 
arriverà anche il Centro Cooperativo. 

2010
Esordio per il gelato prodotto senza 
lattosio. L’occasione, il 17-18 aprile a 
Treviso, l’edizione 2010 di “Gelato di 
Marca”. Una ricetta creata dai maestri 
Gelatieri di Confartigianato, in colla-
borazione con la Latteria Soligo. La 
ricetta è stata messa a disposizione di 
tutti i gelatieri di Confartigianato che 
vogliono estendere il consumo di gela-
to anche chi è intollerante al latte. 

TREVISO. L’ingresso della nuova sede provinciale dell’Associazione
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   Un nostro pallino è l’autonomia. 
Abbiamo difeso con successo l’autonomia 
dell’Ente bilaterale veneto. Abbiamo 
difeso l’autonomia dei territori mettendo 
dei paletti sul contratto unico nazionale. 
Anche sul credito abbiamo investito 
la nostra credibilità nel rivendicare 
all’autonomia di Veneto Garanzie
(Presidente Mario Pozza, L’Artigiano della Marca, 

n. 10, dicembre 2009)

“ “

Sabato 9 ottobre, Santuario Madonna 
dei Miracoli a Motta di Livenza. È il 
Giubileo dell’Artigianato. L’occasione, 
il 500° anniversario dell’apparizione 
della Madonna. Per celebrarlo Con-
fartigianato ha chiamato monsignor 
Giampaolo Crepaldi, arcivescovo di 
Trieste, e il senatore Maurizio Sacconi, 
ministro del Lavoro e delle Politiche 
sociali.

Nuovo diploma Legno Arredo all’isti-
tuto tecnico industriale Fermi di Tre-
viso. Trova così attuazione la proposta 
del gruppo Legno Arredo di Confar-
tigianato. La storica decisione è stata 
assunta dalla Commissione di Distretto 
Formativo riunita il 22 ottobre presso 
la Provincia di Treviso. Il nuovo corso 
inizierà con l’anno scolastico 2011-12 
all’interno dell’indirizzo di Meccanica. 

Abbassare del 10% il premio annuale 
Inail. Un’opportunità nata dall’accor-
do “Azienda sicura di Marca”, sigla-
to il 26 novembre tra Confartigianato 
Marca Trevigiana, Inail e Provincia di 
Treviso. L’accordo intende promuove-

re un percorso virtuoso che consenta 
alle imprese con lavoratori dipendenti 
di utilizzare più facilmente i risparmi 
previsti dalle norme sull’assicurazione 
obbligatoria infortuni sul lavoro. 

2011
Nasce la Xiloteca trevigiana. Una colle-
zione unica nel suo genere, provenien-
te dalla collezione della famiglia Velo, 
da 7 maggio diventa un’esposizione 

permanente ospitata all’Itis Fermi di 
Treviso. Per l’occasione è stata avviata 
una collaborazione con L’Orto botani-
co “Lorenzo Rota” di Bergamo che ha 
predisposto le schede che riportano le 
caratteristiche organolettiche e i possi-
bili impieghi delle 300 specie legnose 
presenti. E il 9 settembre è stato pre-
sentato il catalogo “Legni dal mondo”, 
progetto realizzato dal gruppo Legno 
Arredo. 

Treviso ha il record del peso fiscale 
sulle microimprese. Un aggravio di 
1.200 euro all’anno per azienda su ri-
cavi medi dichiarati di 35 mila euro. È 
quanto emerso da uno studio di Con-
fartigianato. La provincia di Treviso ha 
un peso fiscale doppio rispetto al resto 
dell’Italia: il 6,75% a fronte di una me-
dia nazionale che si attesta al 3,7%.

Telefoni caldi in Confartigianato Mar-
ca Trevigiana a seguito del passaggio 
al nuovo sistema di calcolo delle tarif-
fe per la raccolta pubblica dei rifiuti 
nell’area di competenza del Consorzio 
Priula. A fronte delle proteste delle 

   La crisi economica rischia di 
abbagliare la nostra vista. Questo 
nostro Giubileo dell’Artigianato vuole 
invece riflettere sulla nostra identità di 
imprenditori artigiani nel mondo che 
cambia e su quale contributo i nostri 
valori possono portare a uno sviluppo più 
a portata d’uomo
(Presidente Mario Pozza, L’Artigiano della Marca, 

n. 10, dicembre 2009)

“ “
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aziende, l’Associazione ha ottenuto la 
disponibilità del gestore di dilazionare 
metà dell’aumento effettivo della quota 
fissa, oltre a sospendere il pagamento 
del rimanente 50% in attesa di un’ul-
teriore intesa. 

Treviso capitale dei Giovani impren-
ditori di Confartigianato. Nel primo 
fine settimana di novembre oltre 250 
giovani artigiani provenienti da tutta 
Italia hanno partecipato al Meeting for-
mativo nazionale del Gruppo sul tema 
“Distinguersi per non estinguersi”. 
L’appuntamento è stato anche l’occa-
sione per presentare i dati dell’Osser-
vatorio sull’imprenditoria giovanile di 
Confartigianato. 

2012
Le categorie sempre più protagoniste 
di Confartigianato. Se n’è avuta una 
chiara immagine nel seminario, il 25 
febbraio a Gorgo al Monticano, che ha 
visto una serrata sequenza d’interven-
ti sia dei tecnici dell’Associazione che 
di esperti esterni. “Percorsi di crescita 
Confartigianato” è il titolo del progetto 

che con il seminario ha posto le basi. 

Nasce un progetto export targato 
Confartigianato Marca Trevigiana. La 
presentazione il 6 giugno nella sede 
dell’Associazione provinciale. “Espor-
tare per crescere. Pmi: da locali a in-
ternazionali” è il titolo dell’iniziativa 
rivolta alle aziende che non hanno 
esperienza nei mercati esteri. L’azione 
ha precisi obiettivi: crescere, diversifi-
care, innovarsi, competere. 

Cento imprese artigiane in gara per il 
concorso “progetto Casa Europa – Il 
decennale dell’Euro visto dagli arti-
giani veneti”. Fabbri, ceramisti, ve-
trai, mobilieri, tappezzieri e designer 
hanno risposto al bando promosso da 
Confartigianato Marca Trevigiana con 
Associazione per il Design Industria-
le delegazione Veneto e Trentino-Alto 
Adige e associazione d’imprese Arte 
Artigiana. 

Obiettivo apprendistato. Confartigia-
nato Marca Trevigiana ha acceso i ri-
flettori sul tema con il primo incontro 
dei tutor aziendali, il 23 aprile a Quin-

to di Treviso. “Apprendistato tra dire 
e fare – Le competenze: nuova fron-
tiera formativa” il titolo dell’incontro 
promosso proprio alla vigilia dell’en-
trata in vigore del nuovo “Testo unico 
sull’apprendistato”. 

“I come Innovazione – I come Impre-
sa” è il titolo del progetto-percorso, 
presentato il 4 ottobre a Treviso, che 
mette in relazione innovazione e impre-
sa. L’obiettivo è sviluppare opportunità 
di crescita e di condivisione all’interno 
di Confartigianato Marca Trevigiana e 
delle Associazioni mandamentali per 
favorire l’innovazione delle imprese 
associate allo scopo di sostenerne lo 
sviluppo e la crescita competitiva. Il 
percorso prevede workshop per offrire 
stimoli e spunti di riflessione e innova-
tion audit per capire quanto la propria 
azienda faccia dell’innovazione un fat-
tore di competitività. A promuovere il 
progetto sono Confartigianato, Treviso 
Tecnologia e Studio Ambrosetti. 

2013
Il 20 aprile un incontro dedicato al 
tema dell’aggregazione d’imprese, il 
3 maggio a Treviso appuntamento de-
dicato al territorio. A Conegliano, l’8 
maggio, l’attenzione è caduta sul tema 
delle infrastrutture viarie, in particola-
re del quadrante autostradale di Cone-
gliano-San Vendemiano. 
Ad Asolo, il 6 maggio, protagonisti il 
gruppo degli “Alcuni” che hanno par-
lato di creatività. L’11 maggio, nelle 
Cantine Molon di Salgareda, Oscar Fa-
rinetti, patron di Eataly, ha spiegato il 
successo della distribuzione del made 
in Italy alimentare. Il 18 maggio a Lan-
cenigo, protagonista il rapporto sulla 
formazione professionale in provin-
cia, mentre il 20 maggio Confartigia-

   Dieci anni fa a Treviso l’artigianato 
era una sorta di Cenerentola. Grandi 
potenzialità, scarsi riconoscimenti.  
La nostra Confartigianato è partita  
proprio dalla rappresentanza per un 
progetto di rilancio della categoria
(Presidente Mario Pozza in occasione, il 7 maggio 2011, 

dell’inaugurazione della nuova sede di Confartigianato 

Marca Trevigiana nella Cittadella delle Istituzioni 

“Appiani” a Treviso)

“ “
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nato, insieme alle altre associazioni di 
rappresentanza, ha riproposto il tema 
dell’area metropolitana. Nella conclu-
sione dell’Assemblea diffusa, il 7 giu-
gno, l’Associazione ha fatto il punto 
sulla collaborazione tra Comuni e im-
prese, sui costi degli enti locali e dei 
servizi pubblici. 

Immaginarsi imprenditori. Confarti-
gianato lancia una guida per iniziare a 
fare impresa. Si tratta di un “kit” con 
consigli utili e un pacchetto di servizi 
sui cinque ambiti cruciali per lanciare 
una start-up: riduzione degli oneri di 
avvio, incentivi fiscali per chi investe 
in nuove imprese, introduzione del 
crowdfunding, accesso semplificato e 
gratuito al Fondo Centrale di Garanzia 
e gli incubatori d’impresa. 

Il tessile-abbigliamento a Treviso vivrà 
anche senza Benetton. È la sfida lancia-
ta da Confartigianato Marca Trevigiana 
con un progetto nato da un gruppo di 
laboratori in difficoltà e che ha allarga-
to le collaborazioni con Treviso Tecno-

logia e Università di Treviso. 
Una strategia in tre fasi: 1) censire le 
potenzialità di mercato delle imprese; 
2) favorire l’incontro domanda-offerta 
su mercati esteri; 3) condividere un 
brand unico dell’artigianato trevigiano. 

Una ricerca-azione per capire le tra-
sformazioni della meccanica in pro-
vincia di Treviso, ma soprattutto per 
individuare strategie e strumenti di 
supporto alle aziende. Un progetto che 

vede Confartigianato Marca Trevigia-
na a fianco dell’Università di Venezia e 
Tecnologia & Design. 

«Esperti stimano in almeno duecento-
mila i dipendenti pubblici che potreb-
bero, con incentivi mirati, passare al 
part-time e consentire altrettanti inse-
rimenti di giovani. A una forza lavoro 
probabilmente demotivata e poco com-
patibile con la rivoluzione informatica, 
potrebbero così subentrare giovani più 
determinati, in grado di portare un 
contributo di modernità». (Presidente 
Mario Pozza, editoriale L’Artigiano del-
la Marca, n. 5, luglio-agosto 2013).

2014
Nato nell’Asolano-Montebellunese, 
“Spazio Hub” si estende anche alla Si-
nistra Piave. 
Offre un ambiente nel quale idee, sti-
moli e competenze di giovani e imprese 
del territorio possono contaminarsi e 
mescolarsi creando così nuove oppor-
tunità di lavoro e di sviluppo. 

Si chiama “Retrofit” ed è un kit di con-
versione delle auto tradizionali in mo-
derne vetture elettriche. È stato messo 

   Un buon territorio è la premessa di 
una buona qualità della vita oltre che di 
un buon sviluppo. Programmare significa 
prima di tutto non aggiungere al nuovo 
finché non sarà recuperato e valorizzato 
l’esistente. La riqualificazione è anche 
un’occasione per insediamenti di migliore 
qualità ambientale, attraverso l’edilizia 
sostenibile e il risparmio energetico
(Presidente Mario Pozza, L’Artigiano della Marca, 

n. 2, febbraio-marzo 2012)

“ “
TREVISO. Anno dopo anno Scuola Media Manualità cresce in 
partecipazione e in qualità dei laboratori proposti agli studenti
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a punto a Treviso dal progetto di un 
gruppo di autoriparatori di Confarti-
gianato Marca Trevigiana. 
Un contributo alla mobilità smart alla 
quale l’Associazione ha dedicato un 
studio. Le imprese artigiane “smart” a 
Treviso sono 1.363. 

Prove di dialogo tra sociale e imprese. 
Dopo le esperienze degli sportelli anti 
suicidi a livello mandamentale, nasce 
“Persona & Impresa”, un progetto di 
Confartigianato Marca Trevigiana de-
dicato a quanti stanno attraversando 
un difficile momento, anche a causa 
della perdurante crisi economica. 

Il nuovo sito, la scommessa digitale di 
Confartigianato Marca Trevigiana. La 
nuova piattaforma digitale punta a un 
rapporto più stretto tra Associazione e 
artigiani. Il progetto prevede contenu-
ti sempre più mirati e partecipazione. 
L’obiettivo: creare nuove opportunità 
di mercato per le imprese. 

Dalle parole alla posa della prima pie-
tra del progetto “Case low cost”. L’8 
agosto a San Giacomo di Musestrelle, 
in comune di Carbonera, si è aperta la 
stagione delle costruzioni a basso costo, 
solo mille euro a metro quadrato, e ad 
alta efficienza energetica. Un progetto 
ideato e realizzato dall’Associazione. 

2015
«Le pensioni dei veneti sono inferio-
ri di mille auro all’anno rispetto alla 
media nazionale. Il Governo ripristini 
l’adeguamento Istat all’inflazione». La 
richiesta è partita dal cavalier Fiorenzo 
Pastro, presidente dell’Anap Veneto. 

Pensare il turismo come “prodotto”. 
Un’idea che si è tradotta in un proget-
to presentato da Confartigianato Mar-
ca Trevigiana il 29 gennaio a Treviso. 
“Prodotto turismo: tutte le opportuni-
tà per il mondo dell’artigianato e delle 
piccole imprese” è il titolo dell’attività 
che punta a valorizzare le specificità 
della categoria come ulteriore elemen-

to di richiamo turistico in una logica di 
“sistema”. 

“Matching day moda: Treviso-Vero-
na”, una giornata d’incontri d’affari 
tra i titolari di laboratori contoterzisti 
dell’abbigliamento Confartigianato 
Marca Trevigiana e industriali tessili 
del Consorzio della Moda di Verona. 

   Confartigianato Marca Trevigiana ha 
voluto far luce sulla realtà dei fallimenti 
e dei concordati per capire se ci siano 
distorsioni nel loro utilizzo e quali 
conseguenze stanno comportando per le 
nostre imprese. Tra le tante notizie, una 
mi ha colpito in particolare. La scarsa 
percezione del rischio da parte delle 
piccole imprese
(Presidente Renzo Sartori, L’Artigiano della Marca, 

n. 6, dicembre 2014)

“ “
ASOLO. Una delle tante iniziative realizzate nella sede di Spazio HUB
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L’appuntamento, il 13 marzo nello 
spazio Hangar “La Fornace” di Asolo, 
rientra nel progetto post Benetton lan-
ciato dall’Associazione. 

Il rischio credito: un manuale di buona 
prassi e altre iniziative di tutela dell’ar-
tigianato. Dopo lo studio sull’impatto 
di fallimenti e concordati, Confartigia-
nato Marca Trevigiana lancia un deca-
logo comportamentale messo a punto 
con il contributo di diversi esperti e 
rivolto alle imprese. 

Autoriparatori ed elettromeccanici 
all’Italian Makers Village a Milano con 
il progetto “Reborn. Trasforma la tua 
auto”. È così approdato nello spazio 
“fuori Expo” il progetto di Confarti-
gianato che affronta concretamente il 
tema della mobilità elettrica, offrendo 
soluzioni di conversione dei motori tra-
dizionali in motori elettrici. 

2016
“Categorie day”, giornata dedicata alle 
comunità di mestiere e ai loro rinnovati 
dirigenti, attori protagonisti della vita 
associativa. L’appuntamento, il 2 luglio 
al FabLab di Treviso, è stato il momen-

to di sintesi del percorso dei laboratori 
di categoria che per mesi hanno coin-
volto tutti i territori mandamentali. Ma 
è stato soprattutto il punto di partenza 
di un processo allargato di condivisio-
ne e riflessione sulle attività associative 
che terranno in considerazione l’evol-
vere delle categorie in una logica di 
filiera. 

L’artigianato motore di competitività 
della provincia di Treviso e sintesi tra 

storia, arte e paesaggio. Ora a raccon-
tarlo arriva un portale web. 
È T-Made.it, lo strumento che accom-
pagna alla scoperta del fattore T. “T” 
come Treviso, come territorio, talento, 
tradizione e anche come turismo. T-
Made.it propone una collezione d’im-
presa d’eccellenza trevigiane. 

“Immagini e parole per raccontare 
l’impresa e l’imprenditore”. È il titolo 
dell’incontro promosso da Confarti-

gianato Marca Trevi-
giana il 25 novembre a 
Quinto di Treviso. 
Protagonista lo 
“storytelling”, raccon-
tato da due testimoni 
d’eccezione: l’impren-
ditore Giovanni Rana, 
e lo storyteller fioren-
tino Roberto Malfagia. 
Per l’occasione è sta-
to presentato il primo 
“prodotto” del pro-
getto “Epos: racconti 
d’impresa”. 

   Siamo noi, con il nostro agire in 
Associazione, che possiamo lottare contro 
ciò che non va e tentare di cambiare le 
cose. Vogliamo avere diritto di parola, di 
protesta e di proposta? Ciò può avvenire 
con maggiore probabilità e risultato 
attraverso la nostra comunità associativa. 
Comunità e non semplicemente 
Associazione
(Presidente Renzo Sartori, L’Artigiano della Marca, 

edizione speciale, gennaio 2015)

“ “
QUINTO DI TREVISO. Il convegno dedicato al “Jobs Act” 
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2017
A fine marzo aziende trevigiane del-
la meccanica sono presenti con i loro 
stand al “Villaggio Confartigianato” a 
Mecspe 2017 di Parma, la più impor-
tante manifestazione dell’industria 
manifatturiara. 

Una piattaforma associativa per la 
modernizzazione della Pubblica Am-
ministrazione e degli Enti Locali. Il 
nuovo presidente Vendemiano Sartor, 
eletto all’unanimità dall’Assemblea il 
18 gennaio, ha incontrato, il 17 mag-
gio a Treviso, i rappresentanti comu-
nali della struttura associativa ai quali 
è affidato il ruolo di testimonianza e 
portavoce del sistema presso le 95 re-
altà comunali. Obiettivo: evidenziare 
alcune priorità sociali ed economiche, 
ritenute d’importanza strategica per il 
benessere della comunità e la crescita 
dei territori. 

Impresa 4.0 per le piccole e medie im-

prese. Confartigianato Imprese Marca 
Trevigiana, in un incontro il 31 mag-
gio, annuncia di essere uno dei trenta 
“Digital Innovation Hub” associativi 
nazionali. Si tratta di un ecosistema 
messo a disposizione per cogliere le 
opportunità della rivoluzione che met-
te insieme tecnologia e digitale. 

Accordo pilota nell’edilizia: per la pri-
ma volta ci sarà una collaborazione di-
retta tra la formazione professionale e 
le imprese artigiane. 
Un’opportunità per gli studenti e una 
risposta alle domande delle imprese 
di nuova professionalità. Protocollo è 
stato siglato da Confartigianato Impre-
se Marca Trevigiana e il Centro Edili-
zia Treviso, l’unico ente di formazio-
ne professionale che qualifica giovani 
operatori e tecnici nell’ambito delle 
costruzioni. 

Questione caro rifiuti: Confartigianato 
ha curato un’indagine che dettaglia la 
tariffa muovendo dal costo del servizio 

registrato a ciascun gestore, Contarina 
e Savno, sul quale incidono una plura-
lità di elementi. L’Associazione indica 
una serie di proposte e in particolare 
auspica il passaggio dalla Tari a una ta-
riffa puntuale. 

L’Inps di Treviso e Confartigianato 
Imprese Marca Trevigiana firmano un 
protocollo per agevolare le imprese as-
sociate negli adempimenti previsti dal-
le norme sul lavoro. 
Viene garantito un canale dedicato alla 
trattazione di istanze o richieste tramite 
il cassetto informatico. 
Previsti anche incontri formativi su 
previdenza e contrasto al lavoro irrego-
lare e sommerso. 

Nasce il 30 ottobre la categoria dei re-
stauratori di Confartigianato. Un rico-
noscimento agli operatori delle circa 
cento aziende trevigiane che lavorano 
per la salvaguardia del patrimonio arti-
stico e culturale. 

Partita la campagna “Fisco? Burocra-
zia? Roba da matti”. Un documento 
riporta le richieste di emendamento al 
decreto fiscale collegato alla Legge di 
Bilancio 2018. Il dossier è stato conse-
gnato il 13 novembre al Prefetto.

2018
Confartigianato Imprese Marca Trevi-
giana, Associazione Comuni della Mar-
ca Trevigiana e Consorzio BIM Piave di 
Treviso hanno firmato una convenzione 
per potenziare il dialogo tra imprese e 
Comuni nell’ambito dei procedimenti 
amministrativi che li vedono coinvolti. 
Obiettivo, favorire processi di sempli-
ficazione ed efficientamento della Pub-
blica Amministrazione. 
Una sfida che guarda allo sviluppo e 

   Oggi gli imprenditori hanno 
bisogno di una consulenza a tutto 
campo, competitiva sia dal punto di vista 
dell’efficienza che della convenienza. Una 
consulenza costruita “su misura” e di alta 
qualità, come nello stile e nella tradizione 
del “made in Italy”. E hanno bisogno di 
un “brand” che li contraddistingua su un 
mercato complesso 
(Presidente Renzo Sartori, L’Artigiano della Marca, 

n. 1, marzo 2016)

“ “
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alla sostenibilità economica e ambien-
tale degli insediamenti sul territorio. 

Il sistema Confartigianato Imprese 
Marca Trevigiana ha promosso lo stu-
dio “L’impatto della nuova Superstra-
da Pedemontana sulla rete viaria del 
territorio pedemontano”. 
I risultati sono stati sintetizzati nel cor-
so di vari incontri promossi dalle Asso-
ciazioni mandamentali che hanno coin-
volto anche gli amministratori pubblici 
locali. 
Con questa iniziativa Confartigianato 
ha inteso sostenere la qualità del ter-
ritorio riducendo il consumo di suolo, 
salvaguardando l’ambiente e assicuran-

do la sua connettività per agevolare lo 
sviluppo produttivo. 

Due accordi stipulati da Confartigiana-
to Imprese Marca Trevigiana rafforza-
no la collaborazione tra scuola e impre-
sa artigiana. 
Hanno coinvolto l’Istituto superiore 
“Giorgi-Fermi”, con il coinvolgimen-
to dell’Associazione mandamenta-
le, e la Fondazione “Lepido Rocco” 
con la firma anche di Confartigianato 
Oderzo-Motta. 
Entrambi riguardano l’incentivazione 
del sistema dell’apprendistato duale e 
l’alternanza scuola lavoro. 

Un ciclo d’incontri nel territorio pro-
mosso in collaborazione con lo Spisal 
dell’Ulss 2 sono stati dedicati alla si-
curezza sui luoghi di lavoro attraverso 
un innovativo modello di confronto tra 
le parti. Oltre 600 partecipanti di 343 
imprese.

Nuova legge quadro per l’artigianato 
veneto. La norma riforma in maniera 
organica la disciplina di settore, con 
una dotazione finanziaria significativa 
ai fini della promozione dell’artigianato 
e a sostegno delle produzioni artigiane. 
Importante novità, il riconoscimento 
della figura del Maestro Artigiano. 

Testimonianze intense e grande par-
tecipazione all’incontro promosso dal 
Gruppo Donne Impresa il 17 ottobre 
a Treviso con Roberta Giomo, psico-
loga e psicoterapeuta, di Nicola Bale-
strieri, chirurgo senologo, responsabile 
scientifico PDTA mammella Regione 
Veneto e dell’imprenditrice Serenella 
Antoniazzi. 
Il titolo traccia il filo conduttore dell’in-
contro: “Momenti di crisi, momenti di 
svolta, occasioni di crescita”. 

Il rapporto tra artigianato e arte pro-
taginista dell’incontro, il 9 novembre a 
San Polo di Piave, dedicato al regista 
Ermanno Olmi, evento collaterale al 
Premio “Gambrinus Mazzotti”. 

   Siamo “Quelli del sì”, coloro che 
vogliono mandare avanti l’Italia in Europa 
e nel mondo. Siamo coloro che, dopo 
gli immani sforzi per uscire dalla crisi, 
vogliono continuare a produrre “valore 
artigiano” e rimanere nel gruppo di testa 
delle imprese competitive europee
(Presidente Vendemiano Sartor, L’Artigiano della 

Marca, n. 4, ottobre-dicembre 2018) 

“ “
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2019
Prendere la patente per l’autotrasporto 
diventa una concreta opportunità di la-
voro e fa risparmiare 2.500 euro. Tutto 
questo grazie all’accordo sottoscritto il 
19 febbraio da Confartigianato Impre-
se Marca Trevigiana e Unasca - Unione 
nazionale autoscuole studi di consulen-
za automobilistica. 
L’accordo risponde a una criticità più 
volte segnalata da Confartigianato Im-
prese Marca Trevigiana: la carenza di 
nuovi autisti professionisti e l’età me-
dia del personale in forza piuttosto ele-
vata, pari a 48 anni. 

Importante sinergia sancita tra Istitu-
zioni territoriali e Associazioni delle 
categorie produttive sul tema della 
viabilità. 
Il 16 gennaio è stato firmato un proto-
collo d’intesa per chiedere alla Regio-
ne il completamento del collegamen-
to della Strada Pedemontana Veneta 
(SPV) con la Strada regionale 308 – 
Nuova strada del Santo, in direzione di 
Padova Est. 

È iniziato il percorso che poterà alla re-
alizzazione di #BirraArtigianaleDiQua-
lità o semplicemente #BAQ, il marchio 
fortemente voluto dalla Categoria Bir-
rai di Contartigianato Veneto col sup-
porto di Ebav. 
Il disciplinare, redatto per ottenere il 
marchio #BAQ, è frutto di un lungo 
lavoro di studio e analisi operati dai 
birrai veneti per i birrai veneti. 

Un protocollo d’intesa per la promo-
zione della bicicletta e del suo tessuto 
economico, la valorizzazione del terri-
torio a favore della mobilità pulita, del-
la difesa della salute e dell’ambiente. 

Lo hanno presentato Confartigianato 
Imprese Marca Trevigiana e la Fede-
razione Ciclistica Italiana – FCI in una 
data speciale. Il 30 maggio, alla vigilia 
della tappa del Giro d’Italia da Treviso 
a San Martino di Castrozza. 

Un nuovo spazio per una singolare col-
lezione. È stato inaugurato il 6 giugno il 
nuovo allestimento della Xiloteca Tre-
vigiana nella Scuola professionale “Le-
pido Rocco” di Lancenigo di Villorba. 
L’esposizione si è arricchita di nuovi 
significati in virtù della collocazione in 

un ambito contiguo a un laboratorio 
didattico di falegnameria, all’interno 
di un istituto in cui è attivo il percorso 
formativo di Operatore del legno. 

La moda in crisi tra illegalità e ca-
poralato. Il grido d’allarme è par-
tito da Treviso con il convegno “Il 
lato oscuro del reshoring – Il tema 
del giusto compenso nella supply 
chain”, promosso da Confartigiana-
to. Il 30% delle aziende del settore 
è illegale, con operai pagati pochi 
euro e senza tutele. 

   Confartigianato guarda al futuro 
con la volontà di rilanciare sempre 
più il legame tra giovani e artigianato. 
Un binomio forte, che assicura anche 
stabilità occupazionale in mestieri 
affascinanti e moderni nei quali 
esprimere la propria personalità e 
creatività. La volontà è di portare 
sempre più la cultura artigiana, la 
cultura del “craft”, in primo piano. La 
sfida è d’immaginare nuovi e antichi 
mestieri e saperi in versione 4.0, 
valorizzando il know how acquisito 
senza rinunciare a implementarlo 
con il digitale e con l’high tech
(Presidente Vendemiano Sartor, L’Artigiano 

della Marca, n. 1, gennaio-marzo 2019)

“

“
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50° – LE CATEGORIE

Le comunità di mestiere hanno sempre rappresentato un elemento centra-
le del sistema associativo artigiano trevigiano. Fin dai primi anni di atti-
vità dell’Alleanza Artigiana, le categorie si sono fatte sentire soprattutto 

in ambito sindacale. 

Nel 1972 intorno alla piccola impresa artigiana incominciano le prime serie ver-
tenze che interessano, in particolare, i settori metalmeccanico e abbigliamento. 
Da qui, l’anno successivo, la decisione di rafforzare le categorie, soprattutto in 
funzione sindacale. Si apre così un dialogo con le organizzazioni sindacali presenti 
nel territorio. 

Nel giugno 1975, nella sala convegni della Provincia, si tiene il primo Congresso 
dei delegati dell’Alleanza dedicato, non a caso, alle categorie e ai temi sindacali. Al 
centro dell’attenzione in quegli anni il settore dell’edilizia artigiana, a cui l’Asso-
ciazione riserva una tavola rotonda e un convegno che fa da apripista in Veneto. 
Viene anche presentata un’indagine dettagliata che fotografa la situazione e fa una 
puntuale analisi delle reali esigenze di spazi per insediamenti di attività. 

Altro focus è il contoterzismo, un sistema produttivo che negli anni Settanta sta 
affermandosi vistosamente e che caratterizzerà l’artigianato manifatturiero sino 
all’inizio del Duemila, quando sarà messo in discussione dalla delocalizzazione. 

L’evoluzione dei mestieri è evidente anche nella volontà di comunicare. Accanto 
agli articoli del periodico provinciale “L’Artigiano della Marca”, a metà degli anni 
Settanta viene pubblicato “L’Acconciatore trevigiano”. Una rivista agile, ricca di 
servizi fotografici che per tutti i successivi anni Ottanta, promuove manifestazioni, 
incontri, formazione e aggiornamento, interpretando le attese della categoria. 

MESTIERI CHE
CAMBIANO
L’ECONOMIA DELLA MARCA
TRA CRISI E TRASFORMAZIONI 
Il ruolo delle comunità di mestiere nei 50 anni di storia di Confartigianato Imprese Marca Trevigiana
Una fotografia dell’Associazione ma anche lo spaccato dell’evoluzione del lavoro e della società

  Come si è 
modificata nel 
tempo la centralità 
delle comunità di 
mestiere nella vita 
e nell’impegno 
dell’Associazione.
Uno specchio delle 
trasformazioni 
dell’economia 
trevigiana in 
questi 50 anni

“

“
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Grande “visibilità” è assicurata alle 
manifestazioni di protesta. È il caso del 
fermo degli autotrasportatori nel 1979, 
al quale partecipano in massa i trevigia-
ni, che risultano tra i meglio organizza-
ti. Forti anche del “fiore all’occhiello”, 
l’autoparco di Vittorio Veneto, funzio-
nante ormai da tre anni. 

A fine 1980 è la volta del “Progetto 
categorie” che prevede una parziale 
riorganizzazione della rappresentanza 
dei mestieri a livello regionale. Un per-
corso che porta l’Associazione Artigia-
ni della Marca Trevigiana, nuovo nome 
dal 1982 dell’Alleanza, a sottoscrivere 
nel 1983 una serie di contratti per i 
settori legno-arredo, abbigliamento, 
metalmeccanica-impiantistica, tessile-
abbigliamento-calzatura. «Per noi si è 
trattato di difendere lo spirito dell’im-
presa artigiana», commenta il presi-
dente Elio Battistella. 

Si affermano nel frattempo nuove pro-
fessionalità. È il caso della mostra dei 

campeggiatori, organizzata nel marzo 
1985 al Foro Boario di Treviso. E anco-
ra, l’anno dopo, il campionato italiano 
di acconciatori maschili, con gli spalti 
del Palaverde di Villorba stipati di oltre 
cinquemila spettatori. 

La metà degli anni Ottanta registra an-
che la crisi dell’edilizia, tanto che l’As-
sociazione studia proposte per soste-
nere il settore, puntando su recupero e 
risanamento delle vecchie costruzioni. 

Altro settore in difficoltà è quello della 
scarpa sportiva di Asolo e Montebellu-
na. L’Associazione organizza una serie 
di convegni e incontri per offrire vie 
d’uscita alla crisi strutturale che attana-
glia il settore artigiano delle calzature. 

Nel 1987, con la revisione dello statuto 
associativo, alle categorie viene asse-
gnato un ruolo attivo nel processo di 
rinnovamento dei servizi e delle strut-
ture organizzative del lavoro. 

A settembre dello stesso anno, a Villa 

Benzi di Caerano San Marco, è orga-
nizzata la mostra “Creatività, arti e me-
stieri” dove sono esposti i lavori di 52 
artigiani trevigiani. È una vetrina che 
evidenzia la vitalità dell’artigianato ar-
tistico, che sembrava in via d’estinzio-
ne e che invece raccoglie crescenti con-
sensi. Un’esperienza che viene ripetuta, 
con altrettanto successo, nel 1999 con 
la mostra “Intelligenza creativa, artigia-
nato artistico trevigiano” che è propo-
sta prima a Casa dei Carraresi a Treviso 
e poi al Vittoriano a Roma. 

Il restauro del tempietto della Madon-
netta, alle sorgenti dello Storga a Trevi-
so, mette in luce le potenzialità dell’ar-
tigianato nella ristrutturazione di beni 
artistici ed ambientali, tanto che l’As-
sociazione organizza un corso per ma-
nager del recupero urbano. 

I primi anni Novanta vedono l’artigia-
nato trevigiano puntare sulla qualità. 
L’Associazione propone un pacchetto 
d’iniziative che riguardano la commer-
cializzazione nel settore dell’occhia-
leria, la certificazione di qualità e lo 
sviluppo della normativa tecnica della 
“finestra artigiana”, misure a sostegno 
e valorizzazione del comparto mobi-
le. “La qualità è vincente” è lo slogan 
associativo. 

Nel 1999 si conferma la vitalità delle 
categorie con la nomina di ben sei tre-
vigiani ai massimi vertici della Confar-
tigianato regionale e nazionale.  

La scelta della qualità prosegue anche 
negli anni Duemila. A Treviso, Palazzo 
dei Trecento, debutta “Lo stile dell’ele-
ganza”, mostra internazionale dell’alta 
sartoria coordinata dai sarti di Con-
fartigianato. È l’inizio di una serie di 
iniziative. Nell’ottobre 2001 nella di-

VILLORBA. Al Palaverde il campionato italiano degli acconciatori 
maschili
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scoteca Odissea di Spresiano nomi pre-
stigiosi dell’acconciatura e dell’estetica 
esibiscono capacità, abilità e soprattut-
to originalità. 

A novembre a Vittorio Veneto inizia la 
“due giorni” dedicata al ferro battuto 
durante la quale viene lanciata la pro-
posta di un “Forum europeo” per le 
imprese del settore. Tutto ruota attor-
no a Faber, la mostra biennale del ferro 
battuto che, con crescente consenso, 
di svolge a Vittorio Veneto, a tutti gli 
effetti indiscussa vetrina mondiale di 
quest’arte. 

L’anno successivo, a novembre, grande 
successo di pubblico per la “due gior-
ni” dedicata ai buoni prodotti della ter-
ra in Piazza Borsa a Treviso: è la vetrina 
degli artigiani del gusto. 

Intanto il settore dell’edilizia sta re-
gistrando una forte crescita, tanto da 
porre concreti problemi di professio-
nalità e sicurezza. Per questo il diretti-
vo del Gruppo elabora un documento 
nel quale si chiede che sia disciplina-
to l’accesso al mestiere di costruttore 
edile. 

Promosso da Confartigianato Marca 
Trevigiana (nome assunto nel 2000) e 
dall’Associazione Artigiani di Vicenza, 
nel 2003 decolla il “Consorzio Ripa-
rauto veneto”, al quale aderiscono 250 
officine meccaniche. La sede è fissata 
ad Asolo. Nell’estate dello stesso anno, 
Treviso diventa la capitale mondiale dei 
sarti artigiani. Il momento spettacolare 
è la kermesse in Piazza dei Signori in 
occasione del 30° congresso mondiale 
dei maestri sarti: una sfilata, in nottur-
na, di altissimo livello. 

Per l’edizione 2004 di Futurlegno, 
Confartigianato realizza una ricerca 
sulle “Caratteristiche evolutive del 
comparto artigiano legno-arredamento 
della provincia di Treviso”. Dal cam-
pione di 250 imprese emerge come il 
mercato locale rimanga di gran lunga 
lo sbocco più importante per i prodotti 
artigiani. 

Marchio unico e aggregazione tra im-
prese le strategie per rispondere alla 

competizione. Sono i temi al centro di 
“Bellezza… di qualità”, la convention 
degli acconciatori del 19 aprile a Gor-
go al Monticano.  

A novembre va in scena a Treviso la 
mostra “Trame e preziosi – alta sartoria 
e gioielleria”, promossa da Confarti-
gianato per richiamare l’attenzione su 
due professioni di pregio e importanza 
per l’artigianato trevigiano: gli orafi e 
i sarti. 

Nasce ad Asolo, nella ex Fornace, il 
primo incubatore d’impresa della pro-
vincia di Treviso. A gennaio 2005 è 
lanciato il primo bando per la selezio-
ne delle nuove imprese che andranno 
ad occupare i laboratori. L’incubato-
re offre anche assistenza e servizi alle 
imprese. 

Obiettivo puntato sugli organismi ge-
neticamente modificati. Il gruppo ali-
mentaristi propone un momento di ri-
flessione con lo slogan “Conoscere per 
scegliere”. 

   La scelta 
della qualità 
coinvolge  sarti e 
orafi, acconciatura, 
estetica, ferro 
battuto e artigiani 
del gusto

“ “
TREVISO. Gli “Artigiani del gusto” si esibiscono in raffinate specialità
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Un’iniziativa a difesa dei “prodotti ti-
pici”. Sul tema a marzo è organizzato 
anche un convegno. 

Battaglia vinta per gli autoriparatori. 
Da aprile è obbligatorio il bollino blu 
in tutta la provincia.  Un’iniziativa as-
sociativa per favorire l’acquisizione dei 
requisiti previsti per le autofficine e le 
carrozzerie. 

Bruciatoristi-manutentori a fianco 
della Cooperativa Solidarietà. I fondi 
raccolti dalla categoria sono destinati a 
finanziare il progetto “Insieme a noi” 
per disabili fisici e mentali.  

Nasce a Treviso il nuovo marchio “Bel-
lezza… di qualità”. Il lancio con un 
ciclo di convegni degli acconciatori 
che si è concluso il 15 maggio 2006 a 
Treviso. Il marchio prevede un codi-
ce di comportamento per offrire ai 
clienti garanzia di cortesia, sicurezza e 
professionalità. 

Sanità, sicurezza e un’indagine sui 
pensionati artigiani al centro dell’as-
semblea dell’Anap provinciale. L’im-
portanza del nucleo familiare, la tutela 
dell’assistenza sanitaria, il bisogno di 
vivere sentimenti e la sfida contro le 
malattie, sono risultate le priorità di chi 
vive la terza età. 

Una società commerciale per nuovi 
spazi di mercato. È la sfida lanciata da 
un gruppo di aziende artigiane dell’oc-
chialeria come risposta ai dati emersi 
da uno studio curato sotto la regia di 
Confartigianato. 

In un libro tutti i segreti dell’arte della 
tappezzeria. Finora il mestiere era tra-
mandato solo oralmente. 
Il volume è stato realizzato con la de-
cisiva collaborazione dei tappezzieri di 
Confartigianato. 

Nel 2007 Confartigianato stipula una 
convenzione per la copertura assicura-
tiva Rc Postuma, valida per tutti gli au-
toriparatori associati. Una polizza nata 
per rispondere alla normativa europea 
sulla garanzia sui beni di servizio e sui 
servizi. 
Sempre nel 2007 c’è il lancio del pro-
getto “Servizio – Qualità – Garanzia”, 
un codice di comportamento, elabora-
to dalle pulisecco di Confartigianato, 
che intende arrivare a un vero e pro-
prio “Marchio di Qualità”. 

Il 27 settembre appuntamento per gli 
installatori elettrici dedicato alla do-
motica, un nuovo settore in espansione. 
Durante l’incontro è anche presentato 
il percorso per diventare “installatore 
domotico”. 

Prestigioso riconoscimento per i tap-
pezzieri. Il volume “Tecnica e arte del-
la tappezzeria”, realizzato dall’Associa-
zione, vince la sezione “Artigianato di 
tradizione” del premio letterario “Giu-
seppe Mazzotti” a San Polo di Piave. 

La Categoria dei fumisti diventa real-
tà. È costituita a febbraio 2008 nella 
sede Confartigianato Marca Trevigia-
na a Treviso. Raggruppa gli artigiani 
specializzati nell’installazione e co-
struzione di caminetti, stufe e canne 
fumarie. È la prima in Italia in ambito 
Confartigianato. 

Le categorie del legno e della metal-
meccanica nel 2008 danno  vita a una 
straordinaria iniziativa per dotare di 
adeguate attrezzature la scuola dei me-
stieri di Soddo Hosanna in Etiopia. Un 
progetto di Confartigianato avviato nel 
2000, divenuto patrimonio del sistema 
confederale e realizzato anche grazie al 
contributo di Confartigianato Marca 
Trevigiana. 

Un 4 novembre speciale per i fab-
bri di Confartigianato. In occasione 
delle celebrazioni a Vittorio Vene-
to per il 90° della fine della Grande 
Guerra, al presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano è stato fat-
to omaggio della scultura in ferro che 
ha vinto l’edizione 2008 di Faber.  
L’opera intitolata “Ultima guardia”, 
rappresenta un messaggio di pace con 
il quale Confartigianato Marca Trevi-
giana vuole caratterizzare la tradizio-
nale rassegna dei maggiori maestri del 
ferro battuto provenienti da tutt’Italia 
e dall’estero. 

Il “Biscottificio dei piccoli cuochi in 
pigiama” è il simpatico nome scelto nel 
2009 per il laboratorio sperimentale 

TREVISO. Il congresso mondiale 
dei sarti
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allestito nell’Oasi di pediatria del Ca’ 
Foncello di Treviso. A gestirlo sono i 
pasticceri di Confartigianato insieme 
agli studenti dell’alberghiero Alberini 
di Treviso. 

Nello stesso anno c’è il lancio del mar-
chio “Imprese di Marca”, iniziativa 
promossa dagli autoriparatori e car-
rozzieri di Confartigianato per la tutela 
delle officine e la garanzia dei clienti. 

A ottobre esordio per “Segno”, il dolce 
al radicchio rosso di Treviso Igp messo 
a punto dai pasticceri di Confartigiana-
to. Il debutto pubblico in occasione di 
Artigianato del Gusto a Treviso. 

Il 2010 si apre con un’indagine che fo-
tografa il mercato legno-arredo e ser-
ramenti, con uno sguardo particolare 
alle prospettive di lavoro delle piccole 
imprese del settore. 

Il 20 marzo, in occasione del conve-
gno provinciale autoriparatori, lancio 
di “Automotive”, il software per la 
gestione e determinazione del costo 
orario, a tutto vantaggio del profitto 
dell’impresa. 

Gestione degli insoluti e recupero del 

credito. Nel pieno della crisi, il proble-
ma è affrontato il 21 giugno dalle ca-
tegorie metalmeccanica di produzione, 
legno-arredo, abbigliamento-calzature, 
plastica e vetro. 

Sempre a giugno, a Treviso incontro 
di formazione per antennisti ed elet-
tricisti sul passaggio al digitale terre-
stre, il nuovo sistema di trasmissione 
televisiva. 

“Banche & Giovani: il credito che non 
c’è” è il tema dell’assemblea annuale 

del SuperG, il 26 gennaio 2011 a Trevi-
so. Il focus è nato da un’indagine svolta 
tra 220 giovani imprenditori e profes-
sionisti della Marca a cavallo tra il 2009 
e il 2010. 
SuperG è un organismo di rappresen-
tanza trasversale e unitario costituito 
in provincia di Treviso con l’obiettivo 
di incarnare le istanze dei giovani e di 
favorire lo scambio e il confronto tra 
categorie economiche e professionali. 

A giugno “maratona elettorale” per 
Confartigianato del Veneto. Rinnovati 
49 mestieri per un totale di  226 diri-

genti coinvolti. Sette i trevigiani eletti 
presidenti di mestiere e 31 quelli che 
entrano nei direttivi regionali. 

Il catalogo “legni dal mondo” è realtà 
grazie al gruppo legno-arredo. Il lancio 
il 9 settembre nella Xiloteca trevigiana, 
ospitata all’Itis “Fermi” di Treviso. In 
600 pagine presenta le oltre 300 tipo-
logie di legno esposti nella Xiloteca. Il 
volume è donato al presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano. 

Il 2012 è l’anno di lancio di una visione 

strategica per la categoria degli auto-
riparatori. Viene costituito un gruppo 
d’imprenditori per sviluppare un pro-
getto che metta in condizione le autof-
ficine di convertire, in gergo “retrofitta-
re”, automobili a motore endotermico 
trasformandole in auto a motore elet-
trico. Ad agosto arriva la conversio-
ne in legge del Decreto Sviluppo che 
consente la trasformazione di auto in 
veicoli a trazione elettrica. A novem-
bre il gruppo di autofficine trevigiane 
incontra un’équipe d’ingegneri, tecnici 
e professionisti della mobilità elettrica 
che fanno capo a EnergoClub Onlus di 

  In  Etiopia
viene realizzata 
un’iniziativa di 
solidarietà grazie 
all’impegno degli 
artigiani di legno 
e meccanica

“ “
PARIGI. I Tappezzieri al Salone Internazionale alla Moda Casa 
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Treviso, Fondazione eV-Now! di Mi-
lano e Polo per la mobilità sostenibile 
dell’Università la Sapienza di Roma. Il 
risultato della collaborazione è un pro-
getto per realizzare la filiera del retrofit. 

Per uscire dalla crisi, L’Associazione 
punta sull’estero. Tra le attività del 
progetto associativo “Esportare per 
Crescere”, in collaborazione con Trevi-
so Glocal, a inizio 2013 la presentazio-
ne  a Treviso dei dati e delle strategie di 
penetrazione del mercato tedesco con 
focus sulla subfornitura meccanica. Un 
mercato in forte crescita e che vale già 
il dieci percento per le aziende italiane. 

Altra iniziativa è ReStart 2013, un 
“road show” per riattivare il territorio 
e la voglia di fare impresa. Sotto il tito-
lo “StartUp, piccole imprese e digitale: 
quali prospettive?”, Confartigianato 
punta a far passare l’idea delle nuo-
ve tecnologie quale leva per l’avvio di 
progetti d’impresa o per la ripartenza 
di imprese esistenti. Negli incontri di 
presentazione è lanciato anche il “Kit 
StartUp”, pacchetto formazione per 
un nuovo approccio al mondo dell’ar-
tigianato, la finanza agevolata per le 
nuove partite Iva ed il ruolo di Veneto 
Garanzie.

Treviso capitale della moda che si sposa 
al design. L’occasione arriva con Mo-
design, una piattaforma creativa che 
mette insieme università e impresa con 
una serie d’iniziative a inizio luglio nel 
capoluogo della Marca, riunite sotto il 
titolo “Fashion in Iuav”.

Il “dopo Benetton” preoccupa, in par-
ticolare il contoterzismo. Può il tessile-
abbigliamento a Treviso vivere senza 
Benetton? Ne è convinta Confartigia-
nato Marca Trevigiana che nel 2013 at-

tiva un gruppo di lavoro, un’operazio-
ne a vasto raggio che coinvolge Treviso 
Tecnologia, Università Iuav di Venezia, 
corso di Design della Moda e Ice-Isti-
tuto commercio estero.  
Un progetto in tre mosse per creare 
nuovi mercati per gli artigiani del tessi-
le-abbigliamento e arrivare a un nuovo 
brand. 
Passaggio decisivo l’incontro tra opera-
tori cinesi e tedeschi e le imprese della 
Marca a fine settembre.  

Osservata speciale anche l’edilizia. 
Confartigianato propone una casa a 
mille euro al metro quadrato. Il pro-
getto “Edilizia a basso costo ed alta 
qualità” punta a creare una domanda 
di edilizia abitativa per le coppie d’età 
compresa tra i 25 e i 45 anni. 
I Presidenti di Categoria del settore 
edilizia hanno individuato delle aree 
di possibile economia sia nella gestio-
ne del cantiere, sia nella collaborazione 
“on time” dei fornitori. Ma il progetto 
va oltre. 
È stato infatti creato un prototipo re-
plicabile delle componenti costruttive 
e impiantistiche, individuando le aree 

a basso costo presso gli enti locali e 
attivando canali privilegiati per mutui 
“preconfezionati” con gli istituti finan-
ziari, per dare forza alla domanda di 
giovani e giovani coppie.

La crisi si affronta avendo una visio-
ne globale del sistema territorio. Per 
questo nasce il progetto “Botteghe di 
fascino”. 
Una sfida di Confartigianato Marca 
Trevigiana che punta sul prodotto ar-
tigianale come attrazione turistica. 
Un’occasione per le imprese di aprire 
nuovi ambiti commerciali in sinergia 
con gli operatori turistici e gli enti pre-
posti alla promozione del territorio. 

Al centro del progetto, percorsi dedi-
cati al turismo del Made in Italy che 
valorizzino la relazione tra patrimo-
nio culturale e saper fare artigiano. 
Gli strumenti sono visite in azienda, 
la definizione di pacchetti turistici e di 
eventi ad hoc, capaci di sostenere il va-
lore della qualità e la vendita diretta di 
prodotti e servizi.

Non solo crisi, ci sono mestieri che 
evolvono. I cambiamenti dell’arte del-

TREVISO. I Maestri Pasticceri insegnano a fare i biscotti ai piccoli 
pazienti dell’Oasi di Pediatria dell’ospedale Ca’ Foncello  
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la stampa nell’era digitale sono il filo 
rosso, a inizio 2014, che lega i due mo-
menti della giornata nazionale dei ti-
pografi, il primo alla Tipoteca Italiana 
di Cornuda e a seguire nella Fornace 
dell’Innovazione di Asolo. L’immagi-
nario viaggio tra passato, presente e fu-
turo ha un titolo altrettanto evocativo: 
“L’odore della tipografia”.

Dalla memoria a nuove opportunità 
di lavoro. Questa la sfida lanciata nel 
2014 dai tappezzieri di Confartigianato 
Marca Trevigiana con il tavolo d’incon-
tro “2020 l’arte del tappezziere – Come 
comunicare oggi un mestiere da non 
perdere”, nel Museo della Tappezzeria 
“Vittorio Zironi” a Bologna.

Il 2015 si presenta con la grande oc-
casione dell’Expo. Confartigianato 
Marca Trevigiana promuove la parte-
cipazione di aziende trevigiane a Fuori 
Expo. Le imprese dei settori alimenta-
re, moda, arredo e complemento, arti-
stico e Ict sono protagoniste all’Italian 
Makers Village, negli stand di via Torto-
na a Milano. 
Oltre alla presenza nel Padiglione Ita-
lia, Confartigianato ha anche deciso 
di attuare un progetto di promozione 

e commercializzazione di realtà e pro-
dotti d’eccellenza. 
Obiettivo: favorire l’interazione con vi-
sitatori, compratori e delegazioni com-
merciali estere. Un aiuto al rilancio del 
Made in Italy grazie ai riflettori dell’Ex-
po Milano, dal 1° maggio al 31 ottobre. 

Prosegue il percorso del “post Be-
netton” per il settore tessile. Dodici 
laboratori di Confartigianato Marca 
Trevigiana partecipano alla seconda 
edizione della fiera “Origin Passion and 
Beliefs”. L’innovativa manifestazione, 
dal 15 al 18 maggio a Vicenza nel nuo-
vo padiglione 7 della Fiera, è nata con 
l’obiettivo di far incontrare i maestri 
della manifattura italiana della moda 
con gli operatori dei maggiori “ fashion 
brand nazionali ed internazionali, con i 
buyer di retailer qualificati, in cerca di 
partner affidabili, di competenze, pro-
dotti e marchi italiani.  
Presenti all’Expo anche gli autoripa-
ratori ed elettromeccanici. All’Italian 
Makers Village presentano il progetto 
“Reborn. Trasforma la tua auto”. 
Il progetto nasce dalla collaborazione 
tra le Associazioni provinciali di Trevi-

so e Vicenza e una rete di imprese ar-
tigianali dei settori elettromeccanica e 
autoriparazione. 
Punta a sviluppare know how nel 
campo dei sistemi di trasformazione 
elettrica di auto usate, nonché l’imple-
mentazione e sviluppo di una rete di 
autofficine specializzate nell’attività di 
trasformazione. 

Altra fiera nel mirino di Confartigiana-
to quella storica di Santa Lucia di Piave. 
In occasione della 1355ª edizione della 
Fiera nazionale dell’agricoltura, l’Asso-
ciazione propone un “Green corner”, 
un incoming day e un convegno. 
Sotto la sigla “Agriartigianato”, lo 
stand dell’Associazione presenta il 
“Green Corner dell’artigianato”, area 
attrezzata con degustazione di prodotti 
tipici di produzione artigianale, che si 
trasforma in un luogo di opportunità di 
business, con incontri d’affari B2B. 
A far da premessa a questi due eventi, 
“convention day”: turismo, prodotti ti-
pici e sviluppo del territorio. 

I vari progetti messi in campo negli 
anni precedenti, trovano nel 2016 il 

  Un progetto 
per il tessile 
abbigliamento 
pensando al dopo 
Benetton. Treviso 
capitale della moda 
e del design

“ “
MILANO. L’Italian Makers Village di Confartigianato all’Expo 2015
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loro momento di sintesi con un artico-
lato progetto presentato al “Categorie 
Day”, che prevede iniziative per lo svi-
luppo dei sistemi produttivi, incontri 
tecnici di aggiornamento, la difesa del-
le imprese, i contratti di rete, l’innova-
zione, l’incontro tra domanda e offer-
ta di lavoro accanto alle iniziative per 
Giovani, Donne e Anap. 
L’azione rientra in un più ampio pro-
getto che, in linea con quanto previsto 
dalle  modifiche statutarie dell’Associa-
zione, intende rendere maggiormente 
“complementari” il livello mandamen-
tale e provinciale, favorendo il passag-
gio dalla precedente visione di “singola 
categoria” (per esempio acconciatori, 
estetiste, costruttori,  idraulici e via di-
cendo) a quella delle macro aree in una 
logica di filiera (sistema casa, sistema 
moda, sistema benessere ed altro).  

Il “Categorie Day”, il 2 luglio al Fa-
bLab a Treviso, è il punto di partenza 
di un processo allargato di condivi-
sione, riflessione, anche con i tavoli 
regionali, sulle attività associative che 
terranno in considerazione l’evolvere 
delle categorie in una logica di filiere 
produttive.  

Il 1° giugno nella sede di Confartigia-
nato Imprese Marca Trevigiana nasce 
la categoria dei birrifici artigianali. 
Un momento che segna il punto d’arri-
vo di un percorso di presenza sul terri-
torio a contatto diretto con le imprese. 

Prove di rilancio per il calzaturiero. 
Unire il distretto di Montebelluna 
e Asolo con quello della Riviera del 
Brenta. Questa la proposta emersa da-
gli incontri e confronti che si sono suc-
ceduti nella rassegna “Dagli scarpèri 
allo sportsystem” dedicata al mondo 
della calzatura. Una tre giorni, dal 7 al 
9 ottobre nel Museo dello Scarpone a 
Montebelluna, organizzata da Confar-
tigianato Imprese Marca Trevigiana, in 
collaborazione con il Mandamento di 
AsoloMontebelluna. 

Altro “osservato speciale” il settore 
casa al quale l’Associazione dedica il 
“Meeting Day Casa”, il 19 novembre 
nella Fornace di Asolo, per promuo-
vere nuove occasioni di collaborazione 
tra gli imprenditori nei settori costru-
zioni, legno, impianti, ferro battuto, 
tappezzeria e meccanica per l’edilizia. 
L’iniziativa rientra nel “Progetto casa” 
promosso da Confartigianato Impre-

se Marca Trevigiana, per rispondere 
alle esigenze del costruire sostenibile 
e alla richiesta delle imprese di poter 
interagire per promuovere una cresci-
ta della qualità del “costruito” e del 
“recuperato”. 

Il mercato dell’auto cambia e a risentir-
ne sono anche i carrozzieri. 
Per rispondere al trend negativo, Con-
fartigianato elabora un progetto per 
creare una rete territoriale con il com-
pito di migliorare il rapporto con le 
compagnie assicuratrici e garantire la 
tutela dei propri aderenti contro le loro 
proposte liquidative. Il gruppo iniziale 
della rete conta 15 carrozzerie con sede 
in provincia. 

Otto aziende meccaniche partecipano 
a Mecspe 2017 con il loro stand all’in-
terno del “Villaggio Confartigianato”. 
La fiera è il punto di riferimento per 
la filiera dell’industria manifatturiera 
italiana, dedicata alle nuove tecnolo-
gie, ai nuovi materiali, ai nuovi proces-
si produttivi e alle future applicazioni 
industriali. 

Sempre nel 2017, in occasione della 90° 
Adunata degli Alpini a Treviso, Con-
fartigianato Imprese Marca Trevigiana 
vuole rendere omaggio alle Penne Nere 
con la mostra delle opere in ferro bat-
tuto del concorso internazionale “Pri-
ma Linea”. 

Il 30 ottobre è costituita la categoria 
dei restauratori di Confartigianato 
Imprese Marca Trevigiana. Con la for-
malizzazione della categoria, l’Associa-
zione assicura un qualificato riconosci-
mento agli operatori che lavorano per 
la salvaguardia del patrimonio artistico 
e culturale.

MILANO. La Panda “reborn” con testimonial il calciatore Yaya Touré
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Il 2017 si chiude con due importan-
ti accordi che riguardano il rapporto 
scuola-impresa. Il primo è l’accordo pi-
lota nell’edilizia che per la prima volta 
realizza una collaborazione diretta tra 
la formazione professionale e le impre-
se artigiane. 
Un’opportunità per gli studenti e una 
risposta alle domande delle imprese di 
nuova professionalità. 
Il protocollo è siglato da Confartigia-
nato Imprese Marca Trevigiana e il 
Centro Edilizia Treviso, unico ente di 
formazione professionale che qualifica 
giovani operatori e tecnici nell’ambito 
delle costruzioni. 

Il secondo protocollo è firmato da Con-
fartigianato Imprese Marca Trevigiana 
e Sfp Engim Treviso “Istituto Turazza“. 
L’intesa definisce i termini per una du-
revole collaborazione tra la formazione 
professionale e le imprese artigiane dei 
settori benessere acconciatura, grafica, 
meccanica, termoidraulica, riparazio-
ne veicoli, impiantisti elettrici, moda 
- abbigliamento e vendita. 

L’attenzione ai giovani ha trovato poi 
una “vetrina” in occasione di “Ciocco-
lato di Marca”, la rassegna promozio-

nale del comparto dell’alimentazione 
di Confartigianato Imprese Marca 
Trevigiana. 
Per la 18ª edizione, a novembre a Tre-
viso, ha visto il debutto il concorso tra 
gli studenti dell’istituto Dieffe di eno-
gastronomia di Valdobbiadene, Engim 
Veneto – Istituto tecnico alberghiero 
Brandolini di Oderzo e del centro di 
formazione professionale di Lanceni-
go. A presiedere la giuria è stato Leo-
nardo di Carlo, campione del mondo 
di pasticceria. 

La “linea giovane” prosegue anche nel 
2018 con l’Associazione che cala un 
“tris” di accordi. 
È il caso, a marzo, del protocollo tra 
Confartigianato Imprese Marca Trevi-
giana, Confartigianato Imprese Treviso 
e Istituto Leonardo da Vinci – Accade-
mia del Benessere di Treviso. 
Al centro dell’accordo, esperienze di al-
ternanza scuola-lavoro e l’incentivazio-
ne del sistema dell’apprendistato duale. 
Obiettivo, la transizione degli studenti 
dalla scuola alle imprese del settore 

estetica associate a Confartigianato. 

A seguire, in aprile, quello firmato, 
unitamente a Confartigianato Imprese 
Treviso, con l’Istituto superiore trevi-
giano “Giorgi-Fermi” e quello con la 
Fondazione mottense “Lepido Roc-
co”, insieme a Confartigianato Imprese 
Oderzo-Motta. 
Entrambi riguardano l’incentivazione 
del sistema dell’apprendistato duale e 
l’alternanza scuola lavoro.

Concrete opportunità di lavoro per i 

giovani sono aperte grazie all’accordo 
firmato da Confartigianato Imprese 
Marca Trevigiana e Unasca - Unione 
nazionale autoscuole studi di consulen-
za automobilistica. 
Oltre a incentivi economici per conse-
guire la patente di guida, il protocollo 
prevede la segnalazione alle imprese 
di futuri professionisti, che stanno se-
guendo corsi per l’acquisizione delle 
qualifiche necessarie a intraprendere 
il mestiere di autista. Una risposta alla 
carenza di nuovi autisti professionisti 

  Sono avviati 
progetti di rete per 
il sistema casa.  
Nasce a Treviso  
la categoria birrai 
che punta 
a un marchio 

“ “
TREVISO. Gli studenti a “Cioccolato di Marca”, edizione 2017 



ottobre-dicembre 2019  L’ARTIGIANO DELLA MARCA   49

e all’età media del personale in forza 
piuttosto elevata.  

A maggio obiettivo puntato sul setto-
re moda con gli incontri tra artigiani 
e operatori internazionali della moda 
provenienti da Corea del Sud, Letto-
nia, Russia e Svezia. Grazie a questa 
iniziativa di “incoming”, promossa in 
collaborazione con ICE Agenzia, sono 
stati realizzati 80 incontri d’affari e cin-
que visite nelle sedi produttive delle 
imprese trevigiane. 

La tecnologia, intanto, irrompe in mol-
ti settori artigiani. In particolare la ri-
voluzione digitale tocca un po’ tutti 
i mestieri e in alcuni diventa fonda-
mentale. È il caso degli odontotecnici, 
con lo sviluppo del Cad-Cam e del 3d, 
ma anche autoriparatori, elettrauto 
e carrozzieri, con la nuova figura dei 
meccatronici. 
Tutti ambiti dove l’Associazione pro-
muove incontri informativi e formativi 
con relatori di aziende all’avanguardia 
nei rispettivi settori. 

La comunità birrai definisce i pa-
rametri e il percorso da svolgere 
per ottenere il riconoscimento di 
eccellenza. Obiettivo dichiarato 
del marchio #BirraArtigianaleDi-

Qualità o semplicemente #BAQ, è 
quello di certificare la qualità dei 
birrai veneti, che potranno otte-

nere il riconoscimento al termine di 
un “percorso di qualità”. L’iniziativa 
arriva sulla scia della legge regionale 
2016 sui birrifici artigianali.

Inaugurazione, il 6 giugno 2019, del 
nuovo allestimento della Xiloteca Tre-

vigiana presso 
la Scuola pro-
fessionale “Le-
pido Rocco” di 
Lancenigo di 
Villorba. 

L’esposizione si 
arricchisce così 
di nuovi signi-
ficati in virtù 
della collocazio-

ne in un ambito 
contiguo a un laboratorio didattico di 
falegnameria, all’interno di un Istituto 
in cui è attivo il percorso formativo per 
Operatore del legno. 

Il 30 maggio, alla vigilia della tappa del 
Giro d’Italia da Treviso a San Martino 
di Castrozza, l’Associazione cala l’asso 
del protocollo d’intesa per la promo-
zione della bicicletta e del suo tessuto 
economico, la valorizzazione del terri-
torio a favore della mobilità pulita, del-
la difesa della salute e dell’ambiente. 
Un progetto che coinvolge la Federa-
zione Ciclistica Italiana – FCI.

MILANO. Uno degli stand trevigiani a Fieramilano 

TREVISO. “Vetrine dell’innovazione” 

LANCENIGO. La nuova sede della Xiloteca nella Scuola Lepido Rocco
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Confartigianato ha realizzato una radiografia 
dell’artigianato veneto dopo l’approvazio-
ne, il 2 ottobre 2018, della legge regionale 

“Norme per la tutela, lo sviluppo e la promozione 
dell’artigianato veneto”. Un traguardo storico che 
arriva dopo 31 anni dall’ultimo atto legislativo. 

Nel 1987 in Veneto si contavano 132.856 imprese ar-
tigiane; oggi sono 127.804. Nel corso di questi anni 
l’artigianato veneto, complici anche i cicli economi-
ci, ha avuto una fase di forte espansione a partire 
dal 1996, raggiungendo il picco massimo nel 2007, 
con 147.906 imprese artigiane. 

Il comparto manifatturiero, che rappresenta circa un 
quarto delle imprese artigiane venete, fatta eccezio-
ne per alcune sporadiche espansioni, si è caratteriz-
zato per una dinamica al ribasso. 

A partire dal 2007 il calo si è inten-
sificato. Le industrie del tessile-
abbigliamento e calzature hanno 
contribuito a determinare tale di-
namica, complice la forte con-
correnza straniera e i fenomeni di 
delocalizzazione. Tuttavia, anche 
le imprese della meccanica e del 
legno non hanno mostrato nel pe-
riodo dinamiche positive. Il settore 
alimentare è forse quello che me-
glio di tutti ha “tenuto”, supportato 
da una crescente attenzione alla 
qualità dei prodotti artigiani. 

Il comparto delle costruzioni ha invece evidenziato 
un progressivo e sostenuto aumento fino al 2008, 
raggiungendo quota 59.935 imprese. 

Poi è iniziata una fase negativa che continua anco-
ra oggi. Il sensibile aumento del numero di imprese 
delle costruzioni fino al 2007 è tuttavia ascrivibile al 

fenomeno di “polverizzazione del lavoro” all’interno 
dei cantieri che ha portato molti dipendenti a met-
tersi in proprio, dando vita a imprese individuali. 

Le imprese artigiane dei servizi alla persona e dei 
servizi alle imprese hanno mantenuto una certa sta-
bilità nel corso degli anni. Assieme rappresenta- no 
oltre un terzo dell’intero comparto artigiano. 

Le dinamiche migliori riguardano l’area del benes-
sere (estetica e parrucchieri), mentre i trasporti han-
no invece segnato performance negative scontando 
probabilmente la forte concorrenza delle imprese 
straniere e un alto costo del lavoro, del carburante e 
della manutenzione dei mezzi. 

Complessivamente, tra il 1987 e il primo semestre 

2018, le imprese artigiane del Veneto hanno ripor-
tato un calo pari a -3,8%. Tra il 1987 e il 2007 si 
è comunque verificata una crescita pari all’11,3%, 
cui è seguita una contrazione pari a -13,6% nel pe-
riodo 2007-2018. Il manifatturiero in questi 31 anni 
ha registrato una contrazione pari a -37% (-19.505 
imprese), mentre le costruzioni hanno segnato co-
munque un aumento del 38,5% (+ 13.444 imprese). 

NUOVA LEGGE REGIONALE
I NUMERI DELL’ARTIGIANATO 
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Negli ultimi cinquant’anni si è realizzata una profonda trasformazione del 
sistema produttivo italiano che si è adattato alle mutevoli condizioni di 
contesto nazionale e internazionale. Rimane tuttavia predominante un 

tratto caratteristico: la piccola impresa, che all’inizio degli anni Settanta del secolo 
scorso occupava il 55% degli addetti delle imprese, oggi ne occupa il 65%.
Nel corso degli anni Settanta del secolo scorso, l’economia italiana consolida il 
periodo aureo, conclusosi con l’autunno caldo del 1969, registrando un tasso di 
crescita medio annuo del Pil del 3,7% a fronte del 6,4% registrato negli anni Ses-
santa. Il sistema manifatturiero acquista peso nell’economia italiana, con il relativo 
valore aggiunto che tra il 1969 al 1979 sale dal 25,6% al 28,5% del Pil. Si amplia 
la produzione delle imprese italiane venduta sui mercati esteri con il made in Italy 
che passa dal 16% del Pil del 1969 al 23% del 1979. 
Ma è anche vero che le due crisi petrolifere del 1973 e del 1979 minano la capacità 
competitiva delle imprese, determinando una elevata inflazione che, nel decennio, 
è in media pari al 12,5%, quasi nove punti superiore al 3,8% del decennio prece-
dente. Con il secondo shock petrolifero il tasso di inflazione si innalzerà, nel 1980, 
al massimo del 21,1%. Negli anni Settanta, aumenta progressivamente il peso dello 
Stato in economia, con il rapporto tra spesa pubblica e Pil che sale di otto punti; 
il debito pubblico sale di oltre venti punti, passando dal 35% del 1969 al 57% del 
1979. 
Sul fronte della struttura imprenditoriale si osserva l’abbandono dei settori ad alta 
tecnologia da parte delle grandi imprese private mentre si afferma il modello delle 
piccole imprese raggruppate in distretti (Gigliobianco A. e Toniolo G., 1981). Si 
osserva inoltre una tumultuosa crescita delle imprese, trainato dalle micro e piccole 
imprese che aumentano di 582 mila unità; il loro peso in termini di occupati sale, 
infatti, dal 55% del 1971 al 63% degli addetti totali del 1981. La crescita delle 

COME CAMBIA
L’ECONOMIA
IL RUOLO DELLE PMI 
NEL “MODELLO NORD EST”
L’intervento di Enrico Quintavalle, responsabile Ufficio Studi Confartigianato, in occasione 
della giornata celebrativa ad Asolo per i 50 anni di Confartigianato Imprese Marca Trevigiana 

  Un viaggio in 
mezzo secolo di 
storia economica 
per capire come è 
cambiata l’identità 
dell’artigianato e 
della piccola impresa 
della Marca Trevigiana 
alla luce delle grandi 
trasformazioni 
in Italia, in Europa 
e nel mondo

“

“
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piccole imprese è caratterizzata da in-
novazione e dinamismo degli investi-
menti (Battilani P. e Fauri F., 2014). La 
dinamica imprenditoriale e l’apertura 
internazionale del sistema produttivo 
delineano progressivamente le caratte-
ristiche del “modello Nord Est”. Nel 
solo Veneto, nel decennio in esame, le 
imprese aumentano di 87 mila unità, 
passando da 175 a 263 mila: si tratta 
della regione italiana più dinamica, con 
un aumento del 50% del numero del-
le imprese, il doppio rispetto al +26% 

medio nazionale e ampiamente supe-
riore al +31% dell’Emilia Romagna, al 
+27% della Lombardia e al +19% del 
Lazio. Grazie all’impulso ricevuto in 
questo decennio il Veneto sarà la regio-
ne italiana con il più alto tasso di cre-
scita delle imprese tra il 1971 e il 2001.

GLI ANNI OTTANTA
I successivi anni Ottanta si caratteriz-
zano per una riduzione dell’inflazio-
ne associata ad un più basso ritmo di 
crescita dell’economia, con il tasso di 

sviluppo medio annuo che si limita al 
2,2%. L’alto livello dei tassi di interesse 
e la dinamica della spesa corrente pri-
maria fanno esplodere il debito pubbli-
co che, tra il 1980 e il 1994, raddoppia, 
passando dal 55% al 117% del Pil. Le 
imprese, in particolare quelle di pic-
cola dimensione, risentono della forte 
crescita della pressione fiscale che se 
nel 1980 era del 31,4% del Pil, dieci 
anni dopo è cresciuta al 38,3% e nel 
1992 si attesta al 41,9%: dieci punti in 
più in dodici anni (Istat, 2011). 
Si estende la presenza dello stato in 
economia e la spesa pubblica – compli-
ce il crescente costo del debito – sale 
dal 40,8% del 1980 al massimo storico 
del 56,3% del 1993. Negli anni Ottan-
ta si stabilizza il tasso di crescita delle 
piccole imprese (+5,5% nel decennio 
1981-1991) mentre il loro peso cresce 
ancora e, nel 1991, arriva al 65,7% 
dell’occupazione totale delle imprese. 
Il peso delle esportazioni sul Pil rima-
ne attorno ai venti punti percentuali, 
con una presenza sui mercati esteri 
caratterizzata dal ruolo emergente e 
trainante delle imprese del Nord Est. 
Tra il 1985 e il 1993 raddoppia il va-
lore delle esportazioni totali di Veneto, 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia 
e Trentino Alto Adige, registrando una 
crescita del 106%, quasi trenta pun-
ti in più dell’aumento medio del 78% 
delle vendite del made in Italy. Grazie 
a questo andamento, nel 1993 le re-
gioni del Nord Est d’Italia arrivano ad 
esportare il 13% in più della nascente 
Federazione Russa, addirittura il 30% 
in più dell’intero Brasile. La forza delle 
esportazioni si coniuga con il crescente 
peso dei servizi, componente settoria-
le che vede consolidare il proprio peso 
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nell’economia, con il relativo valore ag-
giunto che passa dal 54% del Pil nel 
1980 al 61% nel 1993.

GLI ANNI NOVANTA
Dal 1993 al 2007 il sistema delle piccole 
imprese e dell’artigianato italiano ope-
ra in una realtà economica che diventa 
più complessa sia sul mercato interno 
che su quello internazionale. Vengono 
privatizzate numerose imprese pub-
bliche le quali irrompono su nuovi 
segmenti di mercato privato, spesso in 
posizione dominante. 
A fronte della crisi della finanza pub-
blica determinata dall’eccessivo peso 
del debito, si riducono gli spazi di spe-
sa delle amministrazioni pubbliche, an-
che di quelle locali, e in parallelo tende 
a cresce il peso delle utilities locali le 
quali, in molti casi, entrano in diretta 
concorrenza con l’offerta delle micro e 
piccole imprese. 
L’Autorità garante della concorrenza e 
del mercato, istituita nel 1990, nell’ar-
co di un decennio avvia oltre duecen-
to istruttorie in materia di intese e di 
abuso di posizione dominante. Sui 
mercati esteri nella seconda metà degli 
anni Novanta le imprese esportatrici - e 
l’intera filiera della subfornitura che le 

approvvigiona – si adeguano alla nuova 
disciplina valutaria che vede l’adesione 
dell’Italia all’euro. Si avvia una nuova 
era della globalizzazione caratterizza-
ta da un protagonismo crescente delle 
economie emergenti. Dal 2001 la Cina 
entra nel WTO e nell’arco di sei anni 
quadruplica il volume delle proprie 
esportazioni. Nello stesso arco di tem-
po la quota della Cina sulle importazio-
ni in ingresso in Italia raddoppia pas-
sando dal 2,8% del 2001 al 5,8% del 
2007. L’Italia nel 1995 possiede il 5% 
della quota di esportazioni mondiali, 
ma tale quota scende al 3,4% nel 2006. 
Il sistema della piccola impresa mani-
fatturiera viene esposta ad una consi-

stente selezione. La concorrenza basata 
sul prezzo, politica possibile in mercati 
meno globalizzati e con maggiore flessi-
bilità del cambio, non è più sostenibile. 
Quote crescenti di piccole imprese ar-
tigiane – manifatturiere e non – adotta-
no politiche di qualità e di innovazione 
del prodotto. Nel rapporto ‘Fare inno-
vazione senza ricerca’ di Confartigiana-
to e Censis del 2007, si indica che le 
micro e piccole imprese manifatturiere 
orientate all’innovazione investono in 

attività di ricerca e sperimentazione il 
13,1% del monte ore complessivamen-
te lavorate.
Nell’ambiente di riferimento delle pic-
cole imprese persistono condizioni di 
scarsa competitività. L’introduzione 
dell’euro e una governance di bilancio 
sempre più integrata a livello europeo 
non viene accompagnata da riforme 
della Pubblica amministrazione in gra-
do di dare maggiore efficienza all’of-
ferta di servizi pubblici, fondamentali 
per le imprese per poter competere. 
Nonostante la spesa pubblica corren-
te primaria salga di oltre due punti di 
Pil passi dal 35,6% del Pil del 1995 al 
37,8% del 2006, la performance di ser-

vizi pubblici essenziali per la gestione 
dell’impresa – tra cui pagamento delle 
imposte, procedimenti giustizia civi-
le e ottenimento di licenze per nuove 
costruzioni – è particolarmente delu-
dente: nel 2006 l’Italia è al 69° posto 
per l’indice Doing Business della Banca 
Mondiale e nel 2007 perde altre tredici 
posizioni, precipitando all’82° posto, 
facendo peggio di Panama (81° po-
sto), Tunisia (80° posto) e Colombia 
(79° posto). Il Rapporto annuale Con-

50° – TERRITORIO

        Dal 1993 al 
2007 il sistema 
delle pmi e 
dell’artigianato 
opera in una realtà 
economica sempre 
più complessa 

“ “
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fartigianato presentato all’Assemblea 
annuale del 2006 indica che le micro 
e piccole imprese, solo per pagare le 
imposte, sostengono oneri per 6,9 mi-
liardi di euro.
Sul mercato interno il settore delle 
costruzioni realizza un vero e proprio 
boom: il valore aggiunto del compar-
to passa dal 6% del totale del 2000 
al 6,7% del 2006; nello stesso arco di 
tempo, le imprese artigiane registrate 
dell’edilizia e installazione di impian-
ti passano da 436 mila a 561 mila. La 
tumultuosa crescita si rivelerà una bol-
la, con effetti disastrosi successivi allo 
scoppio.

LA GRANDE CRISI
Le piccole imprese italiane arrivano allo 
scoppio della Grande crisi, tra il 2007 
e il 2008, attraverso un percorso carat-
terizzato dalla selettività sui mercati 
internazionali, da una elevata propen-
sione all’investimento e all’innovazione 
che determina una crescente domanda 
di credito. In Nulla è come prima (Sa-
pelli G. e Quintavalle E., 2019) viene 
delineato, dal punto di osservazione 
delle piccole imprese, il decennio in cui 
due profondi e ravvicinati cicli recessivi 
hanno trasformato la struttura impren-
ditoriale italiana caratterizzata – come 
abbiamo visto, fin dagli anni Settanta – 
da un’alta presenza di piccole imprese. 
I cambiamenti dell’economia inter-
nazionale, del mercato del lavoro e di 
quello del credito, associati a persisten-
ti criticità del contesto hanno mutato 
radicalmente il posizionamento di que-
ste imprese, esasperandone le debolez-
ze ma anche consolidandone i numero-
si punti di forza. 
Le relazioni tra imprese nei distretti si 
scompongono e si ricompongono lun-
go più complesse e lunghe catene del 
valore, nazionali e transnazionali, ma 

mantengono viva nel nostro Paese una 
comunità di imprese (Colli A., 2012).
I due cicli recessivi del 2008-2009 e del 
2012-2013 hanno generato effetti de-
pressivi sul Pil più ampi di quelli sca-
tenati dalla crisi del 1929 che, già dopo 
otto anni, nel 1937, aveva completa-
mente recuperato il picco di Pil pro ca-
pite antecedente alla crisi. Nella grande 
recessione del XXI secolo, invece, ad 
otto anni dal picco pre-crisi, vale a dire 
nel 2015, la diminuzione del 10,7% di 
Pil pro capite persisteva ancora. 
La crisi ha lasciato segni profondi an-
che nelle regioni più dinamiche e mag-
giormente orientate sui mercati esteri: 
si stima che nel 2018 il Pil del Veneto, 
valutato a prezzi costanti, sia rimasto 
al di sotto dell’1,9% rispetto al livello 
pre-crisi del 2007.

GLI EFFETTI 
SULL’OCCUPAZIONE
Gli effetti sul mercato del lavoro sono 
stati molto pesanti: tra il 2008 e il 2013 
sono stati persi 943 mila posti di la-
voro. Nella successiva fase di ripresa 
2014-2018, il livello pre-crisi degli oc-
cupati è stato pressochè interamente 
recuperato, ma nel 2018 le ore lavorate 

rimangono inferiori del 4,6% ai livelli 
di dieci anni prima. 
Per le costruzioni, con lo scoppio del-
la bolla innescato dal velenoso mix di 
tassi di interesse alti, boom dell’impo-
sizione immobiliare, seguito da una 
troppo debole ripresa, in dieci anni si 
registra una perdita cumulata di 551 
mila occupati.
Nonostante la profondità della crisi, 
le piccole imprese hanno manifestato 
vitali segni di reazione. Negli ultimi 
cinque anni la produttività delle micro 
e piccole imprese manifatturiere italia-
ne è salita del 18,6%, ritmo superiore 
all’incremento del 7,3% delle piccole 
imprese in Germania, del 4,4% in Spa-
gna e dello 0,6% in Francia. 
In relazione a questa variabile, di gran-
de rilevanza per l’interpretazione dei 

processi di crescita economica, è inte-
ressante valutare alcune eccellenze del 
territorio della Marca Trevigiana. 
L’esame dei dati comunali forniti 
dall’Istat (2019) evidenzia che le oltre 
700 unità locali delle imprese della ma-
nifattura e delle costruzioni (aggregato 
settoriale statisticamente denominato 
come Industria, ma costituito per il 
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66% da imprese artigiane) dei comuni 
di Fontanelle, Castelcucco, Portobuf-
folè, Ormelle, Pieve di Soligo e Maser, 
che danno lavoro a oltre seimila addet-
ti, registrano un livello di produttività 
superiore a quella delle imprese tede-
sche operanti nello stesso comparto. 
Le oltre 1700 unità locali dei comuni 
di Salgareda, Nervesa della Battaglia, 
Vittorio Veneto e Treviso danno lavo-
ro ad oltre 11 mila addetti e registrano 
una produttività del lavoro superiore a 
quella delle imprese francesi.

EXPORT E PMI
L’export nei settori dove predomina 
l’occupazione nelle micro e piccole 
imprese – alimentare, moda, legno e 
mobili, prodotti in metallo, gioielleria 

e occhialeria – nel 2018 sale al massimo 
storico di 128 miliardi di euro, il 7,3% 
del Pil. Con un esempio riusciamo a 
ben delineare la forza sui mercati inter-
nazionali dei territori caratterizzati dal-
la presenza diffusa di piccole imprese: 
nel settore dei mobili le imprese della 
provincia di Treviso esportano 1,8 mi-
liardi di euro (anno 2018), il 6% in più 
export del settore dell’intera Svezia, il 
33% in più di quanto viene venduto 
all’estero da tutti i mobilifici del Regno 
Unito. 
In provincia di Treviso, oltre ottomila 
addetti, più della metà (51%) dell’inte-
ro comparto del mobile, lavorano nelle 
882 micro e piccole imprese.
La crescita dell’export è stata caratteriz-
zata dall’orientamento alla qualità del 
prodotto: l’Italia è il paese dell’Unione 
europea in cui il valore medio unitario 
delle esportazioni cresce di più rispetto 
alla media mondiale. 
Negli ultimi cinque anni il valore me-
dio unitario del made in Italy sale del 
10,8%: più di otto decimi di questo 
aumento è determinato dal maggiore 

valore intrinseco dei prodotti venduti, 
dato che i prezzi alla produzione salgo-
no solo dell’1,8%. 
Il successo, qualitativo e quantitativo, 
del made in Italy vede protagoniste le 
piccole imprese italiane, leader nell’U-

nione europea per valore delle espor-
tazioni dirette: il 3,5% del Pil, più del 
triplo dello 0,9% delle omologhe tede-
sche. L’analisi degli ultimi dati disponi-
bili indica una salita della quota delle 
piccole imprese italiane che innovano 
e che investono in ricerca e sviluppo.  

QUALE CONCLUSIONE?
In conclusione, le traiettorie di cam-
biamento indicate dall’analisi statistica 
sollecitano la riflessione teorica capace 
di far meglio comprendere il posizio-
namento delle piccole imprese nell’u-
niverso delle popolazioni organizzative 
attive sui mercati e di contribuire alla 
elaborazione di elementi per una teoria 
dell’impresa. 
Si delinea un modello di piccola im-
presa fondata sulla relazione personale 
anziché su un sistema di ruoli, mag-
giormente presente in altre forme di 
organizzazioni produttrici di valore. 
Gli effetti della globalizzazione, i cam-
biamenti demografici, i driver della 
trasformazione digitale e della sosteni-
bilità ambientale fanno emergere nella 
piccola impresa i tratti di un nuovo pa-
radigma nel quale interazioni tra socie-
tà, famiglia e tessuto imprenditoriale, 
rapporti tra imprese, discontinuità tec-
nologica e domanda dei fattori produt-
tivi vanno proposti e analizzati per una 
nuova considerazione.

50° – TERRITORIO

  L’export nei 
settori forti delle 
micro e piccole 
imprese nel 2108 
sale al massimo 
storico con 128 
miliardi di euro

“ “
  Si delinea un 
modello di piccola 
impresa fondata 
sulla relazione 
personale anziché 
su un sistema 
di ruoli

“ “
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Ultimi in Europa per investimenti

Elaborazione degli autori su dati Commissione europea

Figura 7.4 - Investimenti fissi lordi pubblici nei paesi dell’Ue
anno 2018, % sul Pil, previsioni novembre 2018
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Una burocrazia asfissiante
Indice qualità vita delle Imprese UE: Italia ultima 
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La debole stagione delle riforme: è (troppo) difficile «fare impresa» in Italia

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Banca mondiale

NB: I dati non sono strettamente comparabili in quanto durante gli anni delle rilevazioni 
sono cambiati sia il numero dei paesi analizzati sia le metodologie di calcolo degli indicatori

I peggiori posizionamenti nel 2020 negli ambiti:

128° Pagamento delle imposte 

122° Risoluzione di dispute commerciali 

119° Accesso al credito

anno 2015

56°
●

posizione per «fare impresa»
(189 Paesi)

anno 2016

45°
●

posizione per «fare impresa»
(189 Paesi)

anno 2017

50°
●

posizione per «fare impresa»
(190 Paesi)

anno 2020

58°
●

posizione per «fare impresa»
(190 Paesi)

anno 2018

46°
●

posizione per «fare impresa»
(190 Paesi)

anno 2019

51°
●

posizione per «fare impresa»
(190 Paesi)
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50° – LA STORIA50° – GLI  EVENTI

Affrontare con coraggio la crisi 
climatica non è solo necessa-
rio, ma rappresenta una gran-

de occasione per rendere l’economia 
e la società più a misura d’uomo e per 
questo più capaci di futuro. 
Su questo filo conduttore si è snoda-
ta la riflessione nell’incontro “Per la 
cura della Casa Comune, la Laudato 
Sì e le sfide della sostenibilità”, evento 
promosso da Confartigianato Imprese 
Marca Trevigiana nell’am-
bito del proprio 50° dalla 
costituzione e che ha visto 
la collaborazione di Confar-
tigianato Imprese Veneto e 
del Premio Mazzotti. 
L’8 novembre, nel Parco 
Gambrinus di San Polo di 
Piave, hanno conversato 
sull’enciclica di Papa Fran-
cesco, moderati da don 
Alessio Magoga, il teologo 
Simone Morandini ed Er-
mete Realacci, presidente 
di Symbola e già presiden-
te nazionale di Legambiente. Un mes-
saggio è arrivato anche da monsignor 
Corrado Pizziolo, vescovo di Vittorio 
Veneto. 
«Gli artigiani vivono nel territorio», ha 
introdotto il presidente Vendemiano 
Sartor, «le loro imprese lo animano, 
non sono multinazionali che decentra-
no unità produttive e vivono a migliaia 
di chilometri, quindi la tutela dell’am-
biente e la qualità della vita diventano 

quasi la difesa del proprio habitat fisi-
co, sociale e familiare. Inoltre questo 
appuntamento ci dà l’occasione anche 
per ribadire i valori che animano l’i-
dentità e la cultura della nostra gente 
e che vanno oltre il semplice profitto: 
peraltro sono convinto che le scelte in 
direzione dell’ecocompatibilità saran-
no sicuramente presto premiate anche 
dal mercato».
«La Laudato Sì è un testo senza prece-

denti», ha detto Simone Morandini, 
«per l’attenzione e l’interesse che ha 
suscitato anche nel mondo scientifi-
co: è un testo capace di interpretare 
la nostra condizione di esseri umani 
che vivono il tempo della crisi socio-
ambientale e di offrire indicazioni per 
abitarla in modo sensato, attingendo sì 
alla grande tradizione biblica e teolo-
gica del cristianesimo, ma anche guar-
dando alle scienze ambientali e a quelle 

sociali, al mondo dell’educazione e a 
quello della filosofia. Il suo appello for-
te alla responsabilità, che si radica nella 
scoperta del drammatico scarto tra la 
bellezza e la vita che la terra ci dona e 
la violenza che essa patisce per i com-
portamenti umani, ci spinge ad attivare 
percorsi condivisi di contrasto al de-
grado ambientale, che coinvolgano mo-
tivazioni ideali e competenze diverse». 
Ermete Realacci, invece, è entrato 

nella discussione dicendo 
che «considera ancor oggi 
la Laudato Sì il documento 
più autorevole, visionario 
e concreto sulle sfide che 
dobbiamo affrontare. La 
chiave di lettura che Papa 
Bergoglio propone è quella 
di un’ecologia integrale, ma 
non integralista, che con-
nette il tema dell’ambiente 
con quello delle disegua-
glianze, dell’economia, del-
la tecnologia, cogliendo le 
interconnessioni del mondo 

contemporaneo. L’Unione Europea è 
stata da sempre in prima fila sui temi 
ambientali e ha un quadro normativo 
più avanzato. Ma se l’Europa è più re-
sponsabile e orientata al futuro rispetto 
al resto del mondo, non disperda il li-
vello di coesistenza pacifica, di svilup-
po e di civiltà raggiunti, puntando su 
nuove politiche in grado di mobilitare 
valori, passioni, interessi che guardano 
al futuro».

L’ENCICLICA “LAUDATO SÌ”
INTERPELLA GLI ARTIGIANI
Un incontro, in collaborazione con Confartigianato Imprese Veneto e Premio Mazzotti, 
sul tema della sostenibilità con il teologo Simone Morandini e l’ambientalista Ermete Realacci

SAN POLO DI PIAVE. L’intervento del presidente Vendemiano Sartor
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Federico Faggin e Vittorino An-
dreoli insieme per un confronto 
sul tema “L’uomo, la coscienza 

e l’intelligenza artificiale” condotto da 
Ario Gervasutti, giornalista de “Il Gaz-
zettino”. L’appuntamento, il 9 novem-
bre a Treviso, ha riscosso un notevole 
successo, con oltre 350 partecipanti, 
tra questi 150 studenti delle scuole su-
periori cittadine.
Federico Faggin, fisico ed inventore vi-
centino, nel 1985 aveva inaugurato il 
Cedart, primo centro di elaborazione 
dati del sistema associativo. L’anno 
prima una delegazione di 
Confartigianato, guidata 
dall’allora presidente Elio 
Battistella, presente al con-
vegno, l’aveva incontrato 
nella sua azienda nella Sili-
con Valley.
L’inventore e lo psichia-
tra hanno discusso di bit 
e dna, offrendo degli spun-
ti di riflessione per com-
prendere se si tratti di un 
rapporto in evoluzione piuttosto che 
conflittuale, trattando di algoritmi, 
empatia e consapevolezza oltre che di 
futuro. 
Faggin, muovendo dalla sua esperienza 
imprenditoriale, ha introdotto i temi 
della consapevolezza e della coscien-
za, mentre lo psichiatra e scrittore Vit-
torino Andreoli ha approfondito e in-
terpretato i nuovi comportamenti e le 
paure che stanno animando il nostro 

tessuto sociale ed economico. 
«Oggi molte piccole imprese temono 
l’incursione dell’intelligenza artificia-
le», ha affermato Faggin. «In realtà, 
proprio loro, che utilizzano creatività, 
immaginazione, flessibilità, saranno le 
meno soggette a questo impatto, per-

ché la macchina non è creativa». Il fi-
sico ha confermato che l’intuizione im-
prenditoriale e la sapienza artigianale 
non potranno mai essere replicati da 
un algoritmo per quanto “intelligente”. 
Tesi confermata da Andreoli. Entrambi 
hanno, infatti, rassicurato riguardo a 
un futuro da fantascienza apocalittica, 
in cui strumenti senzienti finiscono per 
dominare il mondo. 
«La macchina non sarà mai coscien-

te», ha sottolineato Faggin che da un 
decennio indaga questi argomenti con 
la sua fondazione. «Molti neuroscien-
ziati pensano che la coscienza sia un 
prodotto del cervello, invece è qualco-
sa di fondante e irriducibile, che viene 
prima». 
Ciò nonostante i due esperti hanno 
messo in guardia su un presente con 
tecnologie digitali sempre più evolute 
e pervasive. «Il cervello umano è stra-
ordinario, quello digitale può essere un 
suo utilissimo strumento», ha ammo-
nito Andreoli. «Mi preoccupano non 

tanto i pericoli insiti nel 
computer in sé, quanto nel 
suo uso. Bisogna spiegarlo 
soprattutto ai giovani. Vor-
rei non spegnessero l’uno 
per sostituirlo con l’altro, 
ma tenessero accesi tutti e 
due». Riflessioni lontane 
dal mondo delle pmi trevi-
giane? «Al netto che anche 
nelle piccole imprese si usa 
la tecnologia», ha risposto 

il presidente Vendemiano Sartor, «ri-
teniamo di non doverci occupare solo 
di economia. Siamo un’associazione di 
persone, dunque è giusto e doveroso 
affrontare anche alcuni temi utili alla 
convivenza della comunità in cui vivia-
mo e lavoriamo, purtroppo spesso tra-
scurati nel dibattito. E noi vorremmo 
essere ricordati tra quelli che cercano 
di dare un futuro ai giovani, non tra co-
loro che lo tolgono». 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE
QUALE FUTURO PER L’UOMO?
Grande partecipazione al confronto, promosso a Treviso nell’ambito degli eventi per 
i 50 anni dell’Associazione, tra il fisico Federico Faggin e lo psichiatra Vittorino Andreoli
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50° – LA STORIASPECIALE ANAP

“Il valore e la cura degli anziani 
in una società che cambia” è il 
titolo dell’incontro promosso 

dal Gruppo Anap di Confartigianato 
Imprese Marca Trevigiana, il 28 novem-
bre all’Hotel Fior di Castelfranco Vene-
to. Dopo il saluto del sindaco Stefano 
Marcon, ci sono stati gli interventi di 
Fiorenzo Pastro, presidente provinciale 
e regionale del Gruppo Anap, di Ma-
nuela Lanzarin, assessore regionale alle 
Politiche sanitarie, socio-sanitarie e so-
ciali e di Roberto Volpe, presidente di 
Uripa - Unione regionale istituti e isti-
tuzioni pubbliche e private di assistenza 
agli anziani. 
Il presidente Pastro, nell’occasione, ha 
consegnato all’assessore Lazzarin una 
Guida pratica sul tema della non auto-
sufficienza con ben definiti gli obiettivi 
e le priorità, sia a livello nazionale che 
regionale.
Una prima risposta è subito arrivata dal 
riparto del Fondo regionale per la non-
autosufficienza 2019, contenuta nel 
provvedimento approvato dalla Giunta 
regionale, e ora trasmesso alla quinta 
commissione del Consiglio regionale 
per il parere di competenza.
Tra i punti previsti, la priorità all’assi-
stenza residenziale e semiresidenziale 
ad anziani e disabili, con l’obiettivo di 
accorciare le liste di attesa per l’inseri-
mento in case di riposo, case famiglia e 
centri diurni.
«Nel riparto di quest’anno ci sono 13 
milioni in più per le impegnative di re-

sidenzialità per gli anziani nelle case di 
riposo e quasi 10 milioni di euro in più 
per le rette dei Ceod e delle strutture 
residenziali per disabili», conferma 
l’assessore Lanzarin. «Abbiamo scelto 
di rafforzare le quote del fondo dedi-
cata alla residenzialità e di razionaliz-
zarne le diverse voci di spesa al fine di 
aumentare il numero delle impegna-
tive per anziani e disabili. E l’abbia-
mo fatto senza nulla togliere agli altri 
servizi che la Regione assicura ai non 
autosufficienti».
Il Fondo 2019 per la non autosuffi-
cienza risulta avere una dotazione fi-

nanziaria complessiva di 786,1 milioni 
di euro, oltre 22 in più rispetto allo 
scorso anno. Nel fondo confluiscono 
le risorse stanziate dalla Regione con il 
proprio bilancio(739,6 milioni di euro) 
e la quota trasferita al Veneto del Fon-
do nazionale per la non autosufficienza 
(45,5 milioni di euro).

L’INTERVENTO DEL 
PRESIDENTE PASTRO
Abbiamo scelto il tema “Il valore e la 
cura degli anziani in una società che 
cambia” partendo da una realtà ben pre-
cisa: abbiamo la consapevolezza che il 

IL VALORE DEGLI ANZIANI
IN UNA SOCIETÀ CHE CAMBIA
Il 28 novembre a Castelfranco Veneto convegno provinciale del Gruppo anziani e pensionati,
Anap, con l’assessore regionale Manuela Lanzarin e il presidente Uripa, Roberto Volpe

CASTELFRANCO VENETO. L’intervento del presidente Fiorenzo Pastro 
Sul palco (da sinistra) il sindaco di Castelfranco Veneto, Stefano Marcon, 
l’assessore regionale Manuela Lanzarin e Roberto Volpe, presidente dell’Uripa
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mondo è cambiato. Andiamo su internet 
a cercare le risposte, giochiamo d’azzar-
do nell’illusione di avere guadagni facili 
quanto immediati, ci rassegniamo alla 
disgregazione delle famiglie, crediamo 
sempre meno nella politica, viviamo 
miti dal calcio agli spettacoli televisivi. 
Insomma, ci è sfuggita di mano la situa-
zione al punto che rischiamo di essere 
tutti un po’ più soli, chiusi in spazi con 
poca luce.
Ma se la società cambia e cambia con una 
velocità senza precedenti, vorticosamen-
te, noi anziani non vogliamo esserne né 

vittime né menefreghisti, ma vogliamo 
fermamente essere come i nostri antena-
ti; persone sagge che non chiedono mol-
to ma hanno ancora voglia di fare e di 
trasmettere.
Questo è il motivo per cui crediamo 
nell’associazionismo; rappresenta l’u-
nico vero strumento che abbiamo a 
disposizione per non sentirci soli, umi-
liati, emarginati, per essere in grado di 
trasmettere e tramandare alla società 
in cui viviamo quei preziosi valori che 
abbiamo vissuto ed ereditato dai nostri 
predecessori.

L’Anap da sempre cerca di dare tutela e 
protezione massima ai soci, specialmen-
te quelli più anziani; solo così possiamo 
continuare nella nostra missione di uo-
mini e donne che amano il bene, la giu-
stizia, l’onestà.   
Certamente il valore che sentiamo ora a 
noi più caro perché a rischio è la salute; 
con gli anni diventa sempre più fragile 
quindi è nostro preciso dovere cercare di 
custodirla nel migliore dei modi. La sa-
lute è un bene prezioso che dipende un 
po’ da noi attraverso corretti stili di vita, 
ma anche dall’organizzazione sanitaria e 

ANAP PROVINCIALE DONA 
STRUMENTI PER LA DIALISI
L’Associazione Nazionale An-

ziani e Pensionati di Con-
fartigianato Imprese Marca 

Trevigiana ha donato all’ospedale San 
Giacomo di Castelfranco Veneto, cin-
quemila euro per l’acquisto di attrez-
zature per la dialisi. Un’iniziativa so-
lidale che Anap ha scelto di sostenere 
per supportare i cittadini più deboli 
e anziani nel momento della malattia 
cronica. I proventi sono stati consegna-
ti dal presidente dell’Anap provinciale, 
cavalier Fiorenzo Pastro, al direttore 
generale dell’Ulss 2, Francesco Benaz-
zi, e al direttore dell’unità operativa di 
nefrologia, Cataldo Abaterusso. 
«Non possiamo che ringraziare di cuo-
re questi straordinari artigiani della 
Marca trevigiana e il Gruppo Anap per 
la generosità e la vicinanza alla nostra 
Ulss. Grazie al presidente Fiorenzo 
Pastro e al coordinatore provinciale 
Fabio Martignago», ha commentato 
Francesco Benazzi. durante l’incontro 

tenutosi agli inizi di novembre.
L’intervento di Anap in favore dell’u-
nità di nefrologia rispecchia gli obiet-
tivi del Gruppo volti a garantire a tutti 
i cittadini anziani e pensionati un mi-
glioramento della qualità della vita, 
soprattutto a quanti si trovano a vivere 
situazioni di difficoltà.

L’AIUTO DELL’ANAP
AI DIALIZZATI
Un paziente dializzato riceve 
156 trattamenti all’anno, circa 
tre alla settimana. 
Parte dei proventi donati da 
Anap sono stati destinati all’ac-
quisto di un ecografo vascolare 
portatile che monitora l’accesso 
venoso durante la terapia assi-
curandone il buon esito. 
Altri sono stati utilizzati per 
l’approvvigionamento di stru-
menti di precisione come pul-
siossimetri e saturimetri che 

consentono la misurazione 
dell’ossigenazione del sangue e 

della funzionalità polmonare del pa-
ziente. Il supporto dell’Anap si è rive-
lato fondamentale per il potenziamento 
della dotazione tecnologica dell’uni-
tà di nefrologia del San Giacomo che 
assiste i pazienti con malattia cronica 
renale. 

(da sinistra) Il cavalier Pastro, il direttore generale 
Francesco Benazzi e il dottor Cataldo Abaterusso
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socio-sanitaria che ha il compito di tu-
telare la salute in tutte le sue forme, sia 
individuali che collettive.
Alcuni dati di riferimento: siamo in una 
società – Italia e Veneto compreso – dove 
in un anno i morti superano i 
vivi, gli ultrasessantacinquen-
ni sono oltre il 22% della po-
polazione residente, il 30% 
circa degli anziani vive da solo, 
sopra i 75 anni le malattie cro-
niche colpiscono il 37% delle 
persone, il costo in Italia per 
la non autosufficienza è com-
plessivamente stimato in circa 
54 miliardi euro ed è destinato 
a crescere con valori pesanti. 
La vita infatti si allunga no-
tevolmente e questa fortunata 
realtà e prospettiva presenta anche spia-
cevoli conseguenze come l’insorgere di 
malattie croniche e la solitudine.
I dati che abbiamo registrato nel recen-
te convegno regionale dell’Anap sulla 
non autosufficienza evidenziano il fatto 
che viviamo realmente in una Regione 
che fa in generale le cose con serietà e 
responsabilità: pensiamo solo alla scelta 
realizzata fin dagli anni ’80 di conside-
rare il sistema di assistenza sanitaria in 
una visione unitaria con quello sociale, 
assicurando così anche quegli interven-

ti che chiamiamo servizi socio-sanitari. 
Ecco perché da noi – e noi soli – si de-
finiscono Unità locali socio-sanitarie 
le Aziende territoriali. È una scelta 
che continua, e grazie alla sensibilità 
e all’impegno dell’Assessore regionale 
qui presente si è rafforzata. Ma come 
sappiamo bene non bisogna mai abbas-
sare la guardia e di esperienze terribili 
purtroppo ne abbiamo viste anche di re-
cente, dal risparmio all’ambiente: certe 
trascuratezze o dolorose gestioni deter-
minano derive insopportabili. Ebbene, 
anche noi vogliamo essere soggetti attivi 
per mantenere e consolidare tutto ciò di 
cui beneficiamo e dunque è nostro dove-
re formulare qualche proposta in modo 
positivo e costruttivo.

• L’assistenza ospedaliera nella sua 
fase acuta va assicurata con poli ospe-
dalieri ben organizzati, attrezzati e 
multidisciplinari. Siamo contrari ai 
piccoli ospedali – zone montane a 
parte – ed è bene che con la carenza 
attuale di personale soprattutto me-
dico si facciano scelte che abbiano 
futuro e assicurino una assistenza 
qualificata. Rapidamente si attuino 
le schede ospedaliere varate dalla Re-
gione nello scorso marzo.

• Va rafforzato il servizio 118 fonda-

mentale per salvare vite umane: è 
una realtà che richiede investimenti 
ma sono vitali.

• Le pesanti e spesso incomprensibi-
li liste d’attesa nei Pronto Soccorso 
ospedalieri va affrontata con scelte 
strutturali e non con semplici tampo-
namenti. Con un adeguato modello 
organizzativo si può assicurare una 
selezione a monte dell’utenza e una 
organica gestione a valle. Anche per 
questo pensiamo che il riprendere il 
progetto regionale delle medicine di 
gruppo di 1° livello non sia un costo 
ma un investimento che va a ridurre 
i costi ospedalieri. Magari riducendo 
qualche pretesa dei medici di medi-
cina generale nella copertura delle 

relative spese.
• Sulle liste di attesa per le 

prestazioni diagnostiche e 
specialistiche auspichiamo 
semplici e rapide soluzioni 
per agevolare le esigenze 
delle persone anziane e dei 
loro familiari come peraltro 
già annunciato anche dal 
direttore generale dell’Ulss 
2 Francesco Benazzi.

•  Riteniamo utile un 
tavolo regionale per raf-
forzare la rete dei servizi 

socio-sanitari: al di là dei fondi da 
assicurare, è opportuno agire contro 
sprechi che spesso si traducono in una 
dispersiva burocrazia, in una moduli-
stica dove impera “il fai da te” (e ogni 
comune, distretto inventa moduli, 
eccetera), in un clima di sfiducia che 
crea tensioni e conflitti. Fare chiarez-
za e omogeneità significa poter in-
vestire in personale che assiste a do-
micilio: con le carte della burocrazia 
non si cura ma anzi si aggrava l’ansia 
delle persone.

  La Regione 
destina nel 2019 
32 milioni di euro in 
più rispetto al 2015 
per impegnative di 
residenzialità

“ “
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LAB

L’evoluzione tecnologica che 
ha caratterizzato il settore 
dentale in questi anni ha fat-

to maturare negli attori della filiera an-
che un nuovo approccio al lavoro. Oggi 
c’è, infatti, la necessità di un lavoro di 
squadra perché le migliori risposte al 
paziente nascono dalla “contaminazio-
ne” di aspetti medici, tecnologici ed 
estetici. 
Nel corso del convegno riservato agli 
operatori veneti sono stati presentati 
alcuni esempi di soluzioni digitali che 
consentono di aumentare le competen-
ze tecniche ed organizzative all’interno 
dei laboratori odontotecnici mettendo 
in risalto anche gli strumenti e 
le conoscenze necessarie per 
poter instaurare un rapporto di 
collaborazione con i medici su 
standard sempre più elevati in 
modo da offrire al mercato, ed 
in particolare ai pazienti, prote-
si dentali sempre migliori sotto 
il profilo dei requisiti di sicurez-
za e tutela della salute. 
Proprio le tecnologie consento-
no oggi di attivare proficue col-
laborazioni che sono rese mi-
gliori dalla digitalizzazione dei 
processi che consentono di su-
perare limiti di spazio e tempo. 
Radiografie, scansioni di mo-
delli, oltre a una vasta gamma 
di documenti di lavoro possono 
essere realizzati e condivisi in 
pochi secondi tra studio e la-

boratorio, di fatto delineando 
ambiti e modalità di collabora-
zione fino a poco tempo fa nep-
pure immaginabili. 
Si tratta di un trend del set-
tore che è necessario cono-
scere e considerare per man-
tenere la propria capacità 
competitiva e accrescerla.  
Il filo conduttore di tutto rima-
ne sempre comunque l’alto pro-
filo di competenze degli opera-
tori per governare la tecnologia 
che agevola e riduce i tempi ma 
non sostituisce la manualità del 
tecnico che con le sue compe-
tenze riesce a rifinire la protesi 
per conferirgli quel tocco di na-
turalezza perfettamente idoneo 
alla bocca del paziente. 

ODONTOTECNICI E FUTURO
TRA DIGITALE E ANALOGICO
Nel corso del convegno di sabato 30 novembre sono stati presentati esempi di soluzioni digitali 
che consentono di aumentare le competenze tecniche ed organizzative all’interno dei laboratori
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Oltre 70 titolari di lavanderie 
artigianali hanno preso par-
te al seminario “Lavasecco 

artigianali: garanti dell’igiene oltre che 
professionisti del pulito, che si è svolto 
il 30 novembre nella sede dell’Associa-
zione provinciale a Treviso.
L’evento, realizzato da Confartigianato 
Imprese Marca Trevigiana in collabora-
zione con Confartigianato Imprese Bel-
luno e Confartigianato Imprese Città 
Metropolitana Venezia, è stato dedica-
to alla presentazione dei risultati della 
ricerca condotta dai laboratori Ritex e 
Fratini. 

Test microbiologici hanno dimostrato 
che tutti i principali metodi di lavaggio 
professionale realizzati dalle attività di 
pulisecco artigianali hanno un’eleva-
ta efficacia di abbattimento per i più 

diffusi ceppi microbici. In alcuni casi 
si raggiungono livelli di vera e propria 
sanificazione. 
Risultati di assoluto valore che consen-
tono di qualificare gli operatori del set-
tore non solo come i professionisti del 
pulito, ma anche come i garanti dell’i-
giene dei capi.
Nell’occasione sono state trattate an-
che tematiche di carattere fiscale di 

particolare rilevanza per la comunità, 
come ad esempio i corrispettivi telema-
tici, e illustrate le attività di carattere 
formativo in programma per i primi 
mesi del nuovo anno. 
Ai partecipanti sono stati distribuiti dei 
pannelli, da posizionare nei locali, che 
riportano in maniera immediata la qua-
lità del servizio e le garanzie che ven-
gono assicurate ai clienti/consumatori.

TREVISO. Il tavolo dei relatori, (al centro) Letizia Baccichet, presidente provinciale 
Pulitintolavanderie, alla sua destra il presidente nazionale Carlo Zanin

LAVANDERIE ARTIGIANALI
SPECIALISTE DELL’IGIENE
Una ricerca conferma che i metodi di lavaggio professionale hanno un’elevata efficacia 
di abbattimento per i più diffusi ceppi microbici, ai livelli di vera e propria sanificazione
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SBANDIERATORI E STUDENTI
PER CIOCCOLATO DI MARCA 
Accanto ai maestri cioccolatieri, gli studenti di tre istituti tecnici e gli sbandieratori della Dama 
Castellana di Conegliano per la 20ª edizione della kermesse promossa in centro a Treviso

Gli sbandieratori dell’Asso-
ciazione Dama Castellana di 
Conegliano hanno accompa-

gnato, sabato 16 novembre, il taglio 
del nastro della 20ª edizione di Cioc-
colato di Marca, la rassegna che dal 15 
al 17 novembre, ha animato il centro 
storico della Città con le specialità pro-
dotte dalle mani sapienti dei maestri 
cioccolatieri.
Gli oltre 60 mila  visitatori intervenuti 
hanno avuto modo di scoprire il ricco 
assortimento di gustose praline, tavo-
lette al latte, fondenti e aromatizzate, 
deliziose torte, inusuali creazioni rea-
lizzate artigianalmente con il miglior 

cacao. E nella tarda serata di sabato 
puntuale e affollato è tornato l’appun-
tamento “La Notte fondente”.
Nel corso della manifestazione uno 
spazio ad hoc è stato riservato agli stu-

denti degli istituti 
Dieffe – Officina 
della ristorazione 
di Valdobbiade-
ne, Engim Veneto 
- Brandolini Rota 
di Oderzo e CFP 
Lepido Rocco di 
Lancenigo, che, 
in un laboratorio 
loro dedicato, 
hanno realizza-
to più di seimi-
la prelibatezze 
a base di cacao. 
Le offerte raccol-

te sono state devolute all’Associazio-
ne Il Melograno e alla Cooperativa Il 
Quadrifoglio. 
I più piccoli, oltre a soddisfare la loro 
golosità, attraverso il gioco, hanno 

appreso la versatilità del cioccolato e 
conosciuto tutto il processo di lavora-
zione di questo prodotto che viene tra-
sformato in forma, colore, profumo e 
soprattutto sapore.
La manifestazione è stata patrocinata 
dal Comune di Treviso e ha beneficiato 
del contributo della Camera di Com-
mercio Treviso - Belluino e dell’Ente 
Bilaterale dell’Artigianato Veneto.

I MAESTRI 
CIOCCOLATIERI
• Cioccolato d’autore 

– Conegliano
• Pasticceria Cioccolateria Max 

– Treviso
• Pasticceria Ardizzoni – Treviso
• La Bottega del Dolce – Cornuda
• Pasticceria Villa dei Cedri 

– Valdobbiadene 
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Confartigianato Imprese Marca 
Trevigiana ha organizzato, il 7 
dicembre nel centro congres-

si del BHR Treviso Hotel, il seminario 
“Le responsabilità nelle operazioni di 
carico e scarico merci e il controllo del 
fissaggio del carico sui veicoli”. Un ap-
puntamento dedicato agli autotraspor-
tatori di merci per conto terzi, 1.100 
imprese artigiane, su un totale di 1.600 
operanti in provincia di Treviso, di cui 
350 datori di lavoro che occupano 1500 
addetti, e alle imprese che esercitano il 
trasporto in conto proprio, un setto-
re che conta 64.300 veicoli dei quali 
56.000 con portata sino a 35 quintali. 
L’evento è stato progettato per appro-
fondire tutti gli aspetti legati alla messa 
in sicurezza del carico e le responsabi-
lità degli operatori della filiera dell’au-
totrasporto. Nell’attività di trasporto 
merci s’individuano almeno tre figu-
re, caricatore, conducente e impresa 
di trasporto che assumono differenti 
profili di responsabilità nell’esecuzio-
ne delle attività di carico, scarico e fis-
saggio delle merci. Molteplici sono le 
normative che interessano queste ope-
razioni, non solo quelle che trovano 
nella sicurezza il loro filo conduttore 
(Dlgs 81/08 e smi), ma anche quelle 
specifiche di settore (DM 215/2017), 
oltre alle disposizioni dei Codici Civile 
e Penale e a quanto riportato dai con-
tratti di lavoro. Ogni operatore deve 
conoscerle e applicarle affinché il tra-
sporto sia eseguito in sicurezza sia nella 

circolazione stradale che nelle fasi ac-
cessorie. Obiettivo del seminario il mi-
glioramento della consapevolezza della 
propria percezione del rischio al fine 
di prevenire le molteplici situazioni di 
pericolo che si possono verificare nelle 
zone di carico e scarico, dato che que-
ste operazioni si eseguono in un conte-
sto che vede agire una molteplicità di 
figure con rischio d’interferenze. 
Focus dell’incontro è stato inoltre la 
disamina dell’attuale situazione norma-
tiva, articolata e complessa, e delle di-
namiche che di fatto si verificano nelle 
aziende che generano negli operatori 
dubbi e perplessità circa le proprie re-
sponsabilità, non solo con riferimento 
alla sicurezza su strada e in azienda, 
ma anche rispetto al diritto del lavoro 
e alle questioni contrattuali correlate al 
risarcimento del danno. 
Le relazioni tecniche sono state curate 

da Maurizio Tonutti, ingegnere e con-
sulente aziendale, che ha trattato “La 
corretta sistemazione e il fissaggio del 
carico sui veicoli”, da Paolo Malagu-
ti, avvocato dello Studio Malaguti & 
Partners su “Le responsabilità civili 
e penali per la perdita e/o all’avaria 
delle merci”, da Alessandro De Ruo-
si, comandante della sezione Polizia 
Stradale di Treviso che ha toccato le 
“Norme del Codice stradale e controlli 
su strada”, da Caterina Terrazzani e da 
Stefano Garibbo, rispettivamente re-
sponsabile area sicurezza e area lavoro 
di Confartigianato Imprese Marca Tre-
vigiana, ai quali è stato affidato il tema 
della “Formazione, norme di sicurezza 
e regole contrattuali”.
La partecipazione al seminario è stata 
riconosciuta, ai sensi della normativa 
vigente, come attività di aggiornamen-
to Rspp (tre ore). 

TRASPORTARE IN SICUREZZA
COME FISSARE IL CARICO
Un appuntamento, il 7 dicembre, dedicato agli autotrasportatori di merci per conto terzi e alle 
imprese che esercitano il trasporto in conto proprio. Un’analisi delle responsabilità della filiera 
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Accordo firmato da Confarti-
gianato Trasporti, assieme a 
tutte le associazioni dell’au-

totrasporto italiane, e il ministro dei 
Trasporti Paola De Micheli. La firma, 
durante l’incontro del 19 novembre, ha 
sospeso il fermo dei servizi, proclama-
to il 30 ottobre. L’accordo prevede il 
rinvio di almeno sette mesi dell’elimi-
nazione dello sconto sulle accise, oltre 
alla pubblicazione dei costi di riferi-
mento dal 2020. 
Le due pagine del documento hanno 
segnato la tregua, con relativa sospen-
sione del fermo dei servizi, indetto a 
causa del perdurare dell’assenza di 
risposte sulle urgenti questioni riguar-
danti il settore. Prima su tutte quella 
sul possibile taglio del rimborso acci-
se per i camion euro 3 e sulla mancata 
definizione delle norme sul rispetto dei 
tempi di pagamento e sulla pubblica-
zione dei costi di esercizio per la rego-
larità del mercato.

I PUNTI PRINCIPALI 
DELL’ACCORDO 
1) L’eliminazione dello sconto sulle 
accise del gasolio, che il testo attua-
le della Legge di Bilancio prevede da 
marzo 2020 per i camion Euro 3. Nel 
verbale, il ministro De Micheli s’im-
pegna a proporre un emendamento a 
questa Legge, durante la seconda let-
tura alla Camera, che rinvia l’entrata in 
vigore del provvedimento da marzo a 
ottobre 2020, «con una possibile ipote-

si più favorevole al settore 
che arrivi a ulteriormente 
posticipare l’entrata in 
vigore della misura al 1° 
gennaio 2021». Potrebbe 
esserci anche un rinvio 
per i camion Euro 4 dal 1° 
gennaio al 1° giugno 2021. 
2) La conferma del man-
tenimento degli stan-
ziamenti strutturali per 
l’autotrasporto a 240 milioni di euro 
l’anno, anche se il Ministero dei Tra-
sporti è soggetto a riduzioni di bilancio 
e il Ministro ha scritto che tali risorse 
sono già state trasferite dal Fondo sui 
vari capitoli di spesa, ossia pedaggi, 
formazione, investimenti e detrazione 
forfettaria delle spese non documen-
tate (quest’ultimo capitolo compete al 
Ministero dell’Economia e Finanze). 
3) La conferma, per le risorse per gli 
investimenti supplementari, di quanto 
è già stato stanziato: 12,9 milioni per 
il 2019 nel Decreto fiscale più il Fon-
do investimenti che prevede 18 milioni 
per il 2019, 30 milioni per il 2020 e 37 
milioni per il 2021. Il testo aggiunge 
che «ulteriori richieste per circa 100 
milioni per il triennio 2020/2022 sono 
state effettuate a valere sul fondo inve-
stimenti per il 2020». 
4) La vertenza della pubblicazione dei 
costi di riferimento dell’autotrasporto, 
che si protrae da tempo e che vede su 
un fronte gli autotrasportatori e sull’al-
tro i loro committenti. Sulla questione 

per ora il ministro De 
Micheli s’impegna «ad 
approfondire il tema» 
per «definire una propo-
sta con l’avvallo dell’Au-
torità per la Concorren-
za e il Mercato entro il 
31 dicembre 2019 e una 
successiva pubblicazio-
ne degli stessi entro il 31 
gennaio 2020». 

Gli altri punti del documento riguarda-
no: Tempi di pagamento, Revisioni ai 
privati, Ilva, Questione Tirolo e divieti 
settoriali, art. 4 Dl Fiscale (appalti).
«La decisione di sospendere il fermo è 
stata presa con senso di responsabilità, 
anche in considerazione degli eventi 
di calamità e del conseguente stato di 
emergenza in atto nel Paese», commen-
ta il presidente provinciale di Catego-
ria, Danilo Vendrame. «Va riconosciu-
to il fattivo impegno del Ministro ma la 
nostra associazione non può che racco-
gliere le preoccupazioni degli operatori 
del settore, che chiedono con deter-
minazione l’applicazione delle regole, 
dei tempi di pagamento e dei costi che 
garantiscono la sicurezza dei servizi di 
trasporto. Per questo riteniamo indi-
spensabili, come previsto dall’accordo, 
che la prossima settimana siano convo-
cati i previsti tavoli tecnici. Ovviamen-
te seguiremo con attenzione gli svilup-
pi dei lavori parlamentari per verificare 
che le provviste economiche indicate 
nel protocollo siano confermate». 

ACCISE TRASPORTI: FIRMATO
L’ACCORDO, STOP AL FERMO
Previsto il rinvio di almeno sette mesi dell’eliminazione dello sconto sulle accise, oltre alla 
pubblicazione dei costi di riferimento dal 2020. Dal Governo precisi impegni di stanziamenti

Danilo Vendrame
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Confartigianato Imprese Marca 
Trevigiana, dopo il successo 
dello scorso anno, ha rinno-

vato la collaborazione con il Gruppo 
teatrale “Gli Alcuni”, e ha riproposto 
alle scuole secondarie di primo grado 
l’iniziativa “Che spettacolo di mestie-
re”. Uno show che promuove in modo 
inedito, curioso, intrigante i mestieri 
artigiani, attraverso le testimonianze 
degli imprenditori che diventano per 
l’occasione attori.
Il tour è partito da Asolo l’8 ottobre, 
ha fatto tappa il 29 dello stesso mese 
al teatro “Toniolo” di Conegliano, mar-
tedì 5 novembre al teatro “Binotto” di 
Montebelluna, il 12  al cinema teatro 
“Cristallo” di  Oderzo, il 19 è approda-
to al teatro “Da Ponte” di Vittorio Ve-
neto, il 3 dicembre è stata la volta del 
capoluogo nel teatro “Sant’Anna”. La 
rassegna si è conclusa il 17 dicembre 
nel centro “Don Ernesto Bordignon” 
di Castelfranco Veneto.
Il progetto che si propone di rendere 
note agli alunni delle classi seconde e 
terze delle scuole medie della provin-
cia, le molteplici opportunità profes-
sionali che il mondo artigiano offre e 
riserva alla luce anche della scelta che 
sono chiamati a fare per il loro futuro 
formativo e professionale. Una modali-
tà che è stata particolarmente apprez-
zata e seguita da oltre 2.400 giovani 
studenti.
Il format è quello dello spettacolo tea-
trale, basato sull’interazione tra attori 

e spettatori attraverso gag, video e quiz 
a tema. A conclusione della piece, c’è 
poi stata l’assegnazione di un tablet alla 
classe vincitrice. 
Sui palcoscenici dei teatri delle città 
si sono susseguiti i racconti delle sto-
rie imprenditoriali del ceramista Italo 

Bosa, del tappezziere Federica Zor-
zetto, del mobiliere Antonio Padoan, 
del carrozziere Armando Sartori, del-
la produttrice di macchine agricole 
Rosella Da Ros, di Roberta Marcon, 
imprenditrice di servizi di trasporto 
persone, dell’edile Paolo Bassani, di 
Claudia Torresan, che opera nella cal-
zatura sportiva, del gioielliere Corrado 
Balliana, dei ristoratori Marco e Mara 
Bellio, dell’antennista Flavio Romanel-
lo e dell’acconciatore Fabio Cervesa-
to. Un progetto che mette in relazione 
scuola e impresa in maniera dinamica e 
divertente, invitando i ragazzi a guar-
dare al loro futuro e a scoprire le pecu-
liarità dell’artigianato tra cui ingegno, 
capacità di innovare, creatività, abilità 
manuale, flessibilità oltre a una forte 
passione unita al coraggio di rischiare 
per trasformare in realtà una propria 
idea d’impresa.

ROAD SHOW IN PROVINCIA
CON OLTRE 2.400 STUDENTI 
Gli artigiani incontrano le scuole medie con “Che spettacolo di mestiere”, un’originale 
formula presentata nei teatri delle città dove hanno sede le Associazioni mandamentali

LAB
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Fino al 31 marzo 2009 il reddito 
da considerare ai fini del diritto 
e della misura delle prestazioni 

collegate al reddito era quello dell’an-
no in corso. 
Fanno eccezione le prestazioni erogate 
ai minorati civili per le quali viene uti-
lizzato il reddito dell’anno precedente. 
I limiti reddituali sono stabiliti con ri-
ferimento all’anno di spettanza della 
prestazione. L’arco tem-
porale di validità del 
reddito coincide con 
l’anno solare.

NOVITÀ 
INTRODOTTE 
DALLA LEGGE 
14/2009 
Dal 1° di aprile 2009, ai 
fini della liquidazione 
o della ricostituzione 
delle prestazioni previ-
denziali ed assistenziali 
collegate al reddito, il 
reddito di riferimento 
è quello conseguito dal 
beneficiario e dal co-
niuge nell’anno solare 
precedente. 
Per le prestazioni colle-
gate al reddito rilevano 
i redditi conseguiti nel-
lo stesso anno per pre-
stazioni pensionistiche 
presenti nel Casellario 
centrale dei pensionati. 

In sede di prima liquidazione di una 
prestazione il reddito di riferimento è 
quello dell’anno in corso, dichiarato in 
via presuntiva.

NOVITÀ INTRODOTTE 
DALLA LEGGE N° 
102/2009 E 122/2009
A decorrere dal 1° gennaio 2010 l’Am-
ministrazione finanziaria e ogni altra 

Amministrazione pubblica, in posses-
so di dati utili a determinare l’importo 
delle prestazioni previdenziali ed assi-
stenziali collegate al reddito dei benefi-
ciari, sono tenute a fornire agli Istituti 
previdenziali le informazioni presenti 
nelle banche dati a loro disposizione, 
relative ai titolari di prestazioni pen-
sionistiche o assistenziali, residenti in 
Italia. A decorrere dal 1° giugno 2010  

si considerano i redditi 
per la corresponsione 
delle prestazioni dal 1° 
gennaio al 31 dicembre; 

a) per le prestazioni per 
le quali sussiste l’obbli-
go di comunicazione al 
Casellario centrale dei 
pensionati sono rilevan-
ti i redditi conseguiti 
nello stesso anno;  

b) l’obbligo da parte dei 
pensionati di comunica-
re i dati reddituali agli 
Enti previdenziali che 
erogano la prestazione, 
limitatamente ai redditi 
per i quali non sussiste 
l’obbligo dichiarazione. 

La mancata comuni-
cazione dei redditi nei 
tempi e nei modi sta-
biliti comporta la so-
spensione e, successi-
vamente, la revoca della 
prestazione.

COME CAMBIANO LE REGOLE
PER I REDDITI E LE PENSIONI
Il sistema era stato modificato da una serie di norme introdotte nel 2009. Attenzione dunque a 
come applicare i calcoli e anche alle diverse eccezioni che sono state previste nella normativa
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Ecco le novità per “Opzione 
donna” per il 2019. Quali sono 
i nuovi requisiti di calcolo ma-

turato entro il 31 dicembre 2018?

ETÀ PENSIONABILE
58 anni per le lavoratrici che accedono 
al pensionamento con sola contribuzio-
ne nel FPLD (  Fondo Pensioni Lavo-
ratori Dipendenti);  è sufficiente essere 
nate entro il 31 dicembre 1960 per le 
lavoratrici dipendenti.
59 anni per le lavoratrici che utilizza-
no in tutto o in parte contribuzione da 
lavoro autonomo (Artigiane, Commer-
cianti, Coltivatrici Dirette) è sufficiente 
essere nate entro il 31 dicembre 1959 
per le lavoratrici autonome.

REQUISITO 
CONTRIBUTIVO 
Per il requisito contributivo è necessa-
rio aver maturato, sempre entro il 31 
dicembre 2018, 35 anni di contribuzio-
ne (1.820 contributi settimanali) per 

poter esercitare l’opzione donna.
Le finestre di accesso sono rispettiva-
mente di: 
• 12 mesi per le lavoratrici del FPLD 

(lavoratrici dipendenti) 
• 18 mesi per le lavoratrici con contri-

buzione da lavoro autonomo 
I mesi di “finestra” si calcolano dalla 
maturazione di entrambi i requisiti di 
età e contribuzione. 
Il requisito contributivo (35 anni di 
CTB), come già detto, deve essere tas-
sativamente maturato entro il 31 di-
cembre 2018. Per il requisito dell’età è 
sufficiente maturare 58 anni o 59 entro 
il 31 dicembre 2018 senza aggiungere 
l’aspettativa di vita. 
Nella tabella riassuntiva dei requisiti ri-
chiesti e delle “finestre” per l’accesso al 
pensionamento.

A CHI RIVOLGERSI 
La scelta dell’opzione donna comporta 
la scelta irrevocabile del sistema di cal-
colo contributivo della pensione. 

Importante è quindi conoscere in anti-
cipo l’importo della pensione calcolata 
con il sistema contributivo per parago-
narlo a quello calcolato con il sistema 
retributivo/misto, generalmente più 
favorevole. Come fare?
Le possibilità sono due:  
• Rivolgendosi al Patronato Inapa che 

è perfettamente in grado di esegui-
re i due calcoli. Ovviamente il cal-
colo del Patronato è presuntivo e 
indicativo.  

• Rivolgendosi direttamente all’Inps. 
Esiste una disposizione di legge che 
obbliga l’Inps a effettuare , a richie-
sta, i due calcoli . 

Per il raggiungimento dei 35 anni di 
contribuzione (1820 settimane) sono 
considerati validi solo i contributi di 
effettivo lavoro, restano esclusi quindi 
i contributi figurativi per disoccupazio-
ne e malattia. La pensione derivante da 
opzione donna è integrabile al minimo 
pur essendo calcolata con il sistema 
contributivo. Le lavoratrici che hanno 

per fez ionano 
i prescritti re-
quisiti entro il 
31 dicembre 
2018 posso-
no conseguire 
il trattamento 
pens ionis t ico 
anche succes-
sivamente alla 
prima decor-
renza utile.

PENSIONI: OPZIONE DONNA
QUALI REQUISITI PER IL 2019
Ci sono sia requisiti di età che contributivi che devono essere maturati entro il 31 dicembre 2018
Fissati requisiti diversi per le lavoratrici dipendenti e per le lavoratrici autonome
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Il Decreto legge fiscale 124/2019, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 26 ottobre 2019, compreso il 

controverso articolo 4 (ritenute e com-
pensazioni in appalti) che appesantisce 
gravemente il ruolo di vigilanza del 
committente, il 5 dicembre ha supera-
to il primo passaggio parlamentare alla 
Camera. 
Solo alcuni degli emendamenti imme-
diatamente proposti da Confartigia-
nato sono stati accolti ed entro la fine 
dell’anno l’ennesima norma, che impe-
disce la crescita e crea ulteriori adem-
pimenti, colpirà indistintamente anche 
le piccole imprese coinvolte nella filiera 
di appalti di opere e servizi.
Il legislatore, nonostante quanto segna-
lato dall’Associazione, ha voluto che le 
imprese committenti, oltre alla respon-
sabilità solidale sui versamenti contri-
butivi già esistente da anni, svolgano 
anche un ruolo di controllo operativo 
sull’effettività dei versamenti Irpef re-
lativi ai redditi di lavoro dipendenti e 
assimilati dei lavoratori direttamente 
impiegati dalle imprese affidatarie negli 
appalti, subappalti ed esternalizzazioni 
a terzi in genere.
La novità decorrerà dal 1° gennaio 
2020 e la soglia che fa scattare l’ambito 
di applicazione della disposizione è che 
l’opera o il servizio (anche tra soli pri-
vati), sia d’importo complessivo annuo 
superiore a duecentomila euro e che si 
realizzi tramite contratti di appalto, su-
bappalto, affidamento a soggetti con-

sorziati o rapporti negoziali comunque 
denominati caratterizzati da prevalente 
utilizzo di manodopera presso le sedi e 
cantieri riferibili al committente e con 
l’utilizzo di beni strumentali di pro-
prietà dello stesso o ad esso riconduci-
bili a qualunque titolo. 
Possono rientrare, dunque, tutte quel-
le situazioni nelle quali c’è esternaliz-
zazione di servizi o di opere, come per 
esempio pulizie, servizi scolastici per 
ditte del trasporto persone, manuten-
zioni,  logistica, oltre che nell’edilizia e 
nel comparto casa e in altri settori tipici 
delle attività artigiane.
Al fine di consentire al committente il 
riscontro dell’ammontare complessivo 
degli importi versati dalle imprese alle 
quali ha affidato opere o servizi, entro 
i cinque giorni lavorativi successivi alla 
scadenza del versamento delle ritenute 
fiscali, l’impresa appaltatrice o affidata-
ria e le imprese subappaltatrici devono 
trasmettere al committente (e per le im-
prese subappaltatrici anche all’impresa 
appaltatrice):
a) le deleghe F24 di pagamento delle 
ritenute (senza possibilità di compen-
sazione ) fiscali relative ai lavoratori 
impegnati nell’opera o servizio in rela-
zione al numero di ore effettivamente 
rese;
b) un prospetto che contiene :

• elenco nominativo di tutti i lavo-
ratori, identificati mediante codi-
ce fiscale, impiegati nel mese di 
riferimento direttamente nell’ese-

cuzione di opere o servizi affidati 
dal committente,

• il dettaglio delle ore di lavoro 
prestate da ciascun lavoratore in 
esecuzione dell’opera o del servi-
zio affidato,

• l’ammontare della retribuzione 
corrisposta al dipendente collega-
ta a tale prestazione e il dettaglio 
delle ritenute fiscali di tale lavo-
ratore, con separata indicazione 
di quelle relative alla prestazione 
affidata dal committente.

In caso di mancata trasmissione 
delle deleghe e del prospetto o di 
omessi o insufficienti versamenti 
il committente è tenuto a sospen-
dere il pagamento dei corrispettivi 
maturati dall’impresa appaltatrice 
sino al 20% del valore complessivo 
dell’opera o del servizio o per un 
importo pari alle ritenute non ver-
sate comunicando ciò entro novanta 
giorni all’Agenzia delle Entrate per i 
controlli del caso.

In caso di violazione delle nuove di-
sposizioni, il committente è obbliga-
to al pagamento di una somma pari 
alla sanzione irrogata all’impresa 
appaltatrice o affidataria o subap-
paltatrice per la corretta determina-
zione delle ritenute e per la corret-
ta esecuzione delle stesse, nonché 
per il tempestivo versamento senza 
compensazione.

APPALTI: NUOVI OBBLIGHI
PER I COMMITTENTI
Dal 1° gennaio 2020 dovranno controllare le ritenute fiscale dei dipendenti delle imprese a cui si 
affidano i lavori. La soglia che fa scattare l’ambito di applicazione è duecentomila euro annuali
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Le imprese affidatarie potranno avva-
lersi della possibilità di non applicare 
questi complessi adempimenti solo 
trasmettendo al committente una cer-
tificazione, che la stampa di settore 
ha già battezzato come “superdurc”, 
della dura di quattro mesi e che attesta 
la sussistenza, nell’ultimo giorno del 
mese precedente a quello della scaden-
za, i seguenti requisiti imprenditoriali:

• essere in attività da almeno tre anni, 
essere in regola con gli obblighi di-
chiarativi e abbiano eseguito nel 
corso dei periodi d’imposta cui si 
riferiscono le dichiarazioni dei red-
diti presentate nell’ultimo triennio 
complessivi versamenti registrati nel 
conto fiscale per un importo non in-

feriore al 10% dell’ammontare dei 
ricavi o compensi risultanti dalle di-
chiarazioni medesime;

• non avere iscrizioni a ruolo o accer-
tamenti esecutivi o avvisi di addebi-
to affidati agli agenti della riscossio-
ne relativi alle imposte sui redditi, 
all’Irap, alle ritenute e ai contributi 
previdenziali per importi superiori a 
cinquantamila euro. 

Tale norma non si applica per le somme 
oggetto di piani di rateazione per i qua-
li non sia intervenuta decadenza.
Per le imprese appaltatrici o affidata-
rie e le imprese subappaltatrici coin-
volte in questi adempimenti è esclusa 
la facoltà di avvalersi dell’istituto del-
la compensazione quale modalità di 

estinzione delle obbligazioni relative a 
contributi previdenziali e assistenziali e 
premi assicurativi obbligatori, maturati 
in relazione ai dipendenti coinvolti ne-
gli appalti in questione. 
Questa esclusione opera con riguardo 
a tutti i contributi previdenziali e assi-
stenziali e ai premi assicurativi matura-
ti nel corso della durata del contratto, 
sulle retribuzioni erogate al personale 
direttamente impiegato nell’esecuzione 
delle opere o dei servizi affidati.

Per ogni informazione e 
supporto su questo nuovo 
adempimento rivolgersi agli 
uffici competenti presso le 
Associazioni mandamentali.

#rialziAMO gli artigiani 
veneziani... io dono fal-
lo anche tu!. Questa è la 
raccolta fondi organiz-
zata da Confartigianato 
per gli artigiani veneziani 
colpiti dall’acqua alta. 
È una Iniziativa di rac-
colta fondi promossa da 
Confartigianato Venezia per sostenere le botteghe vene-
ziane supportata da un video emozionale che potete guar-
dare e condividere su youtube: https://www.youtube.com/
watch?v=GdEdw3eObcE&feature=youtu.be 
Dai il tuo contributo: IT92F0200802004000105797358 Uni-
credit - Associazione Artigiani Venezia.

UN SOSTEGNO CONCRETO
PER LE PICCOLE IMPRESE
ARTIGIANE VENEZIANE

SOLIDARIETÀ E VICINANZA

Iniziativa di solidarietà “#pre-
sente” per Fondazione Te-
lethon. Confartigianato Im-
prese Marca Trevigiana ha 
aderito a una  raccolta fondi 
per sostenere la ricerca sulle 
malattie genetiche rare. 

Le donazioni in denaro pos-
sono essere effettuate sul 
conto intestato a “Fondazio-
ne Telethon”, IBAN IT 55 L0 
100503215000000011100, in-
serendo nella causale la dici-
tura “Elargizione liberale”, ai 
fini della detraibilità fiscale.

RACCOLTA
FONDI PER
TELETHON
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L’infortunio sul lavoro è un in-
cidente che si verifica duran-
te l’attività lavorativa. 

La denuncia d’infortunio è la comuni-
cazione che deve essere inviata all’Inail 
dal titolare dell’azienda per gli infortu-
ni subiti dallo stesso titolare, dai suoi 
collaboratori, dai suoi dipendenti.
Tale obbligo scatta quando l’infortunio 
ha come conseguenza l’inabilità al lavo-
ro per almeno quattro giorni ed entro 
due giorni dall’evento
Le prestazioni economiche spettanti 
all’infortunato possono essere:

• Indennità giornaliera: è la prestazio-
ne economica corrisposta per i gior-
ni di prognosi, dal quarto giorno 
successivo all’evento fino alla gua-
rigione, indicati nella certificazione 
medica.

• Danno biologico: una prestazione 
economica corrisposta per i postu-
mi dell’infortunio valutati in misura 
tra il 6% e il 15%.

• Rendita mensile: è una prestazione 
economica che viene corrisposta 
quando il danno viene valutato in 
misura al 16%.

Molto spesso l’artigiano è reticente 
nell’effettuare tale adempimento, per 
almeno tre ragioni: aumento del premio 
assicurativo, possibili ispezioni, possi-
bili sanzioni per ritardata denuncia.
In realtà il premio assicurativo per i ti-
tolari artigiani non segue l’andamento 
infortunistico dell’azienda, è un pre-

mio fisso, determinato dalla classe di 
rischio attribuita in base all’attività e 
alla lavorazione effettuata. 
Le modalità relative, invece, all’attività 
di controllo e ispettiva, per l’infortu-
nio dell’artigiano non è automatico, gli 
adempimenti per la sicurezza sul lavoro 
sono meno gravosi se si tratta di lavo-
ratore autonomo e senza dipendenti, 
deve essere fatta una valutazione sulla 
gravità dell’infortunio stesso e sulle cir-
costanze in cui si è verificato. 
Infine, nel caso d’infortunio al titolare 

artigiano, se effettuata in ritardo non è 
sanzionata, non saranno pagati i gior-
ni di diaria giornaliera precedenti la 
denuncia, ma avrà comunque diritto 
all’indennizzo del danno biologico o 
della rendita, a seconda del grado di 
menomazione. 
Al riguardo l’Inapa può, ricevendo lo 
specifico mandato (mod. 1P), assiste-
re l’imprenditore in tutte le fasi ammi-
nistrative e giudiziarie con competen-
za e professionalità, essendo dotato di 
legali e medici-legali convenzionati.

INFORTUNI: L’ARTIGIANO
E LA TUTELA DELL’INAIL
L’importanza di procedere alla denuncia dell’infortunio: il premio assicurativo per i titolari 
artigiani non segue l’andamento infortunistico dell’azienda. È fisso, in base alla classe di rischio

INDEBITI PENSIONISTICI: COSA SONO
L’Inps provvede annualmente con il mod. RED alla verifica dei red-
diti posseduti dal pensionato per l’erogazione di prestazioni, quali 
trattamento minimo, e provvede, entro l’anno successivo, al recu-
pero di quanto eventualmente pagato in eccedenza.
L’omessa od incompleta segnalazione da parte del pensionato di 
fatti incidenti sul diritto o sulla misura della pensione goduta, che 
non siano già conosciuti dall’ente competente, consente la ripetibi-
lità delle somme indebitamente percepite.
Le pensioni possono essere in ogni momento rettificate dagli enti 
o fondi erogatori, in caso di errore di qualsiasi natura commesso in 
sede di attribuzione, erogazione o riliquidazione della prestazione. 
Nel caso in cui, in conseguenza del provvedimento modificato, sia-
no state riscosse rate di pensione risultanti non dovute, l’INPS può 
recuperare solo somme indebite se comunica l’indebito entro l’an-
no solare immediatamente successivo a quello in cui si è verificato. 
A tutte prestazioni indebite si applica la prescrizione decennale.  
Questo vuol dire che l’Inps può legittimamente richiedere la restitu-
zione di somme indebitamente attribuite nell’arco di dieci anni dalla 
comunicazione ufficiale dell’indebito. L’Inps può recuperare, gene-
ralmente su richiesta dell’interessato, ratealmente l’indebito.
La rateizzazione del pagamento delle somme indebitamente perce-
pite può essere richiesto dal debitore sia con rimessa in denaro sia 
mediante trattenute sulle prestazioni pensionistiche.

50° – LA STORIAINFOSERVIZI  /  S ICUREZZA
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Cosa sono gli Organismi pari-
tetici e che funzione hanno 
i Rappresentanti Territoriali 

dei lavoratori per la sicurezza? 
A queste domande ha risposto il pro-
fessor Marco Lai dell’Università di Fi-
renze, nel corso del seminario, il 5 no-
vembre a Quinto da Treviso. 
All’evento, organizzato dal Comitato 
paritetico bilaterale per la sicurezza - 
Cobis Treviso, di cui Confartigianato 
Imprese Marca Trevigiana è parte co-
stituente, sono interve-
nute imprese ma anche 
professionisti dell’Or-
dine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggi-
sti e Conservatori della 
Provincia di Treviso. 
In Provincia di Treviso 
le imprese artigiane con 
dipendenti operanti nei 
molteplici settori pro-
duttivi, edilizia com-
presa e nei servizi sono 
circa ottomila e danno 
occupazione a 36 mila  lavoratori. 
Intervenire a supporto del settore arti-
giano, dove a rischiare lavorando sono 
sia i titolari che i dipendenti in modo 
analogo, è l’obiettivo degli accordi sot-
toscritti in Veneto tra le associazioni 
datoriali Confartigianato, Cna, Casarti-
giani e i sindacati Cgil, Cisl, Uil. 
Intese che da anni si traducono nell’o-
peratività degli organismi paritetici. 
Realtà finalizzate a valorizzare e imple-

mentare buone prassi prevenzionisti-
che, a sviluppare azioni per la salute e 
la sicurezza su lavoro e a dare suppor-
to all’attuazione degli adempimenti in 
materia, con specifico riferimento alla 
formazione obbligatoria dei lavora-
tori del settore. Attività che interessa, 
tramite il modello bilaterale artigiano, 
mediamente ogni anno oltre 1.500 la-
voratori nell’intera provincia. 
L’appuntamento è stato introdotto da 
Antonio Salvati, direttore Inail Treviso-

Belluno, che ha presentato i dati relati-
vi agli infortuni e alle malattie profes-
sionali registrati nella marca trevigiana. 
È seguito uno scambio di esperienze tra 
Organismi di Vigilanza, Spisal dell’Ulss 
2 e Ispettorato Territoriale Lavoro di 
Treviso e Rappresentanti Territoriali 
dei Lavoratori per la sicurezza, durante 
il quale sono stati comparati i diversi 
ruoli e competenze, tutte unite dall’o-
biettivo comune di ridurre gli infortuni. 

L’occasione ha consentito alle azien-
de e ai professionisti che svolgono il 
ruolo di Coordinatore nei cantieri di 
comprendere l’importanza della figu-
ra dell’RLST e dei due comitati pari-
tetici regionali dell’artigianato: il Cpr 
per il settore edile e il Cobis per il 
manifatturiero. 
Si è trattato di un primo evento, al 
quale faranno seguito altre progettua-
lità per approfondire le tematiche in-
trodotte. È necessario agire per far si 

che si diffonda la cul-
tura della sicurezza ed 
è obiettivo del Cobis 
Treviso far aumentare 
il tasso di conoscenza 
degli strumenti che la 
contrattazione colletti-
va mette a disposizione 
ai lavoratori e ai titolari 
della piccola impresa; 
non ancora tutte le re-
altà produttive cono-
scono la possibilità di 
poter collaborare con 

i rappresentanti territoriali dei lavora-
tori e gli sportelli associativi dedicati. 
Si deve continuare nell’avviato percor-
so di collaborazione operativa con gli 
organismi preposti (Spisal, Itl, Inail, 
Vigili del Fuoco), con le scuole e con 
i medici del lavoro, perché solo un’a-
zione corale contribuisce a fare cultura 
sulla sicurezza da più punti di vista e 
potrà nel tempo aumentare gli standard 
di adeguatezza.

SICUREZZA: RAPPRESENTANTI
TERRITORIALI DEI LAVORATORI
Un seminario ha messo a confronto referenti istituzionali, imprese e professionisti sul ruolo 
degli organismi paritetici, come il Cobis, nelle politiche per la sicurezza sul lavoro
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Stante la scadenza fissata al 31 
dicembre 2019 per l’effettua-
zione dei percorsi formativi 

sulle fonti energetiche rinnovabili, le 
cosiddette FER, Confartigianato Im-
prese Veneto ha incontrato la direzione 
formazione della Regione Veneto per 
chiarire alcuni aspetti relativi alla ca-
denza di svolgimento dei prossimi per-
corsi di aggiornamento per gli installa-
tori e manutentori di impianti energetici 
alimentati da fonti rinnovabili. 
Nel corso dell’incontro, svoltosi in un 
clima di collaborazione, è stato ribadi-
to l’obbligo dell’aggiornamento di 16 
ore entro la data del 31 dicembre 2019, 
e sono state indicate le tempistiche a 
partire dalle quali partono i tre anni 
entro i quali dovrà essere rinnovata la 
formazione. 
È stata pubblicata una circolare 
esplicativa, di seguito riportata, sca-
ricabile sotto la voce “Installatore/
manutentore impianti energetici ali-
mentati da fonti rinnovabili (FER)” 
dal seguente link: https://www.regione.
veneto.it/web/formazione-e-istruzione/
formazioneregionale.
La circolare esplicativa dei DM 
37/2008 - Dlgs. 28/2011 fa chiarezza 
in merito alla cadenza di svolgimento 
dei percorsi formativi di aggiornamen-
to previsti dall’Accordo in Conferenza 
delle Regioni e Province Autonome 
13/008/CR10b/C9 siglato in data 24 
gennaio 2013 e le successive modifiche 
e integrazioni. 

L’Accordo prevede al punto 5 che l’at-
tività formativa di aggiornamento ob-
bligatorio degli impiantisti deve svol-
gersi ogni tre anni. 
Le ore minime di aggiornamento sono 
16 totali, che possono essere svolte in 
uno o più segmenti formativi (minimo 
da quattro ore) fino al raggiungimento 
delle 16 ore nel triennio di riferimento. 
Si aprono tre scenari.

PRIMO SCENARIO
Per i responsabili tecnici formati en-
tro il 31 dicembre 2016 la validità del 
percorso di aggiornamento è fissata dal 
legislatore fino al 31 dicembre 2019. 
Dal 1° gennaio 2020 scatta l’obbli-
go di aggiornamento da svolgersi nel 
successivo triennio (entro il 31 dicem-
bre 2022). In questo caso i trienni di 
aggiornamento, nei quali dovranno 
essere frequentate 16 ore totali, sa-
ranno sempre dal primo gennaio al 31 
dicembre:  01/01/2023-31/12/2025; 
01/01/2026-31/12/2029. 

SECONDO SCENARIO
Per i responsabili tecnici che si sono 
aggiornati dal 1° gennaio 2017 al 31 
dicembre 2019, i trienni di riferimento 
avranno scadenze diverse a partire dal-
la data dell’ultimo attestato rilasciato a 
completamento delle prime 16 ore di 
aggiornamento. Per esempio: 
• Attestato rilasciato il 10 febbraio 

2017 assolve l’obbligo fino al 9 feb-
braio 2020. Dal 10 febbraio 2020 

decorre il triennio entro il quale do-
vrà essere svolto il nuovo aggiorna-
mento (entro il 9 febbraio 2023) e a 
cadenza triennale per tutti i trienni 
successivi: 10/02/2023-09/02/2026; 
10/02/2026-09/02/2029. 

• Attestato rilasciato il 12 luglio 
2018 assolve l’obbligo fino all’11 
luglio 2021. Dal 12 luglio 2021 
decorre il triennio entro il quale 
dovranno essere completate le suc-
cessive 16 ore di aggiornamento 
(entro l’11 luglio 2024) e a caden-
za triennale per tutti i trienni suc-
cessivi: 12/07/2024-11/07/2027; 
12/07/2027-11/07/2030. 

TERZO SCENARIO
Per le nuove imprese l’obbligo di ag-
giornamento per il responsabile tec-
nico scatta dai tre anni successivi alla 
data di rilascio dell’abilitazione. 
Per esempio, se il responsabile tecnico 
si è abilitato ai sensi del DM 37/08 il 19 
novembre 2019, è esente dall’obbligo 
di aggiornamento fino al 18 novembre 
2022. 
Dal 19 novembre 2022 scatta il triennio 
nel quale deve essere completato l’ag-
giornamento di 16 ore (entro il 18 no-
vembre 2025) e a cadenza triennale per 
tutti i trienni successivi: 19/11/2025-
18/11/2028; 19/11/2028-18/11/2031. 

In ogni attestato di aggiornamento 
dal 2020 dovrà sempre essere ripor-
tato il triennio di validità.

CORSI FER: LA REGIONE 
FA CHIAREZZA SUI TEMPI
Una circolare definisce la cadenza di svolgimento dei percorsi formativi di aggiornamento 
Tre scenari di esempio e un’indicazione: ogni attestato dovrà riportare il triennio di validità
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Entrano in vigore il 21 dicembre 
2019 le nuove norme antincen-
dio per gli impianti termici di 

portata complessiva superiore a 35 kW, 
come per esempio le centrali termiche 
per il riscaldamento di condomìni e 
scuole. È stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale il DM 8 novembre 2019 che 
contiene la nuova regola tecnica per la 
progettazione, la realizzazione e l’eser-
cizio degli impianti per la produzione 
di calore alimentati da combustibili 
gassosi, che va a modificare il DM 12 
aprile 1996 sulla sicurezza degli im-
pianti termici. La normativa si applica 
a impianti per la produzione di calore 
civili extradomestici di portata termica 
complessiva maggiore di 35 kW ali-
mentati da combustibili gassosi utiliz-
zati per: 1) climatizzazione di edifici e 
ambienti; 2) produzione di acqua cal-
da, acqua surriscaldata e/o vapore; 3) 
cottura del pane e di altri prodotti simi-
li (forni) ed altri laboratori artigiani; 4) 
lavaggio biancheria e sterilizzazione; 5) 
cottura di alimenti (cucine) e lavaggio 
stoviglie.
Più apparecchi alimentati a gas instal-
lati nello stesso locale sono considerati 
come facenti parte di un unico impian-
to di portata termica pari alla somma 
delle portate termiche dei singoli ap-
parecchi installati. Di conseguenza, se 
la somma risulta essere maggiore di 
35 kW, indipendentemente dal valore 
della singola portata termica di ciascun 
apparecchio, il locale che li contiene ri-

cade, ai fini delle misure di prevenzione 
incendi, nel campo di applicazione del 
decreto. All’interno di un’unità immo-
biliare a uso abitativo, ai fini del calco-
lo della portata termica complessiva, 
non concorrono a determinare la soglia 
dei 35 KW gli apparecchi domestici di 
portata termica singola inferiore a 35 
kW, quali gli apparecchi di cottura ali-
menti, le stufe, i caminetti, i radiatori 
individuali, gli scaldacqua unifamilia-
ri, gli scaldabagno ed i lavabianche-
ria. La nuova regola tecnica si applica 
agli impianti di nuova realizzazione e a 
quelli esistenti alla data di emanazione 
del decreto. Non è previsto alcun ade-
guamento alle nuove disposizioni per 
gli impianti esistenti di portata termica 

superiore a 116 kW, approvati o auto-
rizzati dai competenti organi del Corpo 
nazionale dei Vigili del Fuoco, anche 
nel caso di aumento di portata termica, 
purché non superiore al 20% di quel-
la già approvata o autorizzata e purché 
realizzata una sola volta. Non è richie-
sta la conformità alla nuova regola tec-
nica per gli impianti esistenti alla data 
di emanazione del decreto e di portata 
termica superiore a 35 kW e fino a 116 
kW, realizzati in conformità alla previ-
gente normativa, anche nel caso di au-
mento di portata termica, purché non 
superiore al 20% di quella esistente e 
purché realizzato una sola volta e tale 
da non comportare il superamento del-
la portata termica oltre i 116 kW. 

NUOVA NORMA ANTINCENDIO
PER IMPIANTI OLTRE I 35 KW
Le disposizioni entrano in vigore dal 21 dicembre 2019 e riguardano gli impianti 
per la produzione di calore civili extradomestici, alimentati da combustibili gassosi



78   L’ARTIGIANO DELLA MARCA  ottobre-dicembre 2019

Confartigianato ha chiesto 
all’Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente 

(ARERA) un intervento a chiarimento 
del cosiddetto “Bonus Impianto Elet-
trico”, la semplificazione giornalistica 
con cui è stata divulgata l’informazio-
ne inerente il contributo per l’ammo-
dernamento delle colonne montanti 
vetuste. 
La notizia, come è stata riportata da 
alcuni organi di stampa, infatti non è 
precisa, ma sta alimentando le aspetta-
tive dei consumatori che chiedono agli 
impiantisti elettrici di aver applicato il 
bonus di 1.200 euro. 
Il riferimento corretto è la delibera 
ARERA n 467/2019/R/eel (su cui 
Confartigianato Elettricisti è interve-
nuta in sede di consultazione) che in-
troduce una regolazione sperimentale, 
per il triennio 2020-2022, finalizzata 
all’ammodernamento delle “colonne 
montanti vetuste” della rete di distri-
buzione dell’energia elettrica all’inter-
no degli edifici. 
In pratica, la «linea in sviluppo pre-
valentemente verticale facente parte 
di una rete di distribuzione di energia 
elettrica che attraversa parti condomi-
niali al fine di raggiungere i punti di 
connessione, in stabili con misuratori 
di energia elettrica non collocati in vani 
centralizzati». 
L’obiettivo, nel tempo, è di agevolare 
il superamento degli ostacoli che i di-
stributori di energia elettrica possono 

incontrare quando devono ammoder-
nare i propri impianti più vetusti per 
mantenere in sicurezza l’esercizio della 
rete di distribuzione a fronte delle cre-
scenti richieste di aumento di potenza 
da parte dei clienti finali. 
L’ammodernamento delle colonne 
montanti vetuste (ovvero antecedenti 
al 1970 oppure costruite tra il 1970 e 
il 1985 con criticità individuate dal di-
stributore) consiste nel rinnovo sia del-
le opere elettriche sia delle opere edili 
(opere murarie o cavidotti esterni al 
muro) e può avvenire, o meno, conte-
stualmente all’operazione di centraliz-
zazione dei contatori. 

Si chiarisce altresì che tali interventi 
rientrano tra le attività di manuten-
zione e sviluppo spettanti all’impresa 
distributrice per le cui opere vengono 
anche definiti i costi unitari massimi, 
differenziati per livello di pregio delle 
finiture edili (fino ad un massimo di 
1.200 euro per unità abitativa). 

La procedura si avvia con l’informativa 
preliminare da parte del distributore 
di energia al proprio cliente che pro-
spetterà anche la sottoscrizione di un 
accordo sui costi, tempi e modalità 
per l’ammodernamento delle colonne 
montanti vetuste. 
Proseguirà con l’esecuzione dei lavori 
da parte del condominio, che dovrà 
conservare specifica documentazione 
da esibire al distributore per ottenere 
il rimborso e successivamente si con-

cluderà con il rimborso al condominio 
da parte del distributore stesso che 
attribuirà i costi allo specifico Conto 
(«Conto per la perequazione dei costi 
di trasmissione, distribuzione e misura 
dell’energia elettrica, nonché dei mec-
canismi di promozione delle aggrega-
zioni di cui all’articolo 54 del TIT»). 
Pertanto l’impiantista elettrico sarà 
solo esecutore delle opere. 

Per maggiori informazioni https://
www.arera.it/it/docs/19/467-19.htm

DIRITTI BANCA 
DATI FGAS
A seguito delle numerose ri-
chieste di informazioni circa il 
pagamento dei diritti di segre-
teria della Banca Dati Fgas con 
la sola modalità di pagamento 
con carta di credito, si precisa 
che Confartigianato nazionale è 
intervenuta, presso i referenti di 
Ecocerved (l’ente che cura in-
formaticamente la Banca Dati) 
ottenendo l’attivazione, dal  1° 
dicembre, anche della moda-
lità di pagamento “PagoPa”. Il 
mancato pagamento dei diritti 
di segreteria non genera san-
zioni, tuttavia a partire da gen-
naio 2020 per registrare nella 
piattaforma gli interventi effet-
tuati le imprese dovranno esse-
re in regola con i versamenti. 

BONUS IMPIANTI ELETTRICI
CHI SONO I DESTINATARI
Gli interventi rientrano tra le attività di manutenzione e sviluppo e spettano all’impresa 
distributrice, mentre l’impiantista elettrico sarà solo esecutore. Il bonus fino a 1.200 euro

50° – LA STORIAINFOSERVIZI  /  AMBIENTE



ottobre-dicembre 2019  L’ARTIGIANO DELLA MARCA   79

Apartire dal 1° gennaio 2020 
gli impianti di refrigerazione 
ad HFC con oltre 40 tonnel-

late equivalenti di CO2 (ovvero 10 kg 
di R404A/R507A) non potranno più 
subire interventi con HFC vergini con 
GWP superiore a 2500, ad eccezione 
delle apparecchiature militari e/o con-
cepite per raffreddare prodotti a tem-
perature inferiori a -50°C.
I refrigeranti con GWP = o > a 2500 
più usati attualmente sono il R404A ed 
il R507A.

Cosa fare quindi dal primo di gennaio?
Nel caso d’impianti con carica maggio-
re di 40 tonnellate equivalenti di CO2 
sarà necessario scegliere tra: 
1. adattare se possibile le attrezzature 

per l’utilizzo con un nuovo refri-
gerante a GWP inferiore a 2500, 
procedendo alla sua sostituzione 
completa e smaltimento del vec-
chio secondo i termini di legge; 

2. sostituire le attrezzature con altre 
che utilizzino gas che rispettino i 
suddetti limiti; 

3. mantenere le attrezzature in fun-
zione operando assistenza e manu-
tenzione unicamente con refrige-
rante rigenerato, almeno fino al 31 
dicembre 2029, data dopo la qua-
le anche i gas rigenerati verranno 
vietati.

Nel caso d’impianti con una carica di 
refrigerante inferiore a 40 tonnellate 
equivalenti di CO2 (ovvero circa 10 kg 
di R404A/R507A) è possibile continua-
re come fatto finora.

IMPIANTI REFRIGERAZIONE
AD HFC: LE NOVITÀ NEL 2020
Interessa, già a partire dal 1° gennaio, gli impianti di refrigerazione ad HFC con oltre 40 
tonnellate equivalenti di CO2 (ovvero 10 kg di R404A/R507A). Sono possibili tre opzioni

RIFINANZIATO IL BANDO 
ACCUMULATORI IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI PER LE DOMANDE
GIÀ PRESENTATE

Con Deliberazione della Giunta Regionale dello 
scorso 19 novembre 2019 sono state incrementate le 
risorse per il Bando d’incentivazione  per l’acquisto 
e installazione di sistemi di accumulo di energia 
prodotta da impianti fotovoltaici. 
L’ulteriore finanziamento permetterà  lo scorrimento 
dell’elenco delle domande presentate a valere 

sul bando approvato con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 840 del 19 giugno 2019 ed il finanziamento 
di quelle ammesse a seguito di positiva istruttoria sino 
all’importo di cinque milioni di euro.

ALBO GESTORI AMBIENTALI
Chiarimenti riguardanti i responsabili tecnici dispensa-
ti dalle verifiche ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della 
delibera n. 6 del 30 maggio 2017. Il  DM   120/2014  
prevede che sia dispensato dalle verifiche di idoneità 
il legale rappresentante dell’impresa che abbia rico-
perto e ricopra contemporaneamente anche il ruolo 
di  responsabile  tecnico  e  che,  al  momento  della 
domanda, abbia maturato esperienza nel settore di at-
tività oggetto dell’iscrizione per almeno  venti  anni. 
L’albo gestori ambientali ha precisato che qualora il 
responsabile tecnico dispensato dalle verifiche che 
intende svolgere la funzione per altri settori di attività, 
dovrà sostenere la verifica iniziale costituita dal mo-
dulo obbligatorio per tutte le categorie e da almeno un 
modulo specialistico, come previsto dalla delibera n. 4 
del 25 giugno 2019. 
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Varato il Dlgs 14/2016 - Codice 
della Crisi e dell’Insolvenza, da 
tutti considerato la definitiva 

riforma del fallimento. La sua entrata 
in vigore è stata comunque diluita nel 
tempo e così, mentre le prescrizioni di 
portata generale che attengono ai prin-
cipi di condotta e organizzazione del 
debitore sono già operative da marzo, il 
16 dicembre 2019 sono scaduti i termi-
ni per provvedere alla nomina dell’or-
gano di controllo (o del revisore) nelle 
società a responsabilità limitata rien-
tranti nei minori limiti dimensionali 
previsti dalla riforma (quattro milioni 
per attivo e ricavi e venti unità per di-
pendenti), e la parte più significativa, 
ovvero quella relativa all’emersione 
anticipata della crisi a mezzo segnali 
di allerta, entrerà in vigore il 16 agosto 
2020.
Al netto di una corposa porzione del 
provvedimento destinata all’effettiva 
riforma del “fallimento” (ora rinomi-
nato “liquidazione giudiziale”) e più 
in generale delle procedure concor-
suali, finalizzata a far sintesi delle cri-
ticità applicative e dei parziali rimedi 
introdotti dal legislatore, nei quasi 70 
anni di “onorata” carriera della Legge 
Fallimentare del 1942, il Codice della 
Crisi e dell’Insolvenza (CCII), interessa 
direttamente e concretamente tutti i ti-
tolari di attività economiche, siano essi 
imprenditori individuali (anche agrico-
li), soggetti collettivi o perfino privati 
cittadini.

Tra le novità operative, prima fra tutte 
l’esigenza di attivare meccanismi inter-
ni d’individuazione di condizioni di 
crisi, perlopiù di natura finanziaria. A 
tal fine le imprese, indipendentemente 
dalla dimensione aziendale, saranno te-
nute a fare quanto non è normalmen-
te nelle loro corde, soprattutto per i 
soggetti di minore dimensione, ovvero 
esercitarsi a “prevedere il futuro”, atti-
vandosi concretamente affinché la pre-
visione della possibile difficoltà a far 
fronte agli impegni assunti non abbia, 
per effetto della prosecuzione dell’atti-
vità, a peggiorare la condizione loro e 
quella dei creditori.
Restano immutati sia le condizioni sog-
gettive, cioè l’essere imprenditore com-
merciali, che i parametri dimensionali 
per essere assoggettati al “vecchio” fal-
limento, ora “liquidazione giudiziale”, 
consistenti nel superamento di duecen-
tomila euro di ricavi medi nel triennio, 
oppure di un totale di attività superiore 
a trecentomila euro o ancora di debiti 
scaduti per oltre cinquecentomila euro 
pertanto per chi sarebbe stato sogget-
to, in precedenza al fallimento, non 
sembra sia cambiato nulla, ma in realtà 
si dovrà tener conto di almeno un paio 
di aspetti significativamente innovativi.
In primo luogo, aver mancato di attua-
re un adeguato sistema di “previsione” 
e di avere in conseguenza a ciò, omes-
so di attivarsi per l’attenuazione degli 
effetti della prevista crisi (o addirittura 
della conseguente insolvenza), compor-

ta l’aggravamento del rischio per l’im-
prenditore individuale / l’amministra-
tore della società, di dover rispondere 
ai creditori con il proprio patrimonio 
personale.
In secondo luogo, entra in vigore la 
possibilità per ogni creditore, oltre 
che di presentare istanza di fallimen-
to, come già era prima, anche quella di 
proporre domanda di assoggettamento 
del debitore alla “liquidazione control-
lata”, procedura cosiddetta minore, 
alla quale possono essere assoggettati 
anche i soggetti di dimensioni minori, 
siano essi imprenditori o meno.
Quando la riforma sarà entrata appie-
no in vigore, ci sarà dunque un nuo-
vo quadro di riferimento, nel quale 
chiunque potrebbe essere chiamato a 
rispondere dei propri debiti di fronte 
a un organi della giurisdizione civile, e 
con il proprio intero patrimonio, e sarà 
dunque opportuno che gli imprendito-
ri, anche piccoli, adottino un differente 
approccio nella gestione della propria 
finanza, adottando comportamenti di 
prudenza e lungimiranza, che consen-
tano almeno la riduzione del possibile 
danno patrimoniale.  
L’adozione degli adeguati strumenti or-
ganizzativi dipende, com’è ovvio dalla 
dimensione e dalla complessità dell’a-
zienda, pertanto si consigliano gl’im-
prenditori a fare riferimento alle strut-
ture mandamentali sul territorio al fine 
di concordare con i propri consulenti 
il miglior corso di azione da adottare. 

CODICE CRISI D’IMPRESA 
E D’INSOLVENZA: LE NOVITÀ 
Nuovo quadro normativo introdotto dal Decreto legislativo 14/2016. Dal 16 dicembre prevista 
la nomina dell’organo di controllo o del revisore. L’applicazione integrale dal 16 agosto 2020 
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ASOLO
MONTEBELLUNA 

CONGRESSO DEI 
DELEGATI COMUNALI: 
ELETTA LA NUOVA 
SQUADRA DI 
CONSIGLIERI 
Confartigianato Imprese Aso-
loMontebelluna ha celebrato 
il terzo Congresso del Delegati 
comunali, il 23 novembre ad 
Asolo. Uno dei momenti più 
importanti della vita associativa 
che ha coinvolto, oltre ai 
95 Delegati eletti nell’anno, 
anche numerosi soci e autorità 
locali, in particolare i sindaci 
dei 24 Comuni rappresentati 
da Confartigianato Asolo-
Montebelluna.

Un’occasione che ha visto 
un confronto attivo fra il 
presidente Fausto Bosa e il 
vice presidente Alessandro 
Zanini che, durante la loro 
relazione di fine mandato, 
hanno marcato più volte 
l’importanza di mettere al 
centro l’attenzione alla qualità 
delle relazioni umane tra i 

soci e un moderno storytelling 
dell’artigianato per riuscire 
finalmente a raccontare questa 
figura tramite il web e per 
far innamorare i giovani dei 
mestieri artigiani che sono 
ormai “in estinzione”.
Ambizioni riprese poi 
negli interventi degli ospiti 
e relatori: Mario Pozza, 
presidente della Camera 
di Commercio di Treviso-
Belluno che ha proposto 
un focus sull’economia 
locale, Francesco Giacomin, 
segretario di Confartigianato 
Imprese Veneto, che ha 
ricordato quanto si possa 
ancora fare divulgare la 
passione dell’artigianato, infine 
Mario Citron, presidente del 
Consorzio Veneto Garanzie, 
che ha illustrato la situazione 
delle erogazioni del credito. 
Un Congresso ricco di spunti 
e di relazioni interpersonali, 
dal quale sono scaturite 
nuove elezioni con un 
rinnovamento di quasi il 50% 
dei componenti del Consiglio 
direttivo e un incremento 
significativo della presenza 

femminile. Un segnale che fa 
intravedere un nuovo rilancio 
della dimensione associativa 
intesa come entità in grado di 
dare risposta a un futuro in 
evoluzione e a nuove sfide.

CASTELFRANCO 
VENETO

AUTORIPARATORI TRA 
EVOLUZIONE TECNICA 
E FIDELIZZAZIONE 
DEL CLIENTE 
L’autoriparatore di fronte alle 
trasformazioni tecnologiche 
e al nuovo rapporto con il 
cliente. Si è svolto 13 dicem-
bre nella sala riunioni di Con-
fartigianato Imprese Castel-
franco Veneto, il tradizionale 
incontro di fine anno rivolto 
agli autoriparatori dal titolo 
“Professione autoriparatore, 
affrontare con sicurezza e pro-
fessionalità l’evoluzione tecni-
ca dell’autoveicolo e fidelizza-
re il cliente”. 
L’incontro ha visto la parte-
cipazione di molti operatori 
dei settori meccatronico, car-
rozzerie e gommisti ed è stato 

organizzato in collaborazio-
ne con la ditta ZSystem srl di 
Padova, che opera nel settore 
della fornitura di attrezzature 
elettroniche per la diagnosti-
ca dell’auto. Ad affrontare il 
tema è stato Stefano Quadri, 
esperto in automotive e forma-
tore.
Quadri ha affrontato l’evolu-
zione professionale dell’auto-
riparatore, una trasformazione 
dettata dalla necessità di es-
sere sempre al corrente delle 
nuove tecnologie che vengono 
applicate ai veicoli dell’attuale 
generazione e a quelle future. 
L’autoriparatore oggi deve es-
sere competente e preparato 
per dare risposte certe al pro-
prio cliente. 
È necessario rimanere al passo 
con l’evoluzione tecnologica 
utilizzando sempre più l’inso-
stituibile strumento della for-
mazione professionale. Non 
meno importante, risulta es-
sere l’aggiornamento costan-
te della propria attrezzatura 
tecnica per essere pronti ed 
in grado di risolvere le pro-
blematiche che emergono dal 
nuovo parco veicolare. 
I veicoli ibridi o elettrici han-
no una manutenzione e un tipo 
d’interventi di riparazione del 
tutto diversi rispetto agli auto-
veicoli con motore a scoppio. 
La professione di autoripa-
ratore sarà sempre più simile 
alla figura di un tecnico capa-
ce di analizzare l’auto. Deve 
dimostrare di essere in grado, 
tramite l’ausilio di strumenti 
diagnostici collegati in rete con 
le varie case costruttrici, di ri-

ASOLO. Il terzo Congresso dei Delegati comunali

Il presidente Fausto Bosa
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TEZZE DI VAZZOLA. Un momento dei lavori del 9° Congresso 
dei Delegati di Confartigianato Imprese Conegliano

CASTELFRANCO VENETO. Un momento 
dell’incontro su Tfr, Tfm e welfare aziendale 
con Ferruccio Milano e Stefano Corrata

solvere la gran 
parte dei guasti 
dell’autoveicolo 
senza più nemme-
no metterci mano.
Durante la serata 
è emerso un altro 
importante aspet-
to: sarà sempre 
più necessario fi-
delizzare il pro-
prio cliente. Per 
far sì che questo 
avvenga, al cliente 
bisogna dare cer-
tezze, dimostrando 
la propria capaci-
tà e competenza, 
così l’autoriparatore valorizza 
la sua professione! Deve creare 
attorno a sé l’immagine di un 
professionista sempre più all’a-
vanguardia.
Il “meccanico” del futuro è una 
persona che con il suo sapere 
tecnologico gestisce e dialoga 
con le apparecchiature avanzate 
e intelligenti che comanderanno 
l’autoveicolo e lo faranno circo-
lare con sicurezza sulle strade.

TFR, TFM E WELFARE:
CONSAPEVOLEZZA 
E TRANQUILLITÀ
Incontro di approfondimento 
sui temi legati al Tfr, al Tfm e al 
welfare aziendale, il 28 novem-
bre nella sede di Confartigiana-
to Imprese Castelfranco Veneto. 
Relatori dell’incontro sono stati 
il Ferruccio Milani, della Milani 
Assicurazioni, e Stefano Corra-
ta, responsabile mandamentale 
dell’area fiscale. Alla presenza 
di una quarantina d’imprendi-
tori, i due relatori si sono alter-
nati nell’approfondimento delle 
singole tematiche. In particolare 

Stefano Corrata ha affrontato 
tutti gli aspetti fiscali legati al 
Tfr, al Tfm e al welfare azien-
dale, mentre Ferruccio Milani 
ha approfondito gli aspetti as-
sicurativi che l’azienda dovreb-
be adottare per garantirsi con 
“tranquillità” i trattamenti di 
fine rapporto spettanti ai propri 
dipendenti o ai soci e ai titolari.
La serata è stata l’occasione per i 
presenti per porre domande nel 
merito e avere le adeguate rispo-
ste da parte dei due relatori.

CONEGLIANO

IL CONGRESSO 
DEI DELEGATI: SEVERINO 
DAL BO RICONFERMATO 
PRESIDENTE 
Celebrato il 9° Congresso dei De-
legati di Confartigianato Imprese 
Conegliano, il 27 ottobre a Villa 
Dirce a Tezze di Vazzola.
Nel corso della mattinata si sono 
susseguiti una serie di interventi 
da parte dei congressisti tra cui 
il discorso del presidente Severi-
no Dal Bo, che ha catturato l’at-

tenzione e l’interesse dei parteci-
panti. Particolare considerazione 
è stata data al ruolo dei giovani, 
tema caro all’Associazione e sul 
quale intende investire ancora 
molto nei prossimi anni. 
«Crediamo che il matching tra 
giovani, scuole e imprese», ha 
detto Severino Dal Bo, «sia lo 
strumento primario per consen-
tire agli studenti di scegliere un 
indirizzo di studi coerente con il 
mestiere per cui si sentono por-
tati. Per tali ragioni siamo inten-
zionati a sostenere i percorsi di 
Alternanza Scuola Lavoro e a pro-
muovere le collaborazioni in tema 
di Apprendistato Duale».
Sull’argomento del passaggio ge-
nerazionale poi il Presidente ha 
ribadito l’intenzione di favorire 
lo sviluppo di percorsi di cresci-
ta professionale rivolti ai giovani, 
chiamati a dare continuità alle 
imprese del territorio, per sup-
portare, favorire e incoraggiare 

l’ingresso dei giovani in azienda. 
Dal Bo ha anche ricordato l’impe-
gno dell’Associazione negli ultimi 
anni in attività di promozione e 
sviluppo del territorio, con atten-
zione alle politiche ambientali, 
allo sviluppo sostenibile e all’uso 
delle fonti rinnovabili, sottoline-
ando la volontà di continuare a in-
traprendere iniziative a sostegno 
delle attività artigiane in ambito 
green economy.

Nei lavori congressuali sono stati 
anche richiamati i vantaggi da 
cogliere con l’avvio della nuova 
legge quadro dedicata proprio 
al mondo dell’artigianato, forte-
mente voluta dalla Federazione 
regionale Confartigianato e del 
riconoscimento Unesco ai Colli 
di Conegliano e Valdobbiadene 
come patrimonio dell’umanità: 
per tutti un’opportunità di va-
lorizzazione del tessuto socio-
economico che ci circonda.
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Si sono susseguiti poi gli inter-
venti dei vice presidenti Rosel-
la Da Ros e Loris Balliana e le 
conclusioni del presidente di 
Confartigianato Imprese Marca 
Trevigiana, Vendemiano Sartor. 
Prima del pranzo conviviale c’è 
stata la fase di votazione che ha 
concluso l‘iter dell’elezione dei 
Consiglieri iniziata lo scorso 
settembre con le assemblee nei 
comuni rappresentati.
Nei giorni successivi sono stati 
eletti il presidente, riconferma-
to Severino Dal Bo, i vice Loris 
Balliana e Dino Granzotto e i 
restanti membri della giunta 
esecutiva: Antonio Antoniazzi, 
Enrico Cristofoli, Fabio Dal 
Cin, Christian Dall’Ava, Gian-
carlo Mion e Paolo Simoni.
Tra i consiglieri eletti in cari-
ca per i prossimi quattro anni: 
Denny Andreon, Paolo Anto-
niazzi, Maurizio Bazzo, Loretta 
Casagrande, Rosella Da Ros, 
Stefania Da Rui, Mauro De 
Nardi, Sergio De Stefani, Mi-
chele Gatti, Stefano Paro, Mi-
chele Piccoli, Sergio Possamai, 
Sergio Saccon, Alex Sanson, 
Paolo Simoni e Diego Zambon.

ODERZO-MOTTA

CENA DI SOLIDARIETÀ
PER L’AREA LIVENZA
LE OFFERTE A UNA
COOPERATIVA SOCIALE
PER I DISABILI 
Ritornano le cene di solidarie-
tà promosse da Confartigiana-
to Imprese Oderzo-Motta nel-
le tre aree del mandamento. 
In trecento hanno risposto 

all’invito dell’Associazione per 
la cena dell’Area Livenza. Si è 
svolta in una tensostruttura a 
Meduna di Livenza. Obietti-
vo di queste serate, oltre che 
far incontrare in un momento 
conviviale i soci, è stata la rac-
colta di fondi da destinare a 
finalità sociali. 
Durante la cena di Meduna 
sono stati raccolti circa 4.500 
euro. Una cifra importante 
che l’Associazione ha deciso 
di destinare alla Cooperativa 
sociale “Madonna dei Mira-
coli” di Motta di Livenza, che 
opera nella cura di persone 
con disabilità. 

L’Associazione mandamentale 
non è nuova ad attività sociali. 
Nel 2010 ha infatti costituito 
Confartigianato Solidarietà 
Sociale Onlus, associazione 
non lucrativa di utilità sociale. 
Ha per scopo esclusivamente 
il perseguimento di finalità di 
solidarietà sociale nel  settore 
della beneficenza. Si propone 
di provvedere alla raccolta di 
fondi e liberalità in denaro, 
compreso il cinque per mille, 
a favore degli indigenti e delle 
persone svantaggiate. 
L’associazione realizza iniziati-
ve e progetti che consentono il 
perseguimento dello scopo so-

lidaristico. Aiuta anche le re-
altà del welfare locale come è 
il caso della Cooperativa “Ma-
donna dei Miracoli”.
Confartigianato Solidarietà 
Sociale onlus, grazie al cinque 
per mille, in cinque anni ha di-
stribuito oltre 53 mila euro a 
realtà sociali del territorio.
 

TREVISO

I NUOVI ADEMPIMENTI 
OBBLIGATORI 
RISCHIANO DI ESSERE 
PURA PERSECUZIONE 
FISCALE  
«Anche se cambiano i nostri 
rappresentanti in Parlamento e 
si susseguono Governi di ogni 
orientamento e colore, una 
cosa rimane costante: la lotta 
enunciata solo a parole all’e-
vasione fiscale». Cosi Ennio 
Piovesan, presidente di Con-
fartigianato Imprese Treviso, si 
è espresso in merito ai recenti 
obblighi normativi che le im-
prese italiane devono rispetta-
re, dalle fatture elettroniche di 
qualche mese fa all’introduzio-
ne dei corrispettivi telematici e 
dei nuovi Isa, gli indici sintetici 
di affidabilità, che vanno a so-
stituire i vecchi studi di settore. 
Temi affrontati dall’Associa-
zione in un convegno tecnico, 
il 15 ottobre, poi replicato per 
altre due date, dal titolo “Il Fi-
sco tra corrispettivi telematici 
ed Isa”. Sottotitolo dell’evento 
“L’impresa alle prese con una 
tecnologia obbligatoria per leg-
ge, messa di nuovo sotto esa-
me. L’avanzata senza tregua (e 

MEDUNA DI LIVENZA. Il presidente della Cooperativa “Madonna 
dei Miracoli” ringrazia per l’offerta di fondi raccolti durante la cena
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TREVISO. Un momento della conferenza stampa di lancio 
dell’iniziativa mandamentale sui nuovi adempimenti fiscali

Uno degli incontri dal titolo “Il Fisco tra corrispettivi telematici e 
Isa” promossi da Confartigianato Imprese Treviso

senza risultati) del fisco digitale 
sperando in una promozione, 
magari a pagamento...». I rela-
tori sono stati Dario Marzola, 
commercialista e consulente 
fiscale, e Andrea Mestriner, 
capo area Gestione aziendale 
del Mandamento, moderati dal 
segretario mandamentale Carlo 
Ceriana.
«Considerato che le stime più 
accreditate collocano l’entità 
dell’evasione fiscale nel nostro 
Paese al di sopra dei 100 mi-
liardi di euro», ha spiegato il 
presidente Piovesan, facendosi 
interprete del disagio dei suoi 
associati, «e che mai una volta 
è circolata la notizia che l’eva-
sione sia stata significativamen-
te ridotta, appare evidente che 
gli strumenti di contrasto esco-
gitati sino ad oggi riescono a 
conseguire l’unico e deprecabi-
le risultato di complicare la vita 
a chi già rispetta le regole. E a 
quanto pare ancora non basta, 
vista la recente manovra di bi-
lancio fondata su un’ulteriore 
attacco all’evasione. Al netto 
della fatturazione elettronica 
e di quanto potrà riservarci il 
futuro, mi preme accennare ad 
almeno altri due adempimen-
ti che non esito a qualificare 
come pura persecuzione fisca-
le, vale a dire l’introduzione 
dell’obbligo di certificazione 
telematica dei corrispettivi e la 
finta abolizione degli studi di 
settore a favore degli Isa».
Nella conferenza stampa che 
ha preceduto l’incontro, il pre-
sidente Piovesan ha spiegato 
la “protesta civile” che Con-

fartigianato Imprese Treviso 
ha avviato attraverso i propri 
associati, quasi 2.800 aziende 
artigiane con sede nei 22 co-
muni trevigiani di competen-
za. «In merito agli Isa, i nuovi 
indici sintetici di affidabilità», 
ha sottolineato il Presidente, 
«quando i nostri tecnici chie-
dono delucidazioni o esprimo-
no i loro dubbi all’Agenzia del-
le Entrate, ci viene ripetuto di 

scrivere tutto nello spazio “an-
notazioni” previsto nel model-
lo telematico da inviare. Ebbe-
ne, le nostre aziende artigiane 
riempiranno quelle ‘annota-
zioni’ con delle note congiunte 
che abbiamo studiato insieme. 
Inoltre, salvo casi eccezionali 
da valutare volta per volta, ab-
biamo invitato i nostri associati 
a non accogliere l’invito del sof-
tware ministeriale ad adeguare 

i ricavi alle stime calcolate. Per 
varie ragioni analizzate dai no-
stri tecnici, si ritiene infatti che 
il punteggio assegnato al singo-
lo contribuente non sia idoneo 
ai fini dell’individuazione del 
livello di affidabilità fiscale».
A dispetto della retorica dalla 
quale sono stati preceduti, gli 
indici sintetici di affidabilità 
non sembrano costituire una 
significativa semplificazione 
degli studi di settore. «Come 
spesso accade per le grandi 
innovazioni», hanno i relatori 
al convegno, «il risultato non 
soddisfa certamente le aspet-
tative, ma anzi in molti casi a 
contribuenti da sempre con-
siderati virtuosi vengono af-
fibbiate valutazioni del tutto 
insoddisfacenti e, all’opposto, 
contribuenti sempre conside-
rati a rischio, con i nuovi Isa 
guadagnano ora valutazioni di 
eccellenza». 

VITTORIO VENETO

L’ASSOCIAZIONE 
PROTAGONISTA 
DEL NATALE 2019: 
COINVOLTI ANCHE     
GLI STUDENTI

Una nuova edizione del Natale 
vittoriese, con Confartigianato 
Imprese Vittorio Veneto 
ancora più protagonista. Torna 
il villaggio natalizio nella 
centralissima Piazza del Popolo: 
casette e pista di pattinaggio 
sono le protagoniste anche del 
Natale 2019.
«La rinnovata capacità di fare 
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squadra», spiega il vice presi-
dente Corrado Baliana, dele-
gato alla manifestazione, «ha 
permesso di proporre per que-
sta edizione attrazioni più nu-
merose e potenziate. Abbiamo 
confermato il Capodanno in 
piazza, con una proposta parti-
colarmente coinvolgente men-
tre non mancheranno, in tutta 
la città, i mercatini e le lumi-
narie. Infine siamo particolar-
mente soddisfatti di essere riu-
sciti a coinvolgere nel progetto 
anche due istituti scolastici cit-
tadini: l’Istituto alberghiero e il 
Liceo artistico.
Gli studenti dell’alberghiero 
“Beltrame” propongono un’in-
tera giornata dedicata alla ga-
stronomia, con un  pranzo, un 
laboratorio per le preparazione 
dei biscotti e la cena.
Ma il punto di forza della pre-
senza associativa nel Natale 
2019 è il presepe ai giardini, di 
fronte al municipio: quest’an-
no Confartigianato Vittorio Ve-
neto ha voluto dare un tocco di 
novità, proponendo una nuova 
veste in collaborazione con gli 
allievi del Liceo artistico “Mu-
nari”.
La natività diventa rappresen-
tazione del flusso di energia 
che diede origine a tutte le 
cose: in questo senso quindi la 
capanna riproduce il Cosmo, 
primordiale materia informe 
ed incerta; il bambinello co-
stituisce l’elemento scatenante 
della vita, l’energia vitale che 
dà origine ai quattro elementi 
primordiali (acqua, aria, ter-
ra e fuoco) rappresentati dalle 

quattro figure raccolte nella 
capanna e che daranno origi-
ne alla natura, descritta dalle 

figure animali, mentre quelle 
umane dei pastori e dei Magi 
intendono mostrare il punto 

più alto della creazione, il pen-
siero, a sua volta declinato nel 
linguaggio e più in generale 
nella cultura.
Chiudono la proposta natali-
zia, la musica in filodiffusione, 
addobbi e animazioni natalizie, 
come la biciclettata dei Babbi 
Natale: poi ancora, dj set e la 
camminata dell’Epifania, con-
clusiva delle manifestazioni.
Il Natale vittoriese si conclude 
il 6 gennaio 2020.

ANAP: INCONTRI PER 
ALLENARE ATTENZIONE 
E MEMORIA
Continua l’attività formativa 
del gruppo Anap di Confarti-
gianato Imprese Vittorio Ve-
neto, con il quarto ciclo di in-
contri per allenare l’attenzione, 
la concentrazione, la memoria 
e molte altre facoltà che con 
il passare dell’età tendono a 
rallentare. Gli incontri, a ca-
denza settimanale, tenuti dalla 
psicologa Samuela Maniscal-
co, affrontano argomenti quali 
“Memoria e benessere ad ogni 
età”, “Il declino della memoria 
e l’invecchiamento patologi-
co”, “Ascolto e comunicazione 
efficace”, mentre i laboratori 
sono incentrati sulle strategie e 
i meccanismi di compensazio-
ne della memoria.

ALTRE NOTIZIE
DAI TERRITORI 
SUI SITI DELLE
ASSOCIAZIONI
MANDAMENTALI

VITTORIO VENETO. Il presepe di Confartigianato realizzato 
insieme agli studenti del Liceo artistico cittadino

VITTORIO VENETO. Un momento degli incontri dell’Anap 
dedicati alla memoria con la psicologa Samuela Maniscalco



86   L’ARTIGIANO DELLA MARCA  ottobre-dicembre 201986   L’ARTIGIANO DELLA MARCA  ottobre-dicembre 2019 

FORMAZIONE
FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI: SI 
CHIUDE IL PRIMO 
TRIENNIO PER 
L’AGGIORNAMENTO 
OBBLIGATORIO  
Con il 31 dicembre 2019 si 
chiude il primo triennio di ag-
giornamento obbligatorio sulle 
Fonti Energetiche Rinnovabili 
(FER) per gli impiantisti ter-
moidraulici ed elettrici.
La formazione organizzata da 
Confartigianato Formazione in 
questi anni ha visto 1800 pre-
senze totali.
Si sono svolti dal 2016 ad oggi 
54 seminari per le quattro ti-
pologie di Fonti energetiche 
rinnovabili rispetti-
vamente per il solare 
termico, solare foto-
voltaico, pompe di 
calore, biomasse.

WORK 
EXPERIENCE 
SPECIALISTICA 
PER ADDETTO 
ALLA GESTIONE 
DEI FLUSSI 
AMMINISTRATIVI  
Confartigianato For-
mazione ha avviato 
nel mese di novembre 
un percorso forma-
tivo rivolto a giova-
ni NEET con meno 
di 30 anni iscritti al 
programma regionale “Garan-
zia Giovani”. Gli otto ragazzi 
coinvolti frequenteranno un 
percorso di 80 ore per “ad-
detto ai flussi amministrativi e 
comunicativi aziendali” e dal 

2020 verranno inseriti in azien-
de del territorio per un tiroci-
nio dalla durata di 320 ore che 
gli permetterà di sviluppare le 
competenze apprese e offrirà 
loro l’opportunità di una po-
tenziale occupazione in linea 
con l’obiettivo del programma 
regionale.

MANUTENTORI 
DEL VERDE: AL 
VIA IL PERCORSO 
FORMATIVO PER 
L’ABILITAZIONE  
Nel mese di gennaio 2020 è in 
programma il percorso forma-
tivo riconosciuto dalla Regione 
Veneto per manutentori del 

verde che permette di acquisire 
l’abilitazione valida alla regola-
mentazione della propria atti-
vità lavorativa e allo sviluppo 
di nuove aziende. 
Il percorso della durata di 180 

ore si svilupperà con una parte 
teorica e una pratica che aiute-
rà l’acquisizione delle compe-
tenze necessarie per il mestiere.
Al termine del percorso è pre-
visto inoltre un esame finale va-
levole per l’ottenimento dell’a-
bilitazione necessaria.

APERITIVI FORMATIVI  
Si sono svolti tra la fine di ot-
tobre e l’inizio di novembre 3 
momenti formativi che hanno 
composto l’offerta denominata 
“aperitivi formativi”. Confar-
tigianato Formazione ha infat-
ti proposto tre serate gratuite 
presso Caffelarte a Paese, che 
hanno affrontato i temi del 

talento e delle competenze, 
del marketing scientifico e del 
problem solving con una mo-
dalità informale che, grazie ad 
un momento conviviale finale, 
hanno permesso azioni di net-

working fra i partecipanti agli 
eventi. Circa 40 persone sono 
state presenti ad ognuna delle 
tre serate. Gli aperitivi forma-
tivi torneranno nella proposta 
di Confartigianato Formazione 
per il 2020.

RICCARDO PITTIS: 
L’IMPORTANZA DEL 
LAVORO DI SQUADRA  
Si è svolto il 14 di ottobre l’e-
vento “Motivare. Motivarsi. 
Cambiare. Essere leader” pres-
so Cantiere art Gallery a Trevi-
so. Ricardo Pittis è stato testi-
mone eccellente in un evento 
in cui Confartigianato Forma-
zione ha messo a disposizione 

dei partecipanti la 
conoscenza del lavoro 
in team di un grande 
campione dello sport 
(Riccardo è uno dei 
cestisti italiani più ti-
tolati di sempre) oggi 
diventato mental co-
ach e speaker motiva-
zionale. 
Durante la serata, 
Pittis ha affrontato, 
attraverso la metafora 
sportiva, le tematiche 
della motivazione, 
del cambiamento, 
della leadership, ci-
tando esempi illustri, 
da Mike D’Antoni a 
Dan Peterson a Dino 

Meneghin, e utilizzando la sua 
esperienza come esempio. 
Grande apprezzamento è stato 
manifestato da tutti i parteci-
panti per l’esperienza formati-
va vissuta con il campione.

TREVISO. Il cestista Riccardo Pittis durante la formazione al Cantiere art Gallery
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Lim
iti e condizioni della garanzia in concessionaria.
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